POESIE CITA GIRI, 
CONDIZIONI : Per un anno Pagl{10, per sci mesi i 
Paoli 8 , per due mesi Paoli:2. Le Associazioni sì ri”. - 
evono da Gius Formigli fn: Condotta, al Gabinetto 
GP. Vibusacix è dai Principali Librai d'alta. Con. 
tà Uma lira l'anno gli Associati lò riceveranno al domi= ’ 
Îlio :.così fino a'confini délla Toscana, Le lettere indi» 

iszate franche al nome di Pietro Thouar. Le inserzioni 

PAvvisi ec. 3 soldi la riga. 1l protzo sì paga anticipato, 


"VIVA MLANOI 


late ora, o Italiani, i martiri della patria, sepolti nello Spilbergo;. 
ccisi a ‘Modena, a Cosenza , a Gerace, a Reggio...; e vedete 
come patirono e:come morirono gloriosamente. Indi la rivoluzio- 
he di Palermo; poi Messina, poi Milano! Milano trionfatrice iner- 
ine delle orde settentrionali; Milano èroica nel sostenere per più 
imesì con mirabile digoità gl'insulti esecrandi e gli scellerati 


d 


} 


igiorni di Jotta e di vittoria contro un esercito intero che l'ac- 


il 


tale; ‘ed essa-‘era senz'armi! 


I oppressore straniero è stato feroce e crudele cone -nel 


aggiunto la perfidia. gesuitica , studiandosi di snervare coi pia- 


nuovo- impugnate da' valorosi guerrieri italiani. 


la: gloria , -ha assicurato Y indipendenza della patria comune. 
Ogni italiano benedica ed‘esalti 1 eroismo dei Milanesi; 


fogni città onori questa magnanima sorella con solennità di - 


{giubbilo, con ricordo di monumenti non perituri. 

Oh Milanesi » 0h Lombardi, oh Veneti! accogliete l' am- 
mirazione e la riconoscenza dì tutti i vostri fratelli! Essi ac- 
corrono in.vostro aiuto; ma voi avete sparso il sangue della 
redenzione italiana , voi avete già vinto col vostro valore. 


Ma ora il valore di Piemonte e ‘di tutti cacei via dalla 


lerra. italiana, e per sempre, il nemico di tutti. L'Austria 
non'osì più dir sua la benchè minima parte di questa terra 
Jormai: sacra alla libertà e all’ indipendenza. 


La guerra dell’indipendenza è incominciata gloriosamente. 


Popoli italianì, apparecchiatevi a finire gloriosamente la gran 


contesa. L'esercito ligure e piemontese è già ‘a frontè del 


nemico. Il Sommo Pontefice ha benedetto la spada dei suoi 
popoli ; ha benedetto gli eserciti dell Italia; le due Sicilie fe- 
conde di guerrieri animosi; Palermo e Messina, le città eroi- 
che che presto saranno libere ‘e in pace col continente; la 
Toscana che tornata libera, anderà ritemprandosi alla vita 
dei forti; e Modenesi -e ‘Parmensi, non più infrenati da cru- 
dele e impudente. ‘tirannide, tutti tutti i popoli della famiglia 
laliana già collegati in un solo volere; combattano e vincano 
‘insieme nel nome immortale e nel vessillo glorioso di Milano! 


INNO DI GUERRA, 


AU armi , Italiani, 
. La patria a salvar; 
<' Con libere mani’ 


98, libera e forte ... 
‘’ Dei figli nel sen; 
* E gloria la morte, 


Stringiamo l’ acciar. A ‘. Pel. patrio terren! 
o 2; 0° ; All’armi, ec. 
Li Su tutti (ci unisca Sostegno al valore. 
MEESA Un-solo voler: . & Il dritto sarà; :- 
ci L' insulto finisca 5 Il Sommo Pastore! .. |. 
® Del giogo stranier. -;.. Più sacro lo fa, 
si All armi, La © Allarmi, eo. 


ola rammenti 
; Là ‘gloria chie. fu 
i; “Con: nuovi portenti. 
CAI o Di patrie vinto, +5 
10 All'armi eo; > 


i ‘La nostra speranza 
ET A Da Roma spuntò.; 
.Ha invitta possanza 
.Ghi in Dio s'affidò, “ , 
Allarmi, ec. 


‘Rammentare Je antiche glorie d'Italia era delitto, o per slo Me" 
meno si biasimava come inutile vanto di popoli ‘decaduti. Ricor- 


pssassin) dell’oppressore ;-‘ Milano ‘sublime nei suoi ‘cinque’ 
cerchiava di baionette, di cannoni s di bombe e d'ira bru- 
medio: evo; Milano ha superato il valore di tutti i ‘tempi. 
Alla ferocia selvaggia dei secoli barbari lo straniero aveva: 
ceri e coi vizj.Ja gente oppressa; ‘ma la-gran città, che il ne- 
fando seduttore credeva 0 faceva credere ammollita, è risorta. 
con la vigoria e con la prodezza degli avi. Le ‘spade lombarde, 


famose ‘a. Legnano e nelle guerre napoleoniche ,: sono di 


“Milano ha vinto; ha salvato sè el’ Italia; ha rinverdito 
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Art. ti La Religione cauolica ; ; pasti Tomana, i 


sola Religione dello ‘Stato, — Gli altri culti ora esistenti tn um 


permessi conformemente alle Leggi. sa 
Matteo. Come, come! dobbiamo avere la religione roma- 
na? dobbiamo essere romani? ; 
— No, Matteo; aspetta che ti spieghi ques articolo, e ‘vedrai’ 
che cosa s intende dire con quell'aggiunta di romana. In To- 
scana, come in tutti gli stati deve esservi una religione: 
ora ‘questa religione è la Cristiana, cioè fondata da Cristo ;’ 
religione ‘che siccome è sparsa per tutto il mondo, così chia-* 
masi Cattolica o Universale; che siccome è stata dopo -Cri-' 


sto: predicata dagli Apostoli, ‘sì dice Apostolica; che siccome | * 


in Roma v'è il “Papa; si dice Romana. 


| Matteo. Ma. in Toscana non siamo ‘tatti Cristiani. 
degli: Ebrei, dei Turchi, 


Vi sono 


‘— Appunto perchè ì in Toscana non siamo tutti della inddei» ue 
sima religione, così saviamente in quest’ articolo è stato ag-.‘’ 


giunto.che gli altri culti ora ‘esistenti sono permessi, ec; E ciò 


vuol dire che gli Ebrei possono continuare nelle loro ‘sina- 


goghe, a farvi il loro. culto; i Protestanti a predicare il Van- 


‘ gelo-helle loro chiese ; i Turchi, se se ne stabilissero in Toscana 


potrebbero nelle loro moschee fare orazioni; insomma tutte le 
religioni diverse dalla Cattolica potranno come noi avere ba 
loro chiesa, e' farvi .il loro culto. - 

Art.2. I Toscani, qualunque sia il culto che esercitano > 
sono tutti eguali al cospetto della legge, contribuiscono indi- 
stintamente agli aggravi dello Stato in proporzione degli averi, 
e sono tutti egualmente ammissibili agli impieghi civili emi, 
litari, ii 

Quest articolo è uno dei migliori nella nostra Chatibizione: 
Figuratevi un Ebreo, un Protestante possono essere ministri 
di Stato, impiegati in qualunque, dicastero , professori dell’ Uni- 


versità: .e se un Turco venisse qua, si facesse dichiarare cit: 


tadino Toscano e fosse bravissimo nelle lingue Orientali,‘ 
cioè . nella lingua Ebraica, Araba, Cofta, Indiana, ec., po- 
trebbc benissimo essere professore di queste lingue nella Uni- < 
versità di Pisa o di Siena. Vedete dunque che siccome gli. 
uomini sono eguali al cospetto di Dio, così devono ‘essere 
eguali al cospetto della’ Legge. È 


Francesco. “Abbia. pazienza, ma caro mio, questa mi va 0’ 


il male. Come? un Ebreo; un Turco, un Indiano occuperà. 
% 


-un posto che fino adesso non era dato “che ai soli Cristiani?‘ 


Oh la non mi va giù: diceva benissimo il sig. Canonico Luigi : - 


+ andando di questo passo, addio religione! — 


—— Eh via, Francesco! questo discorso mi farebbe credere che 
tu non avessì carità, eche tu avessi dimenticato quello che dome- 
nica udisti alla spiegazione del Vangelo. Non ti rammenti tu. 
che il Curato, spiegando la parabola del buon Samaritano, disse ‘ 
che tutti gli uomini sono figli di Dio, che come figli di Dio” 


- sono nostrì fratelli, e meritano d'essere trattati con amore? Ri-. 


spondimi un poco, Chi tiene in vita tutti gli uomini? « Dio . 
eh! » O che il sole, la luna, le stelle Iddio le ha create 
per ì cristiani solamente? « Per tutti eh! » Che Iddio fa 
nascere il grano, il granturco ec. per i cristiani solamente ?. 
Eh per tutti! « Or dunque se Dio. fa levare il sole, la luna, le 


Mg perche 
| noi amici d' uno che &Cristiano, ma avversi, ingiusti e qual- 


‘che. volta crudeli per uno che non ha la felicità ‘di esserlo?. 
“Ah no! siamo giusti con tutti , rammentiamoci che se Iddio 


non fa. differenza fra gli uomini, a noi non è lecito. farla.; } 
rammebtiamoci che Cristo guariva gli Seribi,, ì Farisei , i 


‘Pubblicani, i Gentili, ugualmente: chè . gli Ebrei, e che a | 


tutti indistintamente predicava; rammentiamoci che sul di 
lui esempio dobbiamo aver carità con tutti ; rammentiamoci 
che la Carità, come; dice $i Paolo, è ‘la: maggiore delle 
virtù (1) che non opera male alcuno contro del prossimo (2); 
“che .chi non ha carità è un rame risuonante (3). 
IRE RU Art. 8° Niuno impedimento alla libertà personale può esser 
Dì ““pogio, se non nei casì e colle forme prescritte dalla Legge. — 
Secondo quest'articolo nessuno può: essere arrestato: e nesso 
in prigione. se non se nel caso .in cui. abbia commesso un 
“delitto o voglia commetterlo;, e che quel. delitto sia; puni- 
i ‘bile, con questa pena 0. altra. maggiore, . Adesso non. si. mette 


più in prigione per capriccio, come le tante. volte è. ‘succe- 


a, duto al tempo. della vecchia polizia; Il. tempo: dell arbitrio 
è finito.- 


Luigi. Oh. ione. ‘bene? Mi ricordo. che il mio zio. percliò 


dette uno schiaffo. ad. un tal signorino che fece uno: sgarho: 
alla. mia sorella ,.il signor Vicario per compiacere quello sfac-. ; 


ciato lo mess» in, prigione, e poi si scordò di levarlo, poi- 
‘chè ve lo. tenne: quindici giorni. Oh. come ne fu dolente lo: 


zio! e sì che e' non era manesco! ma... non potè reggere a 


vedere; quel brutto: sgarbo fatto alla povera Gigia. 


Antonio. Oh! se si volessero scrivere tutte quelle. che han-: 


no fatto, i. Vicari e i. Potestà., e quelle. della Presidenza del 
Buon. Governo, vi sarebbe da scrivere più. di Sant'Agostino.. 


Art, 4, Nessurio potrà essere: chiamato. ad, altro. férg. che: 


‘a quello espressamente determinato dalla legge: Non potranno: 
| perciò: esistere Commissioni o Tribunali straordinari sotto ta 

‘“ ’sivoglia denominazione e per qualunque titolo. a 
Vi sono. alcuni . governi ,. fra i quali. primeggia. ‘quello 


* dell'Austria:, che per punire più severamenteî, e bisogna: amelie. 


aggiungere, più crudelmente certi delitti ,; nominano dei. tri- 
‘bunali. straordinari, conosciuti sotto il. nome -di Commissioni 
Militari, Statarie ec. Questi tribunali composti: da giudici .i 
«più ligi e schiavi del governo, giudicano, come. suol dirsi., 
‘alla turca; teste a. terra. a. rovescio .o a, diritto : ragione. o 


non ragione, al patibolo. In Toscana, per dire il vero, da tempo'' 


immemorabile . non. esistono. questi tribunali. straordinari; e 


«grazie. alla. nostra Costituzione non esisteranno. mai. Di più: 
nessuno: può essere chiamato ‘ad un: tribunale fuori di quello. 


“in cui.ha il suo domicilio: per esempio Matteo abita in:Fi- 
‘renze; ebbene. la. Corte Regia o il Tribusiale. che deve con- 


dannarlo, se commette ‘un delitto ;0 se hawun debito , è quello: 


| di Firenze e non di Lueca: ma, badiamo ,. però se commette 
I delitto. a. Pisa’ sarà. la Corte Regia: di Lucca che dovrà 


‘condannarlo e non quella di Firenze, e ciò perchè la legge. 
“lo vuole; ed è è ragionevole perchè: nella; città. vicina. al luogo. 


‘del commesso delitto , . più. facilmente: che in.:un' altra possono 


“h - sentirsi. tI testimoni , e conoscersi, la. verità del fatto accaduto... 
‘Art..:5 La. stampa. è. libera, ma soggetta ad una. Legge 


colo repressiva, Le opere, per altro: che trattano ex professo. di rina 
sente religiose, saranno: saggette a censura preventiva; :. 

Matteo. Ohi.questa: è..una gran. brutta. cosa? il- Curato. lo 

ha sempre detto,..la stampa libera è la, rovina della ‘religione. 

“= To. non, sono. d'accordo nè con te. nè. con il:tuo Curato: 


| @ questa, la, solita diceria dei. Gesuiti. lo al contrario. dico 
‘ che .la;:libertà della stampa. Ù la;.salvezza della Religione «e: 
deHo Stato. Cerlamenta:ove.è libertà: di stampa i Gesuiti non. 
possono vivere, perchè:si seuopriranno sempre le SE spo: - 


sure ei loro perfidi intrighi. 


ME Lettera è ai Corinti, Cap. 13 v. 43. 
E :(Q): Letteraiai ‘Romani, Cap. A3 vi 40: 
141(B); Lettera ai: Corinti, Cap; 434x005 
di di - 


è 


1) Religione e dello 


person, i; du 
== Matteo, tu ‘non. ragioni. Quanto alla Religiotie tu vedi 
‘che l'articolo vuole una censura + -quanto. al. ‘resto. verrà. una: 
legge che fisserà. le. pene. Tu potrai ‘dire insolenze al tale 0° 
altal\altro:, maisirai perdi da tutti disprezzato‘; perchè. il dir 
male degli altre le: scagliare insolenze non’ piace a nissu- 
«no ; di più sarai condannato alla. prigione o a pagare una 
‘verta somma di danaro secondo le ingiurie che puoi aver 
dette: e‘tu sai, Matteo, che quando sì tratta di andare in 
prigione , e di. pagare danaro ;: tutti. cir pensano. Ma vedrai 
che i. Toscani educati, che i; veri: Hiberali,: che i cittadini one- 


| Sti e assennati non "scerideranno A (ali. bassezzè, e si pre- 


varranno -della libertà. della stampa per utile e. vantaggio ‘del 
nostro paese; 6 non per daprererol. sfogo d'abiette passioni, 
e per loro disonore. 

‘Art. 6. La libertà. del” commercio e’ dell' Îndustriai ‘sOnO | 
principj fondamentali del diritto economico ‘dello Stato. Le 
leggi delle; manimorte: sono conservate ed: aglese. @ tutto il Gra | 
ducato. ! 

.. Nacque: in ‘Toscane - è dà essa si. diffuso FI gia principio 
della libertà del Commercio: il norino: del Granduca: attuale , 
Pietro: Leopolilo, fu.il. primo. a istituirla. nello stato. La: piena 
libertà «di commercio. è une doi pie: grandi Varitaggi per’ la. 
società. intera. 

‘Francesco, La scusi;,, ma:-non: mi pare: tutto. il nostro 
grano ..è portatoi via, e noi: siamo: obbligati a ‘pagare di. più. 
il pane. 

. Non è vero che'il nostro grario. -anidtodo fuori di paese 
six causa chevil pare. si. paghi di più: tu devi prima di tutto 
sapere che .il grano raccolto. in Toscana non serve per man- 
tenerci. tutto l’anno:'siamo. costretti a comprarne fuori. ‘Ora 
il nostro. grano , migliore di. quello ‘che: si. raccoglie altrove, 
vien ricercato dagli. altri popoli, e. pér: averlo sono’ costretti 
a pagarlo quel. maggior. prezzo. chela qualità: e la richiesta 
ci danno facoltà di assegriargli.. sul. mercato ;-.e lo* vendiamo 
più di‘quello . che: ‘non si- venderebbe in Toscana, ‘se non 
avessimo: la; libertà di mandarlo fuori. Ora, gli è vero che 
‘il nostro grano va via, ma ci:rimane il prezzo di essa, che 
serve per comprare il grano forestiero ; e siccome: questo: co- 
sta’ meno: del nostro, così abbiamo: il ‘ ‘vantaggio : che: con la 
differenza che: passa fra .il prezzo-a. cui si vende il nostro, e 
quello: col quale ‘s' acquista il forestiero; si compra quel grano 
che ci manca e ci abbisogna, e che non si raccoglie in To-. 
scana. Tu vedi: adunque che la- libertà: del? commercio. ci:ri- 
piana. un vuoto che abbiamo ,. della: mancanza : cioè della: rac- 
colta del grano sufficiente. per. ‘il nostro: manténimento, senza 
che noi ‘ne sentiamo il più piccolo danno. si 
Francesco. Sì, ma sì mangia. il. pane più: ‘cattivo; 

° + Eh nessuno ci obbliga: :epoi via!... il pane di:grano 
forestiero non è cattivo: sarebbe tale--se vi. si: mescolassero 
mille intragli: ma se-tu vuoi farlo ‘del nostro:grano.,. pa- 
drone ;.ma rammentati però:che il grano non ‘bastando ne 
succederà. che per .un mese o due saremo. ‘obbligati: ‘a-fare-ìl 
pane con il grano; forestiero, e ‘se non si vende il: nostro 
grano avverrà ‘che resteremo senza grano e senza dinaro 
da comprare quello forestiero che ci abbisognerà per giun- 
gere alla raccolta, Ramimentati ‘dell’anno passato : in tutti i 
paesi nei quali era. proibito vendere per fuori il grano, il 
grano mancò; a noi non mancò mai: questo solo fatto ti 
‘persuada a benedire e non a maledire la libertà del'commercio. 

Francesco. Ma paghiamo la roba a capriccio dei trucconi: 
o non sarebbe bene. che si stabilisse il prezzo, almeno del 
pane, della carne, del vino, dell’ olio? 

‘—Il Cielo ci scampi da questo : : il macellaro, il fornai6, 
l'oste, vendono senza limite di un dato prezzo la carne, il 
pane , il vino; si lascino liberi , si lasci il'commercio libero : 
cali sicuro che nè la carne nè il pane nè il.vino, saranno 
mai ad un’ prezzo conan e a capriccio ‘come tu dici 


LLA RIVOLUZIONE FRANCESE .°— 


e ‘’Ricaviamo dal Piceno, giornale d'Ancona , .un articolo 
. che ci sembra adatto a promuovere utili. rilessioni sopra la 
rivoluzione francese ‘e le sue conseguenze rispetto alle .con- 

dizioni degli operai. PAR a 

: “La':grande rivoluzione di Parigi non è soltanto una rivoluzione 
: politica, che solo si versi sulla forma di governo, ma piuttosto 
ung;rivotuzione sociale, È il popolo che chiede non solo di avere 

‘la Sua parte nella vita pelitica. colla cittadinanza ; ma: che soprat- 
tutto vuole ‘assicurata. una migliore esistenza , € vuol.essere redento 

. dallo squallore. della. mendicità. Questo è il grande problema che 

; da luogo. tempo preoccupava le intelligenze. più elevate, e che ‘in 
alcuni paesi è pur penetrato nelle menti popolari e si è tradotto 
nella dottrina del' comunismo. 

. Tutto l’ assurdo di questa calamitosa dottrina’ veniva, non ha 
guari., svelato dat sig. di Lamartine con eloquenti parole, allor: 
ché si facea a commentare uno strano discorso pronunciato in no- 
vembre: nel Banchetto d’Autun. e Ciò significa, esclamava il signor 
« di Lamarline, che si abbia a: dire. a: tutti i proprietarii pel di- 
« ritto. di. nascita, di parentela e di eredità , ehe il retaggio della 


«proprietà. debba essere abolito, che il figlio non erediterà più il: 


‘ «frutto dei sudori e dell'economia del padre, che il padre non 

sa ‘trasmetterà più i suoi beni ai figli; che il capitale. sarà collet- 
. 8 tivo, che la società sarà sola proprietaria c distribuirà la sua 
5 parte di ricchezza a ciascun cittadino, il quale venga at mondo 


e per’ godere del capitale ammassato e‘della terra coltivata da tut { 


.@,V altri che dal padre suo? Ciò vuol dire che questa: costituzioné 
« sociale, che garantisce la-proprietà-a. ciascun cittadino da. padre’ 
a. in figlio, da generazione in generazione, per formare, nutrire.e 
@ perpetuare ‘la famiglia, sarà rovesciata : che la proprietà , d’in- 
a dividuale che ella è , sarà collettiva e sociale; che il Comunismo 
e quest’ incubo dell’indigènza , questa chimera di tulti gli utopisti, 
« che non ha prodotto fin qui che la sterilità del suolo, la cessa» 
e zione del lavoro, la dispersione della famiglia , la: spopolazione 
a delle, nazioni dove si. è voluto stabilire come in Oriente, debba 
e divenire la costituzione sociale ! » 3 o 
; Niun dubbio; il Comunismo si presenta al pensiero di tutti 
come un assurdo e come una calamità sociale. Ma fa d’uopo pure 


e domandanu ai ricchi la sicurezza’ del lavoro, un'esistenza. meno 
infelice nella vecchiezza, Noi riconosciamo il principio: della pro» 
prietà non solo come. una: necessità sociale . ma. anche come. un 
- diritto inviolabile. Ma,a lato del diritto. havvi, sempre il dovere; nè 
la vita certamente debb' essere. un gaudio. per pochi, ed ‘un sup- 
plizio per moltissimi, ma sibbene per tutti un ufficio ed un ricam- 
bio di carità e di amore. Ora pur bisogna convenirne : le moderne 
società poco o nulla hanno fin quì prosveduto-per togliere dalle 
sofferenze le classi povere : il' che ha provocato nel’ popolo un sen- 
timento di nimicizia inverso le ‘classi agiate, ‘e. ha dato: vita: a 
perniciose dottrine e a sinistri disegni. i 
l H Governo della Repubblica: Francese fin. dai: suoi ‘primi atti: ha 
preso l’ iniziativa. in questa grande querela del .povero contro il 
ricco. Ha dichiarato di volere assicurare il lavoro con cquo salario 
all’operaio mediante |’ istituzione di opificii nazionali, e di provve- 
ere alla sussistenza dell’ operaio. invalido. ’Generoso- e nobile as- 
sunto, ma così vasto che non sembra potersi comprendere da mente 
umana | Pa 
Noinòn possiamo concepire eome questa potrebbe essere impresa 
fattibile ad un governo di irentasei milioni di uomini, Come mai 
un governo: potrà eganizzare il lavoro: nazionale su tutta la super- 
fice della Francia? E questo lavoro non ucciderà l'industria pri- 
» vata? o. restando a discapito non produrrà uno sbilancio nella 
finanza dello Stato da farlo cadere? n 
, A noi sembra che la soluzione di questo problema non si vedrà 
giammai. finchè non si modifichi nei grandi governi il sistema. di 
centralizzazione, ed i Municipj, non risorgano dall’ attuale. nullità. 
Noi comprendiamo-facilmente come in una piccola società si possa. 


* 


riconoscere i fatti, e tenerne conto. Le classi popolari si agitano, 


supplire alla, nrancanza del’ lavoro senza annullare la libera indu- - 


siria, come si possa soccorrere con equa misura all’ operaio iava- i 
lido e trovar mezzo, da rendere al povero più sopportabile la vita. 
Ma anclie per questo fa‘d’ uopo che le classi ricche vi concorrano 


con generosità: di sacrificit, fa: d’ topo che desse rinuncino ad’ una. 


‘parte dei: loro: piaceri superflui: per ‘consolare la miseria. E: così 


‘questo popolo di; cui. si. trepida: ad ogni: istante come di una. belva, 
{ ma che. in, ogni. incontro, lo. vediamo nobile. e..generoso;; rcesserà: di - 
fare spavento ai. ricchi.,, c li rieambierà di. affetto e di gratitudine...‘ 


- AVVENIMENTI DI MILANO 
Piccola Storia Sommaria. 


Sabato 18 lo stollo avviso pubblicato sollevò tutti gli animi. La gio- di 
ventù inerme correva forsennata la città gridando: armi, armi. Si voci- 
ferò che al Broletto fossero deposte quelle dell’ antica Guardia Nazionale 


dal 1831 erano state portate in Castello. Il tumulto allora crebbe spa- 
ventosamente : le signore dai balconi - spettacolo grandioso -.animavano 
: Ja gioventù gettando una pioggia di coccarde, sventolando bandiere ‘tri- 
colori, Cominciarono a mostrarsi poche carabine da caccia, lancie anti» 
«he, stocchi, stili, coltellacci e bastoni, e tutti affluivano al Governo; 
si sforzò il portone serrato e si trovò la.moltitudine in faccia, a 30 gra- 
natieri col fucile spianato in atto di far fuoco, La gioventù si scagliò loro 
* addosso, i granatieri spararono , ferirono alcuni, ma-un soldato fu morto 
e disarmati gli altri. Colle armi tolte si afforzarono dietro barricate pre- | 
stamente rizzate in quelle contrade. colle carrozze dell’ ex-governatore. 

Altra folla si diresse al Broletto per formare la Guardia civica, ma ì ber- 

saglieri austriaci avanzandosi in masse compatte cominciarono a tempe- 
star la folla che tenacemente resisteva, e sfondate le porte del Duomo 


{salirono sulla piattaforma e sulle guglie fulminando dall’ alto la folla ed 


obbligandola a ritirarsi. Da'tutti gli aditi del castello penetravano ‘altre 
colonne di truppe fucilando : lo scrivente con altri amici saliti sui. tetti 
\ fecero piovere addosso ai soldati sassi, tegole , e quanto veniva loro alle 
mani. Intanto in molte parli della città si dava opera indefessa ad if 
nalzar barricate : donne e fanciulli, e preti, tutti faticavano al precipi- 
toso lavoro. Ogni sorta di materiali, sassi, vasi, mobili erano disposti 
alle finestre: la gioventù appostata sui tetti aspeltava la lotta, ma i vili 
non osano più avanzarsi. 
La notte precedente la domenica passò fulta in lavoro. Intanto i te- 
deschi padroni del castello, della mina, di tutte le’ porte, alla custodia 
delle quali era numerosa truppa con cannoni tempestavano orribilmente, 
così dalle caserme e stabilimenti militari. La. domenica s’ impegnò accad 
nito il combattimento ; e senza riferirvi i minuti particolari dirò: che©le” 
caserme di S. Vittore, S. Girolamo, la grandiosa di S. Francesco: testè 
ultimata, $, Simpliciano, Incoronata, S. Eustorgio-, alle Grazie; le due 
de’ Polizzai, la Polîzia, il Criminale, il Genio, il Comando, la Corte, 
la Gran Guardia tutte, come tutti i posti l'uno. dopo 1’ altro. dovettero 
cedere e fuggire di notte: così il popolo ha potuto in breve armarsi e aver . 
munizioni da affrontar nuevo fuoco. Allora si cominciò il blocco delle porte 
per poter comunicare al di fuori e impadronirsi del castello: si sapeva che 


venivano aiuti da Como, Lecco e vallate viciniori dei piccoli loro pre- 


sidii. La' prima a cedere fu Porta Tosa, poi Porta Comasina e successiva-. 
mente le altre: i tedeschi erano ridotti al solo castello ed approcci donde 
cannoneggiavano indefessamente , e lanciavano bombe-e razzi. Si comin- 
‘ ciò dunque il blocco anche del castello, quando conoscendo che ostinandosi 
a rimanere non sarebbe più possibile: il resistere, ed era giocoforza morire 
o deporre le armi;-dopo una lunga e spaventosa salva di cannoni ogni ru- 
more cessò; a due ore di notte il nemico vilmente fuggiva una ciltà che 
non aveva potuto domare. La gran parola viltoria risuonò lungamente in 
ogni dove ; i milanesi avean vinto, vinto a prezzo di ineredibili sacrifizii,. 
.La: nostra perdita ascende da 150 a 200 morti e’ 600. feriti: de’morti e 


r 


@ vi si corse in folla per impadronirsene, ma nulla si trovò dacchè fin > > 


| feriti tedeschi si parla di migliaia: I nostri maggiori morti non sono” ‘det ; 
numero de’ combattenti, ma de’ vilmente scannati nelle case. Già saprete 


le orribili nefandità commesse; gli stupri, i saccheggi, In Viarenna sven- n 


trarono tre poveri ‘lavoratori di robiole, abbrustolirono disgraziati prigio- 
nieri; altri ne crocifissero, ad altri cavarono gli occhi, I prigionieri trattati 
come non si potrebbe immaginare : in cinque giorni non un sorso d’acqua 
da bere, ma solo un piccolo tozzo di pan nero è sabbioso rifiutato dai 
croati. Un'amico mio che fu de’ rilasciati nella fuga e che intende il tedesco 
assicura che i capitani ordinarono ai soldati di saccheggiare e scannare 
senza misericordia dove arrivavano. In Porta Comasina, si (rovarono 
bambini lattanti già infissi dalle bajonette, altri prési fusi per le due 
gambe e lacerati per mezzo. In casa Fortis a Porta Vercellina rubaro- 
no 28,000 lire e 3 cavalli e carrozze, rovinaropo i telai delle sete, uc- 
cisero quindici operai. Un boemo fucilato perchè gridò Viva Italia. A Ra- 
detzki che. gli chiese se era contento di morire: Si, rispose, sono 
contento perchè-Italia è libera e voi perdete la Lombardia per le vostre 
infamie. Un nostro giovinetto milanese prigioniero fu pure fucilato. per 
aver gridato Viva Ialia. Questi fatti furono veduti da G4A.. Veragut di 
Coira detenuto in castello. La nostra valorosa gioventù in guerriglie ‘in- 
segue a forme |’ armata. Un lattivendolo uccise 8 soldati. I Piemontesi, - 
cioè il reggimento Pinerolo e Piemonte con un reggimento di Cavalleria 
entrarono oggi alle undici in Milano: il popolo tutto , le signore princi- 
— palmente, andarone loro incontro accogliendoli fra il tripudio universale, 
I cittadini fecero a gara per alloggiare in casa loro gli uffiziali : le truppe 
occuparono il castello. 
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NOTIZIE ITALIANE 


TOSCANA. Firenze. — (24). Il nostro governo decreta che siano for- 
mati Deposili d’ istruzione pei Volontarj della Guardia Civica a Firenze, 
Lucca, Pisa, Siena , Arezzo, Pistoja , Grosseto , Livorno, Portoferrajo. 

“I Collegno ne ha l'alta direzione. 

— (25). Il nostro governo decreta che fin d’oggi le bandiere delle 
milizie stanziali e civiche siano ornate della Sciarpa tricolore italiana 
in segno dell’ alleanza fra tutti'i popoli. della Penisola. ul) x 

— (27). Te Deum solenne in Duomo per la cacciata degli Austriaci 
da Milano. Vv intervengono in forma pubblica la Magistratura. civica. 
e le autorità governative , giudiciarie e militari ; fa folla è immensa. il. 
celebre Giovanni. Berchet alla testa della legione lombarda , non potendo 
parlare per la commgzione, fa leggere un suo lisi ed eloquente di- 
scorso al popolo sotto la loggia dell’Orgagna. ‘ 

La sera illuminazione generale e sfarzosa. Giubbilo immenso ; le grida - 
Viva Milano, Viva i Lombardi e i Veneti, Viva l’ Italia libera risuo- 
naronò per (utto fino a notte inoltrata. Così il gran fatto è stato festeg- 

. giato tn tutte le città , in tutte le campagne d’ Italia. Bisogna ora che 
tulte le città e tutte le campagne d’ Italia mandino i loro drappelli d’ ar- 
mati per ingrossare l’esercito italiano delle Alpi destinato a combattere 
la guerra dell’indipendenza , a cacciare per sempre di là dalle Alpi i 
soldati austriaci. Che uno solo di essi non resti a contaminare la terra 
dei martiri e degli eroi della libertà. Ci piace di ricordare l’ invito (atto 
dal nostro Gonfaloniere per questa solennità patrioltica, 

CITTADINI ! 

- Viva.l’ Indipendenza d' Italia! 

: Milano ha cominciato la Santa Crociata contro gli Austriaci con un 
coraggio e con un senno che nessuna età vide, e che tutti gli. Italiani 
devono imitare se vogliono far sicura per sempre la loro libertà. 

MILANO DISARMATA , HA SCACCIATO DAL SUO SENO GLI AUSTRIACI ARMATI: 

:Questa cacciata segna il primo giorno ‘dell’ Era Nuova della Naziona-” 
lità Italiana. 

Cittadini , per. mostrare di riconoscere lulta 1a” grandezza dello Sta- 
perdo Fatto Milanese, o di essere pronti a cooperare nella Santa Cro- 
cata contro lo Straniero, facciamo un solenne rendimento di grazie a 
Dio, e diamo. un pabblica segno della nostra onoranza ali Italiani di 
Milano. 

Oggi alle 5 bameridiabe, nel nostro Duomo, sarà cantato da Monsi- 
grore Arcivescovo il Te Deum, con intervento dei Ministri di Stato , 
della Civica Magistratura e della Guardia Civica. 

Questa sera sarà illuminata tutta Firenze. 

VIVA. L’ INDIPENDENZA ITALIANA! 

Dalla Civica arte li 26 Marzo 1848, 
; Il Gonfaloniere 

BertIno RicasoLi. 

“= Un nostro campagnolo diceva addio al figliolo di 18 anni che par- 

liva coi volontarj per la crociata degli Austriaci; il giovine gli chiese 


x 


un biîcio 3. il pare dandogli dieci paoli, fd disso; prendi pel ciagiio; LU) ha- 
cio le lo darò se torni ferito. 

* e Il 30 sono partite da Fitenze due compagnie di Granatieri pet 
nuovo Campo d’ operazione; ed è stato pubblicato it seguente. ‘“Deerelo : 


NOI LEOPOLDO SECONDO, ec. £c. EC, 


Allorchè col nostro Decreto del di 26 corrente ordinammo la forma- 
zione di due Campi militari a Pistoia e Pietrasanta, fu nostra mente di 
provvedere tanto alla concentrazione della nostra truppa di linea, ‘quanto 
alla organizzazione dei Volontarj Civici onde metterci in grado di proce- 
dere a quelle ulteriori operazioni delle quali i tempi facevano prevedere 


| il bisogno. Ma il rapido sviluppo degli avvenimenti di Lombardia, e la 


certezza acquistata che la Lega fra gli Stali Italiani deve ritenersi come 
oramai conclusa di fatto per la riunione dei consensi , facendoci oggi ri-. 
conoscere l’opportunità di un’ azione più celere; ._ So eta, 

‘ Sentito unanime parere del nostro Consiglio dei Ministri. . in 

Abbiamo 'decrelato e decreliamo quanto segue : ° 

I. Invece di formare i due Campi, di che nel citato nostro Decreto del 
di 26 Marzo corrente, sarà immediatamente spinto un Corpo di opera- 
zione fra Modena e Reggio per agire di concerto con le Truppe Ponti-. 
ficie e Sarde. 

II. Formeranno parle di questo Coipo fanto le nostre Tape di linea 
di tutte le armi, quanto i Volontarj Civici. - 

III. L'impegno assunto da’ Volontarj Civici di compiere una spedi- 

zione di ‘semplice, tutela della nostra frontiera @ dei paesi limitrofi noti 
potendo considerarsi come valevole ad obbligarli ad imprendere la tanto : 
più vasta fazione che oggi incomincia; quelli fra loro che ameranno dor-, . 
nare alle proprie case sono in piena libertà di farlo. — 
# .IV. I padri di famiglia, ed in generale. (ulti. coloro. che sì trovano i in 
posizione tale da aver bisogno di uno speciale ‘consenso di persone aventi 
vincolo di parentela o legale autorità sopra di loro, e che ne mancano, 
sono esortati ‘a rientrare in seno delle rispettive loro famiglie. . i 

V. Gl' impiegati che volessero prender. parte alla spedizione s sono av- 
vertiti che la loro prolungata assenza, recando grave danno al pubblico 
servizio, non potrebbe essere consentita. 

VI. 1.Volontarj Toscani, che brameranrto d’ora innanzi raggiungere i 
le nostre bandiere, .dovranno presentarsi ai. Depositi stabiliti col nostro 
Decreto del di 24 corrente per esservi organizzali, producendo un certi. È 
ficato dei respettivi Gonfalonieri comprovante la libertà. in cui ‘sono di' 


‘loro stessi ai termini del Regolamento del di 9 del mese suddetto , che . 


dovrà tenersi in-tutte le sue parti piena osservanza. 
VII. I nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento' della: 
Guerra è incaricato della esecuzione del presente Decreto. 
° Dato in Firenze, li 29 Marzo 1848. 
i ‘+ LEOPOLDO, 
: Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
i F. CEMPINI. 
Il ‘Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento della Guerra 
N. Corsini. 


Livorno. — (28) ‘Vapore Lombardo partito da Genova ierisesa 
reca la seguente notizia: 

Le truppe Piemontesi entrarono il 25 in Milano, Carlo ‘Alberto farà 
il suo ingresso dopo aver disfatto e cacciato completamente gli Austria- 
ci; Radetski con 15,000 uomini si è ripiegato. sotto Lodi , il resto delle 
truppe sono sbandate e senza viveri. xa 

PARMA. (20 Marzo ). Il popolo s° è battuto fieramente: e: valorosa- 
mente per alquante orò con gli Austriaci , e ha vinto. È stata nominata 
una reggenza. - 

‘ — Un ragazzo di 42 anni uccise il maggiore degli Usseri. 

© MODENA. — (20). Circa 2000 volontarj sono partiti da Bologna per 
Modena; ‘e altrettanti se ne sono uniti a loro dalla campagna. Il 22 
entrano acclamatiin Modena, e vi pongono il Vessillo di Pio IX. Gli Au- 
striaci si sono ripiegati verso Novi col duca fuggitivo. 

— (22 Marzo).Massae Carrara alzano il Vessillo tricolore salutando 
la sospirata libertà e indipendenza italiana. 

‘PONTIFICIO. Roma. — Il Pontefice ha fatto un imprestilo stato di 
9000 scudi all’erario pubblico. . 

— Il governo del Santo Padre, fino dal 20 Marzo ha ordinato grandi # 
ed energici prepar dtivi di guerra, e ha creato per essa un nuovo consiglio 
del quale fa parte il generale Giovanni Durando. 

— L’ardore dei Romani per accorrere, in Lombardia è indicibile. 
Tutti vogliono far parte della Crociala patrioltica. Il padre Gavazzi con la 
croce tricolore sul petto, ha arringato il popolò nel Colosseo, e poi si è 
messo alla testa della numerosa legione romana che parte per laLombardia, 


SR 


= (as Marzo). Partono. 12,000 soldati:p Pa iaiClaciala contro gli Aus 

atriaci. Il gran Pontefice li benedite, Il generale Durando li: guida. Roma 
è ebra di-gioia. Il popolo. romano è sempre un popolo d' eroi, 

— Setlemila civici romani e tulta la Cavalleria partirono per. Ferrara 


il 28 Marzo. Avevano alla loro testa il padre Gavazzi bolognese. che 


predicò la Crociata al Colosseo. x 

Tutti: hanno fatto a gara generosi saorifizi; le donne, le fanciullo 
degli artigiani hanno dato i loro vezzi, i loro orecchini, per le spese 
della spedizione. I militi si sarebbero contentali del solo pane per ran- 


cio: il governo assegnava loro quindici soldi ; non ne hanno. voluti che 


dieci ! 
Bologna, — — ORDINE DEL GIORNO. 
Soldati e Militi 1 Sa 

“Onorato dalla fiducia del Pontefice , che mi affidò il comando delle sue 
armi, mi sento superbo di poter dirmi vostro generale, 

Le presenti condizioni d' Europa e d’ Italia sono gravi e solenni. In un 

| prossimo futuro saremo forse chiamati ad adempiere grandi doveri, a com- 

piere generosi. sagrifici, dalla voce della Patria e di PIO Suo - Santo 
rigeneralore. ‘Noi tutti, lo giuro , sapremo mostrarci degni d’ ambedue, 
degni difensori di quanto v'è di più sacro ne’ diritli de’ popoli e del- 
l'umanità, degni di quell’ antico sangue latino , che rivive oggi e’ ribolle 
ne’ petti italiani. 

Militi e Soldati ! La mia spada; non nuova alle battaglie, vi sarà guida 
se farà'd’ uopo sul sentiero d’ onore. 

Rammeritate che, a batterlo con profitto per la gran causa che di 
feridiamo;, è mestieri ‘sovra ognì cosa d' ordine e disciplina. Rammen- 
tate che esse sono la vera forza, il più onorato vanto d’ogni milizia ; 
che nella sua gerarchia è bello, utile ed onorevole il sapere ubbedire, 
quanto il saper bene comandare. 

“Posto alla testa di quanti nello stato' ‘compongorio il corpo d’ opera- 
zione, appartengano essi alla Civica, alla Linea o ai Volontari, io sarò 
a tutti fratello d’armi, mon meno che generale ; la vostra gloria sarà 
mia gloria, il vostro bene sarà mio bene: ma Slo osservanza della di- 
sciplina sarò saldo e severo mantenilore. 

Facendo altrimenti non mi mostrerei degno nè della fiducia onde m’ de 
norò il Gran Pontefice , nè di comandare ad uomini quali voi siete. 

“Militi (I ‘Soldati ! L’ iritero mondo ‘affissa lo sguardo su ‘voi ‘e dice: 
Vediamo all opera le milizie italiane. Gli spiriti gloriosi di coloro che 
combatterono a Legnano vi sorridono dal cielo ; il gran PIO vi dona ta 
benedizione dell’ Onnipotente , 1’ Italia confida nella vostra virtù, e spera: 

che ; oeuan di voi adempirà al dovere di cittadino e di soldato italiano. 
© VIVA PIO IX... 
VIVA L' INDIPENDENZA ITALIANA - 
— Bologna 27 sue 1848. i 
t0) General Comandante. îl corpo ‘d' operazione. 
Duranpo. 

Borsdrdi — Il ciale genealo Zucchi, {liberato dalla sua lunga pri- 
gionia, è stato fatto, benchè: sia molto vecchio Sreanizzalore della 
Guardia Civica. 


se; Pio IX .dopo. aver ‘benedetto le bandiere dei: volontarj. che parti- 


vano per la Lombardia, consegnò al Colonnello che-Ji comandava , una 
spada dicendogli :’ «' RiPORTATELA QUANDO LO STRANIERO SIA ‘CACCIATO DAL- 
L’ITALIA » 

Ì — Sapule le cose di Vienna' a Roma , il popolo come abbiamo an- 
nunziato traeva al Palazzo di Venezia residenza dell’ ambasciatore au- 
striaco- intimandogli di calare lo stemma abborrito. Ricusando questo, e 
protestando che sarebbe atto di suprema illegalità , îl popolo rispondeva 
se i macelli di Milano fossero legali, e dava tosto mano alle scale mar- 
tellando 1’ insegna e trascinandola a. coda d’ asino montato da un gobbo 
per-tultà Roma. L'ambasciatore sollecito a ‘protestare al Pontefice, ot- 
teneva per risposta che quando si uccideva per le vie di Milano di. Pa- 
dova e di Pavia i cristiani che gridavano il suo nome, egli , il Pontefice 
“non aveva protestato. Si narra come cosa certa che alla lettura del di- 
spaccio che gli annunziava i casi di Vienna, il Pontefice levando gli 
occhi al cielo esclamasse anch’egli come il suo. popolo : Viva Pio IX. 
La lapida che il Governo austriaco faceva incastrare nel muro del 


Palazzo di Venezia dichiarandosene padrone fu frantumata e martellata, - 


ed un.cartello ova religiosamente rispettato vi fu in sua vece affisso che 
‘dice: Palazzo della Diela Italiana. { Cart. della Lega). 
DUE SICILIE. Cosenza. — Le ossa dei fratelli Bandiera , di Nicola 
Ricciotti, Lupalelli, Moro e degli altri martiri loro compagni, dal gene- 
roso popolo di Cosenza ebbero le esequie che il loro magnanimo sacri- 
ficio meritava, e che la patria redenta non potea a meno di tributar 
Joro, Dissotterrate dal luogo in cui erano state fumulate quelle salme 
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gloriose; vennero raccolte in ‘appositi panieri ; ‘e ceogrte di fiori dallo » 
più prestanti Signore: ‘Cosentine ‘vennero portate nella. cattedrale proces: . 
sionalmerite con intervento di. tutto il clero e - concorso immenso.. della 


popolazione. i Dopo la solenne cerimonia funebre vennero deposte nella 
stessa cattedrale in un’ apposita arca marmorea, 

PIEMONTE. — L'Avv. Cotta di Mortara ha messo ‘a disposizione 
del governo un vasto fabbricato di sua proprietà per alloggiarvi gratui- 
tamente le milizie. Vi possono essere accolti: 700 uomini, E lo fa. adal- 
tare a quest’ uso a sue spese. Esempio da imitarsi. 


Torino. — Una legione di 150 TRracti: si è posta in marcia con gli: ' 


altri volontarj per Milano. ; 


Genova. — Il nostro prode Giorgio Doria con 600 ‘Volontari entrò in Pa- 


via il di 23, e quindi si diresse subito a Milano. 

— La moglie e le sorelle dell'Avvocato Cesare Cabella recarono alla 
marchesa Teresa Doria i loro diamanti e le altre gioje por. le spese, del 
volontarj partiti alla Crociata contro gli Austriaci. 


| _— LOMBARDIA. Milano. — Il popolo prendeva d’ assalto le batterie; i 
armato di soli bastoni. 


— Scrivono i Lombardi : Noi domandiamo ad ogni città, ad ogni 
terra d’Italia una piccola deputazione di bajonette, che guidata da buon 
capitano venga a fare una giornata di assemblea generale -ai piedi delle 


Alpi per fare i’ ultimo e definitivo scontro coì barbari. Si' tratta di. ri- 
durli nei debiti modi a tornar subito e per sempre di là dalle Alpi dové 


Dio li renda pur liberi e felici al pari di noi, 
In un proclama del Governo provvisorio di Milano: Facciamola fit 
una volta con qualunque dominazione straniera in Italia. Abbracciale questa 


bandiera tricolore che pel valor vostro sventola sul paese, € giurate di ion 
lasciarvela strappare mai più. Viva l Italia ! 


‘ — Il Conte Ottaviano Vimercati, nel giorno 22, con poche centinaia 
d’ uomini tentò ‘valorosamente la scalata dellé mura di Milano, s'è ar- 
ruolato nelle: truppe sarde. 


— Francesco Grassi con soli 300 uomini vinse e fece deporre le armi 


a un corpo di'800 austriaci, | . 
I signori Borromeo, Litta e Casati sonosi personalmente distinti 
nelle cinque meruorabili giornate della insurrezione di Milano. 
— Il giovine egregio Luciano Manara animò col suo valore il popolo 


furono sbaragliati in un attimo. Il Manara recò le chiavi della porta al 
Governo provvisorio. 

— Augusto Anfossi che presiedeva alle cose della guerra mori con 
le armi in mano combattendo valorosamente alla presa della CARS 
del genio. 

.— }l Marchese Giuseppe Arconali che si è arruolato nei volontari , 
scrive da Milano il 24: È impossibile dire quanto è sublime Milano. Ho 
avuto gran difficoltà di penetrare fino a casa rotti per le tante e tante 
barricate. L’Arcivescovo si è condotto benissimo. I sominazisa hannò 
fatto alle fucilate sotto le sue finestre. 

_— Pietro Polli operaio milanese, consegnò al comitato di Finanza 
un ragguardevole vafore in oro e in argento, da fui trovato in un cir- 
condario della defunta polizia. Si stampa il suo nome ad onore. della 
patria.‘ — (Dal Risorgimento)... 

— (Da varie corrispondenze ). Le prodezze di: Milano nei cinque 
giorni e nelle cinque notti (18-22 Marzo) che durò il combattimento sono 
veramente favolose. Un francese diceva: — Che cosa mai sono le nostre 
giornate di Luglio e di Febbraio a paragone di quelle di Milano? gl’ Ita- 
liani sono giganti. — E lo diceva un francese, notale bene. 
ssi, Quando incominciò Ja mischia erano in mano del popolo poco più di 
cenk :Rgcche da fuoco ; bisognava vincere senz’ armi onde procacciarsi 
le ami. I cittadini andavano contro il tannone con. una intrepidezza 
maravigliosa ; giovinetti di pechi anni correvano alle barricate con lo 
stesso coraggio degli uomini. i 

— I milanesi vinsero in ardire e in prodezza gli eroi dei tempi anti- 
chi e dei tempi moderni ; € gli austriaci superarono in scelleratezza 
ogni più iniquo mostro della umanità. Saccheggi, carnificine di vecchi, 
di donne e fanciulli ; bruciati vivi e incalcinati alcuni prigionieri; bam- 
bini infilati nelle baionette.... insomma ogni più inaudita barbarie che il 
pensiero e la mano rifuggono atterrite dallo scrivere. Al contrario i cit- 
tadini presero pietosa cura degli austriaci prigionieri e feriti! 

Ora i fuggiaschi sfogano la scellerata barbarie nelle campagne, — u 
combatterli non é più solimente un combattere per la liberlà, ma per 
P umanità; e qualunque governo. si pregi d’ essere, non dico civile, ma 
almeno umano, deve porgere aiuto ai Lombardi per cacciar d’ ogni 
luogo quelle bestie feroci. Finchè una sola di queste contaminerà la 


terra italiana la lotta non -si può dire finita. Gli assassinj esecrandi com- i 


davanti porta Tosa, dove gli austriacì protetti da sei pezzi d’ artiglieria c 


Tae 


messi dai satelliti dell'Austria nella Lombardia prima della insurrezione 
e le vendette esecrande commesse nella loro fuga ,, senza .contare gli’ 
eccidj della Galizia, pongono il caduto governo. ‘dell’Austria al ‘bando. 
della. umanità intera, ; ; RAT 
— Un povero straccione storpio, Pasquale Sottocomi, per due volte 
nell’assalto della caserma del. genio si cacciò in mezzo alle. palle per 
dar: fuoco alla porta, e v' entrò il primo a piantarvi la bandiera tricolore. 
-- Lorenzo. Lotti, domandatogli come facesse a sfidare così animo- 
| samente la morte, rispose: Zo non posso essere colpito ; guarda che cosa 
porto în testa; e gli mostrò la medaglia di Pio ÎX. 
-- Nella notte dal 18 al 19 incomincia il conflitto del popolo contro 
i soldati. I croati hanno.la peggio. Le donne e i fanciulli combattono eroi- 
. camente, ) 
1 I-grandi fatli avvenuti nella rivoluzione è difficile a raccoglierli : 
se ne sente qualcuno qua e là, ma alla rinfusa. Io non so. se qualcuno 
si stia occupando di metterli assieme ; ma certo.si doyrebbe. AI Governo 
Provvisorio mi fu mostrato. ua giovane che col suo: fucile aveva ammaz- 
zati egli solo quaranta austriaci =. una donna vestita. da uomo ne am- 
mazzò (re: un altro, giovane dislinto ,, ne uccise. cinque, e poi; cadde 
morto egli stesso: un altro. salito sulla barricata. contro: la quale. spara- 
‘vano continuamente il cannone; stava intrepido appostando col suo ar- 
chibugio ora l’ uno or l’ altro cannoniere. Un. uomo del popolo padre di 
numerosissima famiglia ebbe una. palla. nel. petto.;. portato. a casa. gli fu 
estratta la ‘palla, ed egli presala in mano; disse spirando:. questa è l’ere- 
dità ch'io lascio a’miei figliuoli. Il Governo Provvisorio adottò la sua 
famiglia come propria. SE 
Governo Provvisorio. s 
Prodigi di valore e mansueiudine illustrarono.-la nostra sanguinosis- 
sima lotta. a i 
Cittadini ! Non deturpiamoli, e se fummo mansueti in mezzo al fuoco 
ed al sangue, siamolo ancora in mezzo alla gioia della nostra vittoria. 
-Restiamo quali fummo senza macchia e senza paura. 


Rispetto alla vita dei prigionieri. . , 
. Firmati, Casati, Presidente ; Vitaliano Borromeo; Giuseppe Durini ; 
Pompeo Litta; Gaetano Strigelli ; Cesare Giulini ; Antonio Beretta ; An- 
selmo. Guerrieri; Marco Greppi; Alessandro Porro. 


— (22 Marzo). Finchè dura la lotta non è opportuno di: mettete 
in campo opinioni sui futuri destini politici di questa nostra caris- 


sima patria. E : 
, Noi siamo chiamati per ora a cònquistarne l’ indipendenza; e i buoni 
cittadini di null’altfo devono adesso occuparsi che di combattere. 
A. causa vinta i nostri destini saranno discussi e fissati dalla Nazione. 
i 1 | Firmato Casati, Presidente. 
.* —- (23 Marzo). I cinque giorni sono compiuti, e già Milano non 
Ha più un sol’ nemico: nel suo seno: D*ogni, partè accorrono con an- 
‘ sia dalle altre terre i combattenti. È necessario raccorli e ordinarli 
în legioni. D”ora in poi non basta il coraggio, bisogna inseguire con 
‘arte in aperta campagna ‘un nemico che può trar tutto il vantaggio dalla 
. sua cavalleria ,. dai cannoni, dalla mobilità delle sue forze ; ordiniamoci 
dunque almeno in due. parti : l'una rimanga come finquì a difendere 
‘colle barricate e con ogni varietà d’ armi la città ; l'altra, prox.veduta 
" completamente: ‘d’ armi da fuoco , e di qualche nervo di cavalli, e ap- 
‘.pena che si possa, anche di artiglieria volante; esca audacèmente dalle 
. mura ,. © aggiungendo: at. valore la mobilità e la precisione, incalzi di 
terfa in (terra il nemico fuggente; lo«raffreni nella rapina, lò rallenti 
nella fuga, gli precluda lo scampo. VAS 


Siccome la sua fine è di raggiungere quanto più presto sita. ta, 


cima delle Alpi e la futura frontiera che il dito-di Dio fin dal prietipio 
- dei secoli segnò per l’Italia, noi la chiameremo Legione prima }'èser- 
cito della frontiera, esercito delle Alpi. . : 
I difensori della città si chiameranno Legione seconda ,. e per unifor- 
marsi ai fratelli a compiere una grande istituzione italiana: Guardia Civica. 
Valorosi, che accorrete a noi da tulte le vicine e-lontane. terre, 
unitevi all’esercito.o.alla Guardia, secondochè l’ imperfetto armamento 
v'impone, Ma unitevi, ordinalevi, ubbidite al comando fraterno. I vostri 
comandanti saranno eletti da voi, 
Suvvia. dunque, viva l’ esercito delle Alpi , viva la Guardia della Città. 
4 Il Comitato di Guerra. 
Pompeo: Litta, Giorgio Clerici, Giulio Terzaghi, Cattaneo., Carne- 
vali, Cernuschi, Lissoni, Torelli. 
Pel Comitato di Guerra, 
Pompeo Lilla, Presidente, Antonio Carnevali. 
© VIENEZIA.. ----. Un. gondoliere corse ad abbracciare piangendo un vec- 
‘chio patrizio. e volle baciarlo, perché aveva sul ‘petto lo stemma di San 


Ci 


-Marco , indizio della. R 


federale ; 


_— Francesco V. ex-duca di Modena... 


È La PEER 
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pubblica risorta, In questo’ stemma si vede, il. 


Leone. alato che sbrana-l’Aquila a due.teste. |... 


‘— La Repubblica fa. proclamata il 22.Mazzo. Il Tirolo italiano 8°uni- 
sce alla nuova Repubblica di Venezia. — Un Manin patrizio ful’ ultime. 
Doge della vecchia Repubblica di S. Marco ; dn Man n cittadino proela- 


| ma la nuova Repubblica. : 


— Pare che le rimanenti forze dell’Austrià, cerchino ora di raggra- 
nellarsi..e di fortificarsi per-resistere, all’ esercito.italiano , tra il Mincio 
e l’Adige, con le fortezzé di Mantova, Verona e Peschiera, Costi ver- 


| ranno alla gran lotta i soldàti austriaci comandati da Radetzki con l’eser- 
| cito italiano: capitanato da Carlo Alberto. ' , 5 


NOTIZIE ESTERE 
REPUBBLICA. FRANCESE. — Mentre sfilavaper Parigi in” immen- 
sa riunione di popolo festeggiante, fu scoperta-ira gli spettatori tranquilli 
una guardia municipale: travestita (specie di birro del caduto ‘governo ). 
Alcuni” volevano. andarle contro furibondi. La guardia, senza fuggire, 
disse loro: — È vero, io era. una guardia. Municipale ; punitemi., se 
‘volete , d’ aver avulo quest’ impiego; ma sappiate almeno che voi ucci-, 
dete un galantuomo ; e rispettate’ queste tre medaglie (e le’ trasse di 
tasca ) ;. io: le. ho avute: per aver salvato altra volta la vita: a' tre cilta- 
digi.— Allora la moltitudine gli andò contro, ma per abbracciarlo e per: 


| condurlo seco facendogli festa. 


Un'altra guardia Municipale che nel giorno della: rivoluzione fu sot- 
tratta alla «strage da alcuni operai che la travestirono: coi loro panni si 
vive ora con essi che si sono tassati: a un tante per uno per. assisterla. 

“ = Il Comitato per gli Operai eletto nel seno del Governo provviso- 


rio’ ha abolito gl’impresarj ‘del lavoro, ossia il mercanteggiare sulla fa» 


tica degli altri. Un lavorante, per esempio prendeva ‘a fare per ‘un’ dato 
prezzo un dato lavoro; ma lo faceva eseguire a giornata sotto di. sè da 
altri operai ai quali dava di salario: il meno. che fosse possibile, ritenendo 
per. sè l’avanzo; e così, senza far nulla , guadagnava sulla fatica di 
tanti disgraziati, i quali piuttosto ‘che morire di fame’ adattavano: & 


{| questa dura legge. Lo- chiamavano il mercanteggio oppressivo: 


Parigi. — In un discorso a stampa diretto agli operai e ai principali 


«da Luigi Blanc e da Albert-operaio , membri ambedue del. governo:prov- 


visorio e della Commissione pel lavoro , si trovano queste parole : « Siate: 
convinti (ai ‘principali ) che il vostro più grande interesse consiste nel 


;fare la parte più ampia alla giustizia ; ‘che: l'ordine e la: sicurezza non 


si' possono. ottenere che per questo mezzo. E voi., operai, pensate che: 
‘se voi chiedete l'impossibile voi vi fate grave danno; pensate che: voi 
togliete alla vostra causa quel carattere di grandezza di cui la vostra. mo- 
derazione l’ ha fin qui rivestita». * / vo 
— Leggiamo nella Reforme: Oggi (18) ebbe luogo: la sepoltura.. del 
bravo cittadino Borla italiano, morto il 15 marzo per' ferite. ricevute: 
il 24 febbraio al palazzo reale. N, EROI 
Un gran numero d’ Haliani accompagnavano il martire della: libertà: 
all’ ultima sua dimora: La ‘bandfera Italiana sventolava: nelle loro file im 
mezzo alle bandiere della repubblica, Il corteggio, avendo incontrato. sui 
baluardi i cittadini che tornavano dalla ‘grande. manifestazione  del- 
-l'Hòtel-de-Ville, è stato salutato dalle grida di viva l’ Italia ! è gli {Ita- 
liani colle lagrime agli occhi rispondevano »s gridando: viva la Francia ! 
al cimitero una parlata dell’ Italiano: cittadino. Pieri, era seguita dalle 
“grida di: morte all’Austria ! (Gazz. di Fir.). . 
— (21 Marzo) Il Ministro di Toscana ha presentato i suo omaggi 
a M. Eamarline a nome del’suo Sovrano, mostrando l’ autorizzazione di 
accredito presso la Repubblica. ni i . 
GERMANIA. -- ulti gli Stati: della: Germania-hanno chiesto quasi 
nello stesso tempo. le medesime..riforme. Molti, dove :itrovavano opposi- 
zione nel governo , si sono sollevati , e hanno voluto. rivendicare con la . 
forza i loro diritti. Quelli che sarebbero soggetti ad ‘altri stati vogliono. 
‘ricuperare la-]oro indipendenza, come l'Ungheria ,-la: Boemia, la Gal- 
lizia, il Tirolo. ec. che l’Austria pretende di dominare, In generale le 
riforme che i popoli. germanici (40 milioni d’abitanti ) vogliono , sono. 
queste: a | i 
Libertà religiosa; 
Armamento del popolo; Guardia: nazionale; . 2 
Libertà illimitata ‘di. stampa, giudicata dal tribunale, dei. cittadini 
così detti Giurali (Giurè) 5 Rao 
: Eibeftà d’’associarsi e d’ adunarsi ; . ; ù 
Istituzione dei Giurati, e pubblicità di procedura; ) se 
+ Suffragio universale o: quasi universale ‘nella elezione (dei. Deputati 
alle. Camere e-al . " da : 
Parlamento germanico eletto dal popolo ; e perciò Revisione del palto 


Giuramento Militare prestato alla Costituzione. A 

UNGHERIA. -—- Si assicura che 1’ Ungheria siasi dichiarata indipen- 
dente dall’Austria,, formando un. governo repubblicano e ‘unendosi alla 
Transilvania. ; È. 

La seconda sollevazione del popolo di Berlino (capitale della Prussia). 
è stata. assai più tremenda della prima. di lotta del popolo contro le mi- 


lizie durò un, giorno, e unà notte; e dicono che vi perissero più centi- 
naia tra popolani e soldati. Dopo questa lezione severa. il re ha accor- 
dato tulto ciò, che la popolazione chiedeva. se i Ta 


Lista dei Monarchi decaduti da pochi anni a. questa parte, 


Don Miguel'— Carlo VI soprannominato Montmolin — Enri» 
co V — Luigi Filippo — il Conte di Parigi — Carlo Lodovico di. 
Borbone ; ex--duca di Lucca e poi cx-duca di Parma. e Piacenza: 
(Sarà: continuata), . 


n dirò - 
ma ‘un quat. cel di tu” che vi ‘andrebb 
°° Francesco; No davvero... ; 
-— Dunque se egli vuol venderla bisogna che: la ‘dia al 
prezzo degli altri. . 

. Francesco, Ma si. potrebbero accordare. tutti. d cndeliari; 
A fornai, ec.,. e farci pagare la! carne e il pane” quanto: loro 
piace. 

— Quest ann potrebbero esservi degli stolti ‘che’ pen- 
sassero di farlo, ma non durerebbe due giorni: i lamenti di 
tutti farebbero impressione sulla coscierza! di. alcuno di loro; 
‘ e un certo rimorso di vender troppo: caro il pane, la car- 
‘ne, ec. lo indurrebbe a. rompere, l'accordo... Ma se. ciò. non 


| bastasse, vi ‘è di più: ove è libertà di. commercio, “tutti. ‘pose. 
. sono. aprire un macello, un forno, ec. Ora. qualcuno. di noi .||. : 
20 1848 ha. versato nella Cassa di Kisparmio: la so. 

‘ Lire ‘553. 1t. 8; e nel dì 13 Marzo 1848ha versato' ‘nella 


‘ che, volesse far cessare quell’ accordo-ipumano ;: non ha. da. far 


altro che aprire una bottega di vendita di pane, una macel-, 
leria; vendere la carne , il pane al giusto. prezzo :. gli altri .{{ 
non venderebbero “più nulla, e così sarebbero costretti a rin-. 


svilire i i loro generi. Persuaditi caro. Francesco , che la libertà 
del commercio , ‘guardata sotto tutti gli aspetti, è una delle 


“più belle glorie della nostra Toscana »-e faremo di tutto. per= È 
- chè Ja si mantenga, e la sia veramente libertà compiuta in |} 
‘ tutte le sue. parti ; chè allora se ne vedranno e se ne risen- 


tiranno anche” meglio tutti i vantaggi. 


Luigi. La scusì, mi direbbe ella che cosa È " intende” per. 


‘ leggi di manimorte? . 


— Leggi sulle manimorte ‘5’ intendono quelle che riguar || 


dano i. beni delle Comunità , delle Chiese, degli Spedali , Or- 


‘ fanotrofi.,, ec. Queste ‘leggi ebbero il loro vigore nel 1769, | 


e fuit Granduca. Pietro Leopoldo che il primo le' fece pubbli- 
care in Italia. Per ignoranza cra . invalso il costume che.i 
“beni” livellari- delle Comunità , delle Chiese , Spedali, ec. non’ 
Usi ‘potevano. .vetdere. Figurati, non vi erà' in' Toscana puasi 
‘uria casa, un palmo di terreno che si ‘potesse vendere, Se tu 
«con un' patrimonio di' mille scudi, avevi bisogno di'’pren- 


derne a cambio cento, non li trovavi, percliè se. non li° 
réndévi, non si poteva far vendere la tua casa o iltuò 


‘ campo che ‘avevi dato‘ in sicurezza ; essendo la casa; il campo 
un livello di chiesa, di spedale, ec. Puoi immaginarti che 
miseria fosse’ quella! Pietrò Leopoldo, con la'sua legge del 
2'marzo 1769, volle che tutti ‘i beni livellati déllé Chiese, 


Comunità, Spedali; ee. si potessero liberamente vendere. Que- 


| sta legge arreoò gratidissitno bene alla Toscana: Le case ‘ca+ 
devano “in rovina‘; sessunò- le: aecomodava : ‘sì diceva,‘ tanto’ 
‘noti: s060! mie ;” langhi' tratti di ‘patse eranò iticolti ;- e nes: 
suno lavorava i‘campi’, perchè sì‘diceva', non' sono: della mia 


. famiglia. Ma quando con' quella legge benefica: sì’ dichiarò: | 


che case: e' poderi restavano alla famiglia che: li avevara' li- 
vello:, ‘e che questa poteva venderlii, Lutti si dettero ‘a ‘restau- 
rare :le:case.,.a fabbricarne delle nuove, si fecero: dei grandi 
“bonificamenti nei poderi, .I' agricoltura ‘ebbe'un pieno  svilup- 
- poy: e la Toscana: divenne florida e ricca. come'è attualmente: 
Ora: queste Teggi: delle manimorte: saranno in vigore’ anche 
per il Ducato di Lucca, il quale: 1 in uuesto rapporto nel 1815 
‘era. ritornato. al medio evo. 


Matteo. Adesso dunque fatti i beni livellari potranno . 


vendersi, 

— Tutti quelli delle Chiese, delle Comunità, Spedali, 
Orfanotrofi, ec; ma nou. però quei livelli così detti di ma- 
noviva , cioè appartenenti ai particolari: sarà bene però che 


i nostri Deputati cerchino il modo: di svincolare anche questi 


beni, e di renderli commerciabili, cioè da potersi vendere ; 
come pure sarà bene che seriamente e subito provvedano ad 
‘un:male che invade la Toscana, e'che tende a distruggere 


ta‘ benefica. legge del ‘1769’; ‘ed è l'abuso di fondar Commen- 


de, Priorati, ec, per i Cavalieri di S. Stefano. Attualmente 
sono ‘posti fuori di commercio tanti beni per un milionee 


pria di appiccicare all' occhiello del 
sal figlio maggiore, non’ devé essdr: causa ù 
'béni sieho. resi inalienabili, 

‘(ci 


pie 


SOCIETÀ 


Per n iioria di formazione dell'Artiglieria' Gia a 
del Compartimento Fiorentino i 


ro Rendimento di Conti: 


LA 


:La somiia incassata a tutto il 23 Mari aste; a Li 
re 1788. 


Il Tesoriere” dal di 12 Dicembre 1947 gle dì 5 Mar 


suddetta Cassa a titolo di Deposito al 3 per cento, la somma 
di Lire. 629. 3. 4. Lo-stesso farà di mano iti mano’ delle 
altre riscossioni fino. al. termine. 

Hanno reso’ ‘contò’ fitiora delle lorò riscossidhi, ‘a forma 
del Regolamento, ì seguenti membri del Comitato promotore 


di questa , Colletta : 


, Cellini. Mariano. 
Thowai Pietro. 


Benini Pietro. 
Pojgì Giuseppe. 


Zei Pietro.. 


LI 
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de 


Francolini Felice. 


. 


ped a dn 
N »> 


. Emilio Fabris. 


fn 
fi 


. Presenti Enrico. 
16. Manteri Vincenzo. 


fn 
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. Gasperini Tommaso. ; 
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.P. Maurizio Mattioli di S. Trinita, 
. Marchese Torrigiani Carlo Tesoriere. ; 


. Orlandini Orlando. 
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E Bosi Carlo. 
Loppi Francesco 


pi 


: Sernesi: Giuseppe 
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— CENNO NECROLOGICO | 
è © .«# EMMA MOSTI. va 

‘Non sia’ discaro a ‘chi leggo sentir: parole: di compianto’ e di 

“dolore, Se fra ‘tante ‘ragioni d’esultanza. politica, ‘se în mezzo a 
tanta’ nobile gara ‘di patrio affetto, se fra così ‘splendide speranze 
‘che’ ‘allietano ogni: animo: infiammato di sentimenti liberi, alti, ge- -. 
‘nerosi, cittadini, sorge una lugubre: voce a parlar di sepolcri, sù 
prima di fuggire contristati o infastiditi da questa, : Mfermiamocì i 
a interrogare con mesto desiderio’ per chi vénga profferta. Fra tanto. 
marziale clamore ; fra tanto. tumultuare. di desiderj }- fra ‘tanti ri- 
volgimenti di popoli e di'regni, Emma Mosti ne’ Giglioli, Ferrarese, 
nell’età di 27anni, sull’aprir di’ Quaresima , chiudeva tra il com- 
pianto di tuiti la sua mortale carriera, passata beneficandu. Questo 
che di lei scriviamo non è tributo volgare di. «passeggero cordoglio; i 
non è il solito incenso che suolsi abbruciare ‘allo calde ceneri d'un 
Irdpassato. ‘Emma Mosti visse veramente una vita ‘evangelica, d’ope-. 
‘rosa carità, di zelo cittadino , d’ atti magnanimi e benefici. Ella. 
seppe accoppiare a una' soavità straordinaria. di. modi ,,a una mo. 
destia incomparabile , a un animo forte d'amore ‘operoso , un tale 
istinto, di beneficenza, un’ indole, una cultura.così gentile ed inccs- 
sante del bene, che mal sapresti. dire, se in lei ardesse più viva 0 
| la fiamma della Cristiana carità, 0 sì veramente quella di Patria. si 
Usò costantemente e con sollecita ‘tenerezza coi poveri; andò, dperò 
‘per essi, si studiò in loro beneficio , sia col presiedere educando e 
‘beneficando agli asili Iufantili di Ferrara, sia nel -promuovere cd 
aitare le Case di. Ricovero , e portare ‘ad ogni Pio” Istituto la say. 
pienza, ‘l’opera , la. cooperazione , il consiglio. Fu vista in Andes 
sotto la ferza del sole del passato Luglio ed Agosto correre trafelata. 
per: le vie, picchiare all’ uscio de’ suoi concittadini per limosino , 
per: sussidi d'ogni maniera, attendere alla raccolta , alla vendita 
dei lavori in benefizio degli Asili, e non lasciar mai nulla d’. inten- | 
|| tato, ove potesse ridondare ‘in prò dei poveri. Nè dall'esercizio lon- 

‘ganime: dell’ evangeliche virtù andò disgiunto l’amore vero e fer- 
fido che portava ‘alla Patria comune. Ahi non. dovea vederla, «com-. 
pletamento risorta in tutto il suo splendore, ‘in tutta la forza natia, 
Ella che s’ adoperò per essa con tanto solerte consiglio, con alti 
così nobili e ripetutil Ora visitava un Ricovero , ora trapuntava di 
sua mano un vessillo Italiano; nè mancarono. alla. bandiera che i . 
‘Ferraresi inviarono a_Roma i cotanti lavorii di questa rara donna. 
Nè sfinita ed affranta com'era, seppe astenersi dal. ricamarne 
delle quattro destinate ai battaglioni Ferraresi. Alle virtù ‘evange- 
liche seppe con mirabile e santo accordo accoppiare quelle cittadine, 
mostrando così come la vera pietà s'unisca e si confonda coll’ affetto | 
di patria. In Ferrara fu pianta veramente da tutti: le ispettrici degli 
‘Asili, una deputazione dei presidenti , uomini d'ogni ceto, donne, 
fanciulli, giovinetti l’ accompagaarono con faci al sepolcro; nè sa- 
pevano distaccarsene neppure nella certezza di così rare v irtà le quali 
l'avranno condolta a vita-migliore. 


‘1 compiaoti, le lagrime, i mesti desider), la riconoscenza de' po- 
veri hanno lasciato ne’ Ferraresi. e in. tuiti i buoni una memoria 
‘ non peritura di quest angelica fanciulla. Quest è l’altare durevole, 
su cui sorgono queste beato immagini, che dureranno benedette. 
‘mel core e nella mente degli uomini , più assai, € più meritamente 
di quelle adulate da vani cpitaffi ;, da bugiarde. iscrizioni. Chi ama 
la Patria e i suoi simili con opera efficace intonsa assidua, come 
fece Emma Mousti, merita dalla Patria e da'suoi simili quel premio, 
. che Dio serba agli eletti, se benedizioni di tutti i. eroi e ui tutte, 
le genti. 


Reni 


Tipografia Galilejana i = 


ritsate feanche alnoto di Pletro Thotar. La inserzioni, St, - “EE 
d'AVdibl'ac.:9-00t4l ia riga; 1l'preszo si ‘paga asticipnto. ì 


— RIGENERAZIONE, UNIVERSALE. 

L'Italia, la Francia e la Germania, che vuol dire due 
buoni ‘térzi dell’ Europa e. un cento di milioni d'abitanti, si 
sono risoluti, quasi nel medesimo tempo, a liberarsi da ogni 
potere dispotico, e perciò ingiusto; a riformare gli ordini go- 
vernativii'ad acquistare’ indipendenza di nazioni, libertà ed 
eguaglianza ‘di cittadini, e fratellanza di popoli. 

“’Le istorie non avevano mai avuto finora da registrare 
avvenimenti così grandi e ‘universali. La fondazione del Cri- 
stianesimo fu, a memoria d’uomini, il più gran fatto dei tempi 
antichi; anzi, si può dire, fu il rinnuovamento dei tempi e 


degli uomini. Ma perchè quell’immenso. fatto si maturasse e. 


si compiesse, non bastarono pochi giorni, nè pochi mesi, nè 
pochi anni. Ora la mutazione di tanta parte d'Europa è av- 
venuta con la celerità del vapore che stampa, e che viaggia 
per ‘mare e per terra. In pochi giorni, troni rovesciati, mo- 
narchie dispotiche divenute costituzionali, popoli che dallo 
estremo della oppressione. sono tosto passati al governo. de- 
mocratico, nazioni che mentre parevano per sempre incate- 
nate a un’altra hanno riacquistato la propria indipendenza, 
un grande ‘impero cadente in sfacelo sotto ‘il peso dei suoi 
delitti, eroismo guerriero è virtù cittadine che non si sareh- 
bero potute sperare in’ una età chiamata molle e codarda..., 
.. Como mai:tatto‘qiesto che par. miracolo? Come mai? 
Quali sono le ‘idee principali che muovono e che dominano 
sì grandi fatti? Libertà, indipendenza, eguaglianza, fratellan- 
za, carità, unione e fede; fede nella’ virtù degli uomini, fede 
nella redenzione dei popoli... E queste idee chi le propaga, 
chi le abbella, chi le fortifica se non il Cristianesimo ? Dun- 
que noi vediamo ora i più bei frutti della fondazione del 
Cristianesimo ; il sangue dei martiri della religione e quello 
dei martiri della libertà hanno maturato i tempi del riscatto 
universale. ea, 

In nome di questo riscatto, non sia chi osì fargli ostacolo 
con- mettere o fomentare la discordia nei popoli. risorti! 


UNIONE. 


È questo il gran pensiero che bisogna aver sempre nell'ani- 
‘mo; sempre, e più che mai ora che l’Italia ha maggior- 
mente bisogno della forza la quale appunto ha origine dal- 
l'unione. ; i 

Amor di patria, coraggio, illibatezza di costumi, senti- 
mento di libertà, di carità, d' eguaglianza sono doveri e 
pregi necessari e utilissimi al bene della patria e dei citta- 
dini; ma senza la unione degli animi, avrebbero’ poca ef- 
"ficacia, 

Ora si tratta di raccogliere insieme tutte le forze italiane 
per cacciare affatto e. per sempre dall'Italia. i suoi scellerati 
nemici, per liberarla, cioè, dall’ingiusto dominio dell'Austria. Se 
non siamo uniti, non potremo essere forti. Dunque lasciamo 
da parte per ora ogni altra faccenda che non sia quella di 
combattere e di vincere il nemico comune; rimettiamo al 
tempo della pace e della sicurezza esterna tutte quelle que- 
stioni che, senza danno della libertà e della prosperità delle 
varie provincie italiane, possono essere lasciate indietro o 
sospese. Uniamoci tutti in questa sola impresa per esser forti, 
Poi, quando avremo assicurato con le armi l'indipendenza 


di tutta l'Italia, e non solamente dall'Austria, ma anche da 
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EI POPOLANI 


‘ percura 
di P. Tuovan e M, Genua 


Nba ; Li S : 
ogui potenza straniera che presumesse di deltarci la legge; 
alléra si tratterà di meglio sistemare le cose nostre interna». 
mehte e per tutto. E anche allora è necessaria l’ unione tra. 
chi la intende bene; tra chi opera bene; tra. chi conoscè e 
sente la vera libertà del cittadino onesto; tra chi vuole im- 


| parzialmente la eguaglianza e il-bene di tutti i cittadini, tantu 


del povero che del ricco, tanto del debole che del forte; tra 


‘ chi non: si occupa delle pubbliche faccende per ambizione di 


potere e per cupidigia di ricchezze e d'onori, ma solo per 


‘ sincero amore della. patria e della prosperità universale. Unione 


sempre quando il fine è il medesimo; e se v'è diversità di 
parere circa i mezzi, discorriamone e persuadiamoci a vicenda 
con la tranquillità e con la dignità dei cittadini onesti e in- 


trepidi, 


in qualunque siasi caso, chi per sostenere la sua. opinione 
si vale delle ingiurie, delle violenze , dei tumulti , non è possibile. 
credere ch'ei voglia e intenda il bene della patria, ed ei s'ag- 
guaglia o dà braccio a coloro che bramano il disordine per 
aver da pescare nel torbo. Chi opera così tradisce e disonora 
la patria ancorchè non voglia «commettere questo infame de- 
litto; e chi lo vuole commettere opera così per l’appunto. 
Se la stampa e la parola son libere davvero, se il popolo 
manila buoni rappresentanti alle assemblee per fare e mi- 
gliorare le leggi, per esercitare in una parola la sovranità 


‘det popolo, si possono quietamente: e.ordinatamente operare ‘.  . 


tutti i perfezionamenti governativi , tutti i mutamenti fonda- 
mentali che la civiltà di mano in: mano richiede. Basta che 
ognuno si ponga in grado di far ‘valere i proprj diritti e sia 
puntuale nell'osservanza dei proprj doveri. 

Insomma ora bisogna liberarcì con l'unione e con la guerra 
dal dispotismo straniero ; poi bisogna premunirci con l' unione 
e con la pace dal dispotismo che tentasse di nuovo di to- 
glierci le libertà che abbiamo ricuperate. 

| Per far tutto questo bisogna essere sempre forti; e in con- 
seguenza bisogna essere sempre uniti. i 


LA COSTITUZIONE TOSCANA 


. 


. (Gontinuazione. -.V. Num. 24-22) 


Art. 7, I principii fondamentali dell ordinamento munici- 
pale sono mantenuti nella loro piena integrità. 

Matteo. Questa non la capisco. . 

°‘— Vuol dire che i nuovi principii, le nuove forme, le 
nuove leggi che devono regolare il Municipio e le Comu- 
nità, e che già sono state dal governo fissate , dovranno es- 
ser quelle da mettersi in pratica, abbandonando i vecchi si- 
stemi. Tu sai come le Comunità siano state finora male am- 
ministrate: nominati Gonfalonieri che non sapevano nè leg- 
gere nè scrivere nè portarsi da galantuomo: i Priori, mo- 
strati dalla ‘sorte, ma scelti dal capriccio del Provveditore 
della Camera, e sempre i medesimi, come se la borsa che 


‘contiene i nomi degli eligendi al priorato fosse piena d’acqua, - 


e i nomi di quelli che dovevano uscire fossero scritti sul su- 


ghero, Oh i nostri Deputati ci penseranno , e stabiliranno che 


d'ora in poi il Gonfaloniere sia scelto sempre dal Popolo, e che 
i Priori e i Consiglieri pure sieno eletti dal Popolo e non dalla 
sorte bugiarda, o dal capriccio del Provveditore. 


SPIEGATA AL POPOLO ati Egg 


È 
bi 
i 
ì 
i 
Li 


di eipropriazione per. causa di ‘utilità; 


| gatorie per 


e. 8. Tutte prifricid! :40N0 inblolabili 


 Ya/mente; e previa indennità. 


‘farsi un lavoro utile, vantaggioso per tutta la Toscana o per 
la provincia o per la città, come sarebbe una strada ferrata o 
per_le. vetture, una Scuola, un Istituto per i poveri ; ‘na 


‘ Chiesa ec.; ma badate behe che una Legge o i nostri Depu- 


tati dovranno determinare se quel lavoro da farsi sarà utile 
o no; badate bene pure, che prima d’ incominciare il lavoro , 
dovrà esservi pagata la casa e il campo, perchè non succeda 
come è avvenuto alla strada ferrata da Lucca & Pisa, che i 


“prezzo pattuito. 


Art, 9. Anche la proprietà letteraria è mantenuta e ga. 


rantita. 

“  S'intende per proprietà letteraria , le opere degli scrit- 
tori, i quadri e le stampe d’ invenzione ec. Figuratevi, prima. 
che la legge dichiarasse la. proprietà letteraria, uno scriveva 
un libro, lo faceva stampare. Il libro piaceva, in un ‘mo- 
merito se ne vendevano tutte le copie: qualunque stampatore 


: poteva farne una seconda edizione, ristamparlo, venderlo e 


farvi- un immenso guadagno; e il povero autore che tanto 
aveva faticato per seriverlo non guadagnava nulla: ora non 


‘è nè sarà così, poichè dal 1842 in quà chi ristampa un'opera 
scritta o terminata di scrivere dopo quell’anno, e lo fa senza . 


il permesso dell'autore o dei suoi eredi, commette un “quasi. 


« delitto, e la legge lo condanna alla perdita di tutte le copie 


‘che ha stampate, e a rifare i danni a favore dell'autore o 


suoi eredi. Gli è ben giusto che chi suda sul proprio lavoro 


ne ‘abbia tutto il frutto. 

Art, 10. La Guardia Civica è mantenuta istituzione dello 
Stato a norma della Legge organica. i 

‘La Guardia Civica vi sarà finchè vi è lo Stato; in una’ 
‘parola, sempre; e noi Toscani dovremo e sapremo conser- 

varcela. 

Matteo. Veda, tutti noi siamo disposti a morire con la 
montura addosso. 

<— Va bene. Tutti abbiamo i medesimi doveri e i me- 
desimi diritti di cittadino, 

Art. 11. Le leggi dell'arruolamento militare sono obbli- 
ulti è cittadini. 

Chi nasce toscano nasce soldato: non più esenzioni ; tutti, 
tutti la legge non fa più distinzioni, nè accorda privilegi 
ad alcuno. 

Art, 12. La persona del Granduca è inviolabile e sacra; 
. Il capo ereditario dello Stato, ossia il Granduca dev' es- 
sere inviolabile, cioè non sottoposto a punizioni, giacché egli 
non può fare altro che dare esecuzione alle leggi delle due 
camere; e di queste non deve mai sospendere l’ esercizio nè 
dispensare dall' osservanza di quelle come dice l'art. 13. 

Matteo. Ma se il Granduca volesse fare una legge da se 
solo ? 


— Non può, come sentirai fra poco: i ministri non 


devono firmarla; e senza la firma dei ministri la legge non 


val nulla. o 
Matteo. Ma se volesse farla per forza? 


— Eccoti la risposta: Pensa a quello che è accaduto in 


Francia. 


Art. 13. Al solo Granduca appartiene il potere esecutivo: 
Egli è il capo supremo dello Stato. Egli comanda tutte le forze 
Fa i‘ trattati di 

pace, di alleanza e di commercio; nomina a tutti gli im- 
pieghi giudiziari , governativi , amministrativi e militari : man- 
tiene col mezzo dei suoi rappresentanti le relazioni con le po- 
a ‘e provvede con Motuproprj e Regolamenti alla 
esecuzione delle Leggi, senza mai sospendere 0 dispensare 


di terra e di mare: dichiara la querra : 


Lenze estere, 


dall’ osservanza di esse. 


ubblica: comprovata: les 


? “Nessuno può esser costretto a vendere la sua casa: il suo’ 
‘’talnpo ec. meno il caso che di quella o ‘del campo debba. 


poveri. possidenti non hanno più il terreno, nè si paga loro il 


Il ‘potere: esecutivo ‘consiste ‘come. svi ho. detto: sopra , nel 
fare eseguire le leggizil resto:è chiaro; ma-riotate bene che il 
capo dello Stato non può in alcun modo nè in verun caso s0- 
spendere l’azione della legge, nè dispensare chi si sia dall’ob- 
bligo di osservarla. Come a nessun cittadino è permesso al- 
an. atto ‘arbitrario, così non è permesso nemmeno a lui che 

cdl primo dei cittadini e, che deve dare in tutto il buon 
Sielipio: Gran differenza da ora a quando voi credevate che 
il Sovrano potesse fare e disfare a suo capriccio! L'autorità 
suprema sta soltanto nella legge fatta dalla nazione per mezzo 
dei suoi rappresentanti; e tutli, incomiticiando dal principe, 
tutti siamo egualmente soggetti alla legge. Voi vedete anche 
da ciò quanto importi scegliere bene i Deputati, ossia i rap- 
presentanti della nazione e i suoi legislatori! 

Art. 14. Nessuna truppa straniera potrà esser chiamata 
in servizio dello Stato, se non in ‘virtù di una legge, .. 

Noi, da noi stessi dobbiamo difenderci. Disgrazia per 
quelli stati e per quei popoli, che sì affidano alle truppe. stra- 
niere : si mettono in casa tanti ladri, traditori e nemici. Quel 
principe che si riduce a chiamare hel suo stato soldati stra- 
nicri non ama i suoi sudditi , e i suoi “sudditi non possono 
‘amarlo; è degno di essere scacciato: una volta 0, l'altra 
sarà punito di tal misfatto. 

Matteo. Ma se non abbiamo tante braccia da resistere ad 
un nemico. più numeroso di noi? Allora, o che dobbiamo, 
farci massacrare piuttosto che chiamare in soccorso dei sol- 
dati stranieri ? 

Moni È questo il solo caso in cui potremmo lendi costretti 
a chiamare in soccorso altri soldati. Ma intendiamoci bene, 
la non sarà mai straniera una truppa per esempio di Piemon- 
tesi, Napoletani, Romani, che sono nostri fratel; ma stra- 
niera sarebbe una truppa di Francesi, Inglesi, Spagnoli o 
altri. Son questi che. dobbiamo ‘ guardarei dal chiamare, 
quand’ anco si tralti della guerra contro il nostio etertio ne-* 
mico , contro. l’Austria che ha oppresso. per tanto tempo e, 
così crudelmente la Lombardia. E certo non ne avremo hi- 
sogno- mai e po' mai se stiamo tutti uniti; ‘poichè per oppri- 
mere l’Italia unita ci vorrebbero tutte le potenze d' Europa. 
E quando tutte le potenze d’ Europa congiurassero insieme ai 
nostri danni, e volessero d'accordo tra loro farci schiavi di 
un’altra nazione, sarebbe meglio, dopo aver falto i nastri 
sforzi per difenderci, sarebbe meglio... 1a 

Luigi. Morire, non è egli vero? Bai 

— Per l'appunto. i ni 

‘ Matteo. -T'lo dico anch'io... 

Francesco. Tutti dobbiamo essere di questo sentimento. 

Luigi. Noi e i nostri figliuoli. 

— Che s' avrebbe a permettere che nemmeno una provincia 
d'Italia tornasse a essere assoggettata e oppressa dall'Austria ? 
Matteo. .Chi potrebbe sopportare tanta vergogna? 

Francesco, Schiavi di nessuno! mai! E poi di quelli as- 
sassini! Di quei mostri che hanno commesso tante atrocità 
inaudite in Galizia e in Lombardia! 


| Matteo. Eppure vera chi storceva a sentirli chiamare 
barbari. 
Luigi. Se non son barbari loro!... 
Francesco. Ma più che altro chi li comanda. 
Luigi. - Già s intende. 
- Matteo. 


- In terra di cristiani e cristiani anch'essi la mag- 
gior parte! Mettersi a fare così orrendi macelli delle creatu- 
re di Dio! 
Francesco, Solamente a pensarci mi sento raccapriccire. 
Luigi. Però e’ dicon ‘bene veh! O libertà 0 morte! 
Matteo. Sì,giacchè l'Italia s' è liberata da quel giogo cru- 
dele e vergognoso, da qui innanzi, e sempre: o libertà o morte! 
Art, 15. Il solo Granduca sanziona le leggi e le promulga. 
Le leggi fatte dalle due Camere sono dal Granduca san- 
zionate, cioè accettate come buone, e pubbUcate per mezzo 
della stampa. 


Matteo, Ma ‘mi dica, non: potrebbe. ‘essere’ che ‘una: legge 
piacesse ‘alle: Camere: e’ al: Granducan0? ><. 
== Potrà essere; ma” questo caso ‘non si saprà mai, E: poi 


il Granduca e le Camere ‘non fanno insieme la legge? uno: 
a dispetto dell'altro non possono farla: se accailesse , addio , 


addio! succederebbe come in Francia. 


Art. (16. Ze leggi è gli atti del Governo non hanno vigore 


se non sono muniti della firma di uno dei ministri, — Li mi- 
nistri sono responsabili. ° 

Il Granduca è il capo dello Stato; i ministri insiem con 
lui (regolano lo Stato. Ora, dichiarato il Granduca inviolabile 
cioè non rimproverabile nè punibile se commettesse «qualche 
cosa contro.le leggi, bisognava che’ coloro che insiem con 
lui regolano lo stato. fossero responsabili della violazione 


‘alle. leggi: ‘e per verità non può darsi mai .ilcaso: se si 


commette: una violazione di leggi , la colpa non è del Gran- 
duca: ‘solo; no, l’è anche dei ministri, poichè niuna legge, 
niun ‘alto governativo non si trasmette nè si pubblica se non 
è firmato dai ministri come prescrive l'articolo. Talchè se 
il Granduca volesse per forza che si facesse una tal cosa, i 


ministri per non esserne responsabili devono negare di pr. 


porvi la loro firma, e renunziare al Ministero. 

Mateo, E allora? 

— E allora... pensa alla Francia. Eh da' qui i innanzi ci yuol 
giudizio! La più piccola. prepotenza, 
sarà un: capo d'accusa: ne hanno fatte tante, era tempo 
che. la finisse! 

- Matteo. Dio . voglia che la finisca: ma ne temo; qualche 
prepotenzuciia avrà sempre luogo; chi ha la mestola in 
mano... Mi ricordo di quel Vicario: tutti gridavano contro 
di lui, ed egli rispondeva: dite, dite pure quanto. volete, 
ed io faccio: e faceva davvero: metteva in prigione a doz- 
zine: era protetto da Persona d' infausta e gesuitica memo- 
ria..... 

— Andiamo avanti, 

Art. 17. Il potere legislativo sarà later esercitato 
dal Granduca e da due Assemblee deliberanti che sono il Se- 
nato ed il Consiglio Generale. Il Granduca può. sciogliere. il 
Consiglio Generale: convoca il nuovo Consiglio dopo tre mesi. 

Per potere legislativo si intende il diritto di far le leggi; 
e queste si faranno dalle due Camere e dal Granduca collet- 
tivamente, cioè insieme: spetta poi a pubblicarle e a farle 
eseguire al Granduca come prescrivono gli art. 13 e 15. 

Matteo. Come! il Granduca può sciogliere il . Consiglio 
generale? dunque può fare quello che vuole. 

— No caro Matteo, non può fare quello che vuole; è 
vero che ha diritto di sciogliere la Camera dei Deputati: ma 
che perciò? e non deve dopo tre mesi convocarla di nuovo? 

Matteo. Ma per qual ragione potrà sciogliere il Consiglio 
generale ? 

— Immagina che il Consiglio generale non voglia pas- 
sare una legge proposta dal Granduca: per puntiglio po- 
trebbe forse scendere a questo; anche nella. speranza che il 
nuovo Consiglio generale, al quale la proporrà, la passi: 
ma se i Toscani non saranno babbei nomineranno i ‘mede- 
simi Deputati, e la legge non passerà, 

Matteo. E allora? 

— E allora il Granduca bisogna che ceda. 

Matteo. Ma perchè non è prescritto che possa sciogliere 
anche il Senato? 

— Era inutile; tanto, il Senato senza il Consiglio generale 
non è nulfa: non è il Senato, ma il Consiglio Generale che 
ha la vera rappresentanza del popolo o della nazione. 

. (Continua). 


è 


Della forza militare e della forza morale nello Stato. 


Daniele Zappi, in uno scritto fatto con molto accorgimento, con 
| perizia della materia trattata e con lodevoli intenzioni, ha parlato 


Jl più piccolo arbitrio. 


della Forza: militare e. inorale fiollo Stato, Patcamandioito, dla leto 
tura di quelle poche: pagine ‘a. tutti : coloro: ‘che desiderano di. Marsi. 


un'idea chiara, sì dell'uso csì del conto:che un Governo qualup- 
que può fare, tanto delle:truppe di linea, quanto della * ‘Guardia 
Civica. Le massime dello Zappi, i ragionamenti cd i principì.: a-hoi 
sembrarono giusti, e dettati non solo da una mente illuminata: e 
pratica delle cose ii cui prende a trattare, ma anche da animo 
caldo di generosi sentimenti, e da vero amore per la Patria comune. 

Non è nostro intendimento fare un'analisi dello scritto citato; 
sibbene accennarne- la importanza ai nostri concittadini. Lo Zappi, 
dato il caso della necessità, o anche della sola. probabilità di guer- 
ra; intende che uno stato qualunque debba aver da. contare .con 
sicurezza sopra una milizia disciplinata, preparglez: e i prOporaio: 


‘nata alla ‘popolazione dello stato medesimo. 


Parla pure della cooperazione della Guardia Civica,. e dice do- 


‘ versi fare gran conto di questa gioventù animosa, generosa, volen- 


terosa; ma crede che il nerbò maggiore dell’armata s'abbia a ri- 


porre nelle milizie regolari , come quelle che non solo si possono. 
-issofatto condurre a uno scontro nemico, c trovar pronte. a una 


marcia improvvisa; ma che per l'abitudine più assidua agli cser- 


- cizi soldateschi, più costante, più ordinata alla vita laboriosa e mar- 


ziale, presentano subito bell'e fatto un. esercito gagliardo e pronto alla 
guerra. Lo Zappi vuole stare prima di tutto sul positivo; e mentre 
loda l'entusiasmo giovanile, è lo.zelo patriottico della Civica, in- 
tende che uno stato abbia a giovarsene ‘come di un'aumento di 
forza senza dubbio ragguardevolissimo, ima non come d'una’ forza 
effettiva, con cui potere far fronte anche all'improvviso all’oste ne- 


‘mica. Parla del modo d’instaurare una milizia che sia agguetrita, 


disciplinata, e che per essere rispondente alla popolazione dovrebbe 
computarsi dell'ano e mezzo per cento. E qui accenna del sistema 
praticato in. Piemonte, che è lo stato a cui i Principi Italiani deb- 


«bono porre attenzione per la maggior perizia nelle cose di-guerra. 
E della milizia. ne parla non solo come d’una forza materiale, ma . 


anche come di una gagliarda educazione cittadina;:e ‘così deve es- 
sere per il bene dello stato; chè, cioè, Ja milizia regolare non 
meno della Guardia nazionale sia il sostegno intelligente della vo- 
lontà della nazione, e non possa. mai divenire istrumento, come 
prima fu spesso, di un potere arbitrario. Insomma i duc. Discorsi 
dello Zappi ci sono parsi commendevoli e degni della pubblica at- 
lenzione; e singolarmente il. primo di cui abbiamo fatto questo bre- 
vissimo cenno. Abbiasi egli pertanto la nostra riconoscenza, nè.tra- 
scuri opportunità di gratificarsi sempre più l'animo dei suoi .con- 
cittadini, e di propagare in essi quei lumi e quei sentimenti che lo 
distinguono. i 


NOTIZIE ITALIANE 


LOMBARDIA. Milano. -- Non abbiamo potuto riprodurre prima d'ora 
per l’ abbondanza delle materie , questo bellissimo fra i molli proclami 
del Governo provvisorio. 


PROCLAMA DEL Governo ProvvisoRIo. 


Abbiamo vinto: abbiamo costretto il nemico a ‘fuggire sgomentalo del 
nostro valore e della sua viltà. Ma disperso per le nostre campagne, 


tiene ancora in (ufti gii orrori della guerra senza darcene le emozioni 
sublimi. Così ci fanno essì comprendere che l’armi da noi brandile a di- 
fesa non le dobbiamo, non le possiamo deporre se non quando il nemico 
sarà cacciato oltre Alpi. L'abbiamo giurato; lo giura con noi il gene- 
roso Principe che volle all'impresa comune associati i suoi prodi: lo 
giurò tutta Italia ; e. sarà | 

Orsù, dunque, all’armi, all’armi, per assicurarci i frutti della è no- 


vagante come frotta di belve, raccozzato in bande di saccomanni, ci - 


stra gloriosa rivoluzione , per combattere l’ultima battaglia dell’ Indipen- 


denza e dell’ Uniono Italiana. 

Un esercito mobile sarà prontamente organizzato. 

Teodoro Lecchi è nominato Generale in capo di tutte le forze mili- 
tari del Governo Provvisorio. Soldato d’ alto nome dell’antico esercito 
italiano, congiungerà le gloriose tradizioni dell’ epoca militare napoleo- 
nica ai nuovi fasti che si prepararono all’ armi italiane nella gran lotta 


Ì della libertà. 


i popoli oppressi e si rinnovellano nel puro ‘etere della libertà. Accor- 


è 


‘Combattenti delle. barricate 1 ‘il primo © ‘posto è per voi: Voi. d ‘avete 
meritato! La disciplina che porrà regola ma non misura al vostro corag-' 
. gio ivi farà operare in campo aperto miracoli mon minori di quelli-per 


cui già siete divenuti maraviglia e vanto a tutta la :nazione, 
Uffiziali e soldati, che avete militato negli eserciti del.maggior guer- 
riero del mondo, anch’esso italiano, accorrete a combattere sotto le 


bandiere della libertà: mostrate d’ essere, ringiovaniti nella nuova gio- 
“ventù della patria vostra. 
Uffiziali e soldati, che avete stentato sotto l’angoscioso servigio, solto. 


le verghe dell'Austria, venite a dimenticare il passato, a cancellarlo 


«sotto la bandiera tricolore, che fra breve sventolerà dall’Alpi ai due mari. 


Intrepidi montanari e valligiani di Svizzera che avete or ora deposte 
le armi impugnate a difesa de’ vostri politici diritti , ripigliatele per ri- 
vendicare con noi i diritti dell’ umanità. 

Generosi Polacchi, nostri fratelli nella sventura .e nella speranza, 
accorrete, accorrete per riconsolarvi nel nostro amplesso, per farvi tra 
noi sicuri, che tarda a venire, ma pur viene il giorno in cui risorgono 


rete, a combattere il comune nemico : ogni colpo di che lo percuolerete, 
vi sarà promessa del vostro non lontano riscatto. 

Italiani... oh! voi siete già accorsi; e, stretti nelle vostre braccia, 
noi ci siamo sentiti più sicuri di vincere. 

‘Prodi di (ulti i paesi, venite: la ‘nostra è la causa di tutti i gene- 
rosi, di lutti quelli che sentono la virtù dei santi nomi di Patria e 
di Libertà. ‘ 
«Dio è con noi; già.ne ’l presagiva PIO IX in quella sua benedizione 
a.tutta Italia: lo dice il popolo nella robusta semplicità del suo linguag- 
gio: lo dicono i sapienti affascinati dai miracoli di quest’eroica setti- 
mana: Dio è con noi! 

AW armi, ‘allarmi! Vinciamo un’altra volta, e per sempre,. 

| Milano, 28 Marzo 4848 (Seguono le firme). 

— Avviso. - Visto che il giuoco del lotto, considerato anche solamente 
come un contratto di sorte, non riunisce gli estremi che in simili con- 
venzioni sono voluti dalla giustizia , attesa l'enorme: disuguaglianza ‘delle 
‘alternative che trascendono tutte .in favore di chi tiene il giuoco; 

Visto che il lotto non è nemmeno tra .le imposte maggiormente prò- 
fittevoli allo Stato per le gravi spese :congiunte alla sua percezione; 

Visto che ciò non ostante è una delle gabelle più gravose, dappoichè 
pesa nella massima parte. sulla classe dei: poveri; 

. Visto che oltre all’ essere ingiusta e mai ripartita, simile imposta , 
appunto perchè volontaria, è essenzialmente immorale , come quella che 
alimenta la superstizione , lusinga la spensieratezza e fomenta la impre- 
videnza; ; 

Visto ‘che il nuovo ordine di cose, succeduto- al vecchio dispotismo, 
tende ad elevare la dignità intellettuale e morale del popolo, e a mi- 
gliorarne con’ buone leggi anche la condizione materiale., 

° Il Governo Provvisorio 
Ritenendo il giuoco del lotto indegno di tempi in cui tulte le istito: 
zioni devono concorrere al progressivo sviluppo della civiltà”, 
DecneTa:: IL Giuoco del Lotto è abolito. 
Milano, 27 Marzo 1848 Casati, Presidente, ec. 
.;«— È accaduto ai primi del mese uno scontro fra le truppe piemon- 
tesi e le austriache a Montechiari tra Brescia e Peschiera , con la: peg- 
gio degli austriaci , che hanno perduto alcuni pezzi d'artiglieria’ e molli 
vomini fatti prigioni. 

— 11 30 Marzo giunse a Bologna la notizia che il forte di Comacchio 

erà caduto nelle mani dei volontarj ravennati. 


Ricorpr. DELLA. RIVOLUZIONE LOMBARDA. . 


‘Luigia Batistotti di Stradella ( Stato Sardo) maritata a Milano, di 
povera famiglia , di condizione operaia, nel 19 Marzo‘ in Milano tolse 
il'moschelto a un soldato di cavalleria che non ardì resistere alla fiera 
donna ‘e si diede ‘alla fuga. ‘Essa con quel moschetto combattè valorosa- 
mente ‘per tre giorni di seguito alla barricata ‘in capo al ponte delle 
Pioppette. Combattevano con lei, come guidati dai suoi prodigi di corag- 
gio, molti ‘giovani popolani. Ogni suo ‘colpo stendeva morto un Croato. 
A capo di quella schiera seppe difendere il vasto caseggiato della Vet- 
tabbia dov’ eransi rifugiate circa 580 persone quasi tutti poveri. In quel 


medesimo edifizio ‘8’ erano salvate dall’ eccidio fle vedove e le orfane 


quando Barbarossa distruggeva Milano. La Balistolti fu proprio 1’ angiolo 
liberatore di tutto un. ‘quartiere della città invitta. Essa fa ora il servi- 
zio della Guardia Nazionale. 


— Un fanciullo di 7 ‘anni, per nome Giuseppe Pessani di Viarenna, 


I 


cornggiosamente ‘attraversava! da ‘strada; piper firiaro: ‘monizioni PI quelli 


che combattevano ; e ‘nondimenò: 2oppicando volle: arrivare: ‘al luogo a 
‘cui 8’ éra diretto. Mentre gli tagliavano.la gamba ‘disse: Purchè io non - 


vegga più i tedeschi. poco mi’ importa d’ aver la gamba di legnò;. |! 
Brescia. — Una donna Dbresciana., di casato Monti, animava .i suoi 
figliuoli a correre armati contro gli austriaci, dicendo : Salvate la patria ;. 
il ritorno non vi è concesso nelle mie braccla, se non coll'alloro della vittoria 
0 con la corona del martirio. 
Un'altra madre vide il giovinetto figliuolo impaurirsi un poco mentre 
più ferveva la mischia , e gli gridò : Infamia a chi non va avanti contro 


i nemici ! 


Un ragazzo di tredici anni afferrò per la gola un ‘soldato, 
e lo strozzò. 

L’Avvocato Scogna bresciano ; alla festa di 400 volontarj incontrò 
un corpo d' austriaci più numeroso del doppio , coi quali erano un ge- 
nerale, due colonnelli, cinquanta ‘ufiziali , tre cannoni dà campagna, 
cariaggi., ‘cassoni ec. Con ardire incredibile si presentò al nemico, dicen: 
do : Arrendelevi subito ; i0 sono alla testa ‘di. 4000. insòrti. Gli austriaci. at- 
territi deposero le armi, e solamente dopo essere stali catturati : tutti r: 
conobbero il picciol numero al quale avevano ceduto.’ 1 

— La colletta per la” rivoluzione ha già prodotto. cospicue somme. 
Ogni ordine di cittadini vi concorre con indicibile zelo e con generosità ‘ 
veramente patrioltica. Chi non possiede nulla pur si priva del necessa-. 
rio, e le loro offerte'sono ‘le'più meritorie. Tra i’ ricchi si distinguono 
i fratelli Litta che hanno dato 140 mila lire , lo Scotti 100 ‘mila, Um- 
berto Visconti 100 mila , Archinto 100 mila Giuseppe Arconati 98 mila; 
Poggi già banchiere 42 mila, Négri banchiere’ 24 mila, ec. 

Ferona. — Sono state intercettate due lettere :che l’Arciduca Ranier . 


lo morse 


‘figliuolo dell’ex-vicerè di Milano, scriveva al suo fratello Ernesto. Sond 


state tradotte :e. pubblicate in vn nuovo giornale di Milano, intitolato 
il 22 Marzo primo giorno dell’ indipendenza lombarda. Lo scrittore ha poco , 
più di 20 anni, è nato a Milano, e la famiglia dell’ ex-vicerè passava. 


‘per modello di virtù morali e religiose. Ora, in quelle lettere si svela 


tanta e così fredda atrocità d'animo che fa orrore. Esse sono così lun- 
ghe che non possono entrare in questo Giornaletto ; ma altri fogli le pub- 
blicheranno anche qui. Ci basti l’ averle ricordate per far riflettere quale 
deve essere l’ educazione di quei principi quando essi in tenera età ma- 
nifestano sentimenti inumani con la stessa indifferenza del’ più sfacciato 
carnefice.. 

- Mantova. — (30 Marzo). Il generale Radetzki entra. in città con 
diecimila austriaci. Il ‘di dopo il governatore di Mantova, ‘uomo o piul- 
tosto belva, «che per la sua ferocia è soprannominato Attila; fa occupare 
come caserme alcune chiese e la cattedrale dai sozzi Croati. Non valgo- 
no le preghiere anche troppo umili del Vescovo a salvare da- questa 
profanazione almeno la basilica di S. Andrea che fu rispettata dai fran- 
cesi quando. erano ben 30,000 chiusi in Mantova. È intimata ‘agli abi- 
tanti la consegna di qualunque arme sotto pena di morte; non obbedendo 
sono chiesti alla città quattro milioni di contribuzione con'la minaccia 
del saccheggio. e del fuoco , e vengono con inganno presi in ostaggio’ due 


Finzi, padre e figlio, israeliti ricchissimi. Così Mantova è dichiarata in 


stato d assedio. — I soldati non hanno continuato a stare aoéagerniati 
nelle ‘chiese , ‘perchè vi morivano in gran numero. 


TOSCANA. Siena. — Siccome per la partenza delle truppe div guarni- 
gione il servizio della città è affidato tutto alla Guardia Civica, il Clero 
senese, per diminuire agli altri cittadini le fatiche di questo servizio, ha 
chiesto al Prefetto di esser chiamato anch'esso al bisogno sotto le armi. 


PONTIFICIO. Roma — (30 Marzo). Ti do la grandissima notizia che 
i Gesuiti si sciolgono per ordine del Papa, e ad istanza del ministro 
Galletti, ed in seguito delle rimostranze della Guardia” Civica: che non 
voleva più difenderli. Tal sovrana determinazione venne jeri pubblicata 
da quel Ministro, e propagata da un visibilio di stampe. Tutti i fogli 
d'oggi si congratulano col Municipio che entrerà in possesso dei’ molti 
ed immensi locali di quei padrini che già sc ne vanno alla LR 
e travestiti. 


“DUE SICILIE. — (Da una lettera di dai in data del 29 Marzo). 
Le ostilità della cittadella di-Messina contro la città sono sospese per la 
mediazione di Lord Minto giuntovi da Palermo con parte della flotta, 

x La Sicilia ha eletto suo Reggente Ruggero Sellimo.. 

Un altro ministero a Napoli; ; ma sembra che nemmeno H90lo potrà 
sistemar bene le cose. 

. Questa lunga e dolorosa vertenza fa molto torto al “B0VOrNO del re 
di Napoli. . 


ebbe tronco un piede da una cannonata mentre sotto il tiro del cannone | 
ciò uo _nnùo—nnn mmm—_=_uti tr II 


Il Parlamento Siciliano ha già incominciato le sue fedutati in Palermo. 


Tipografia Galileiana 


TONDIIONI 7 Per un sono ma 10, per, 5] mesi. S di 


| | Frenze: È 
(45 Aprile > 


“ 


Paol. ; per. due mesi Paoli 2, Le Associazioni sl ri- 
cevono' da Gius. Formigli.in: Condotta al Gabinetto 
di G. P. Vicusseux e dai Principali Librai d'Italis' Con, 
più:una lira l'anno gi Associati lo. riceveranno al domi- 
clio’? così fino a'confini della Toscana; Lo lettere indi- 
rizzate franche al nome di Pietro Thouar. Lé inserzioni 
d'Avvioî. eo. 2 soldi la riga. 11 prezzo si paga Ei i RR 


| i. IT ESULI n Siani 51 egli non n potrebbe da s solo. ‘sbrigarò tutte le cause che in 
‘capo all'anno si decidono dai vari Tribunali del Granducato. 
Perciò è in sua facoltà di delegare e nominare i giudici; e 


‘ questi -come suoi delegati, è giusto che li scelga ed elegga 


Ora che i diversì ‘governi dell’Italia hanno intrapreso le. 
‘riforine e sono divenuti costituzionali , e che i popoli conse- 
3 guono, quelle libertà che furono tante volte cercate invano con. 
«Te cospirazioni e: con le sollevazioni, ora i nostri. fratelli 
“già condannati all'esilio. pel cattivo esito di quei generosi 
tentativi, possono lietamente ritornare tutti nella loro patria. . 


Sono finite le gravi angustie dei bandi perpetui; gl’ Ita- 


«liani non anderanno più ramingando. miseramente ‘in terra 
‘straniera; ‘le desolate famiglie li riabbracciano nel loro seno; 
‘la patria ricupera molti dei ‘soi 


più generosi figlioli. 


Gli esuli ‘accorrono solleciti da ogni parte, o si riu- 


‘ niscono in legioni per aumentare la forza dell'esercito nazio- 


nale che è sceso in campo contro i satelliti. dell'Austria. Vor- 


‘ rebbero ‘essere nelle prime file per fulminare il nemico fe- 


“Toce, per ricacciarlo di là dalle Alpi, e chiudergli per sem- 
pre le porte d'Italia. 

°°. Generosi concittadini! Appena restituiti alla ‘patria, sde- 
“gnando il riposo dai lunghi patimenti, frenando ancora il 


i desiderio di rivivere con la famiglia da cui tanti anni e tanto 


‘spazio di mare o di terra gli avevano separati, recano prima 
la vita. in olocausto sopra l’altare della patria risorgente. 

“Vogliono versare per la sua libertà e per la sua indi- || 
‘pendenza il sangue a lei consacrato già da. gran tempo; e 
‘poi, .se pur non periscono sul campo della vittoria, 
‘quando ‘la gran contesa sarà ‘finita, allora soltanto. s "asside- 
‘ranno al: focolare dei ‘loro padri.” 


° sol 


Ah! forse nei primi giorni della nostra redenzione siamo 


‘stati poco memori degli esuli, e non abbiamo pensato quanto - 
;la patria avrebbe potuto giovarsi del loro aiuto! Se noi sen- 
tiamo che questo rimprovero sia giusto ; il nostro affetto, la. 


nostra. .riconoscenza valgano ora ‘a ripararvi. Echi sa quanti 
si troveranno sempre lontani e in sì misera condizione da 


| non poter nemmeno intraprendere il lungo ‘pellegrinaggio per 
, ritornare nella patria che li richiama? 


‘ Pertanto ognun che può dovrebbe fare indagini e premure 


a fine d’agevolare il ritorno in Italia degli esuli. poveri.; e in 


ciascuna capitale dei varj stati. italiani dovrebbe istituirsi un 
“comitato che a ciò provvedesse, Noi raccomandianio questo pen- 


x siero , che ci sembra dettato da giustizia e da carità di patria. 


LA COSTITUZIONE TOSCANA 
|. SPIEGATA AL POPOLO 
(Gontinuazione. — V. Num. 24-23) 


Lal 


"Art, 18. La proposta delle Leggi appartiene al Granduca 


Da a ciascuna delle due Assemblee. 


“— Tanto il Granduca quanto il. Senato ed il Consiglio 


‘Generale possono proporre e suggerire nuove leggi, le quali 
‘poi ‘devono essere esaminate e discusse dalle due assemblee, 


‘e-per vedere se sono da ‘approvarsi; e quando abbiano rice- 


“. vulo quest'approvazione il Granduca le pubblica e le fa eseguire. 


Art, 19. La giustizia. deriva dal Granduca, cd è ammi= 


mistrata da Giudici che egli nomina ed ‘istituisce. Egli può far 


| grazia e commutare le pene. 


Art. 20. I giudici nominati dal Granduca, eccetto quelli dei 
Tribunali minori, sono inamovibili dopo che avranno esercitato le 


‘loro funzioni per lo spazio di tre amni. 


Il Granduca, come capo dello Stato, dovrebbe da sè far | 


giustizia, cioè decidere tutte le cause civili e criminali; ma || 


Sì Si pubblica TUTTI i LI SABATI 
© per curà- 
bd N) ‘ di P. Tnovan e M. Cattani 


da sè: è giusto del pari che egli possa commutare le pene 


‘e far grazia quando sia creduto conveniente; e purchè la cle- 


menza non si converta in dannosa indulgenza, in parzialità, 


: in arbitrio. Ottimamente è stato stabilito. che. i Giudici ‘ dei 
i Tribunali di prima Istanza, 


ec. sieno. in certo modo per tre 
anni a prova: funesti esempi hanno motivato questa disposizione. 
Art, 21. La pubblicità dei giudizi è mantenuta. —. TL ordi- 


‘namento dei Tribunali non può essere alterato fuori che per legge. | 


Vi sarà sempre il debat, ossia la pubblica. esposizione 
del processo, dell'accusa e della difesa. dell’assoluzione o 
della condanna; a meno che una -legge glelle Camere: non lo 
vieti: ma questa legge non verrà mai: è troppo utile che i ‘ 
giudizi sieno pubblici, cioè che a quelli ci possano andar 


‘tutti. Vedete il vantaggio : coloro che stanno a sentire, sono | 


nel caso come i Giudici di conoscere se I’ accusato è reo, o 
no; e se si dichiarasse tale quando non è, o viceversa, la 


| pubblica indignazione sarebbe contro i Giudici e sul loro 
| capo piomberebbe la tremenda accusa ‘di violata giustizia. 


Art. 22, -L’integrità del territorio Toscano è manteniia, Lo 
Stato conserva la sua bandiera e î suoi colori. 
Nessuu paese, nessun piccolo pezzo del Granducato sarà 


«mai ceduto ad: altri principi o ad altri stati. La bandiera 


Toscana sarà bianca e rossa.... 
° Francesco. Come? Non si potranno portare altre bandiere? 
O la tricolore che. mi piace tanto? _ 
— Come tu hai veduto, nelle nostre feste, ognuno portava 
quella bandiera che più gli piaceva: ma prima convien riflettere 


che finchè dura la divisione geografica dell'Italia in più stati, 


ognuno di essi deve avere la sua bandiera che lo distingua 
dagli altri, e che tutte le nazioni possano riconoscere e ri- 


‘spettare. I nostri avi scelsero quella bianca e rossa: rispet- 


tiamola. Ma poi la bandiera tricolore è la bandiera della Lega 
politica, dell'Unione Italiana; e perciò alla nostra bianca e 
rossa è stata aggiunta la sciarpa tricolore ; e adesso ognuno, 
anche della Guardia Civica e della Riserva, può ornarsi della 
coccarda tricolore, Oh! se aveste veduto che giubbilo quando 
per la prima volta le nostre bandiere dello Stato in mezzo , 
alle file dei soldati comparvero con la sciarpa tricolore . su 

in cima dell asta! E ora esse' sventoleranno sulla sacra terra: 
lombarda, e avranno la gloria di’ tornar vittoriose dopo la ‘ 
ultima cacciata degli Austriaci dall'Italia! Così -le. bandiere 


| del Piemonte, del Pontificio e di Napoli hanno la sciarpa 


tricolore; e col vessillo tricolore gl'Italiani vinceranno sem- 
pre e assicureranno Ja loro libertà e la loro indipendenza. 
Sì, miei cari, il tricolore è il vessillo italiano ! Del resto — 


‘anche in Svizzera, e negli Stati-Uniti di America’ ciascuno 


Stato ha la sua propria bandiera: ma parimente essi ne hanno 
poi una per la loro respettiva Confederazione. 

Art, 23. Ze due ui legislative sì radunano in Fi- 
renze ciascun anno. 

La capitale della osa è Firenze, e là si aduneranno 
ogni annò le due Camere, il Senato e il Consiglio generale. 

Art. 24. Il Senato è composto di. Senatori nominati a vita” 
dal Granduca. ll loro ufficio è gratuito. Il loro numero. non 
è limitato ; dovranno essi avere È età di 30 anni compiti. 

— Quest articolo non na bisogno di spiegazioni. 


.»-sata a tutte e due le Camere non è legge. 
Art. 25. 1 Principi Toscani della famiglia - regnante spit 
all’età di anni 21 compiti siedono di diritto nel Senato. Danno 


-_ 


” 


i Deputati al medesimo, dopochè ci “abbiano risteduto sei anni. 
1 Presidenti e Vicepresidenti e è Giudici della Corte di' 
e ci Procuratori e Avvocati 


* rappresentanti : 


zione, non avranno altro in mira che il di lei vantaggio e 


‘offendono sempre la libertà. 


damentale com'è ora; e che a suo tempo bisognerà rifor- 


+ generali ‘presso le medesime. 


di »esba ‘benemeriti., 0 3 
Matteo. Questo: finalmente. l'avrei messo per ‘primo io,, 
‘e’avrei detto principalmente. 2) 


nuova ‘fabbrica di bordatini. 


favorevole a chi lo ha nominato. 
Ln Quest è è vero, ma non facciamo cattivi auguri; spe- 
riamo che i nostri Senatori, rappresentando anche essi la na- 


prosperità e poi pensa che se una legge o altro non è pas-. 


voto all'età di 25 anni compiti. 


— ‘Quest'arlicolo s' intende facilmente. I figli del Gran. 
‘ duca quando hanno 21 anni compiti sono Senatori. 


Matteo. La scusi, o perchè i figli del Granduca ai 25 anni 
dannò ‘voto, mentre per esser Senatore abbisognano anni: 30? 
Che forse ai principì. viene il giudizio prima che agli ‘altri? 


— No, Matteo, non è codesto; sarà per un onore che ssi. 


vuol: fare ai principi della famiglia regnante. 


‘ Matteo, Badiamo che a forza di onori non si torni alle. 


solite! Insomma gli è un privilegio bell'e buono; e i privilegi 
— lo vho detto di spiegarvi alla meglio lo statuto fon- 


marlo in più luoghi. Ricordatevi intanto delle cose ‘che ‘non 


vi piacciono, riflettetevi sopra, e così potrete giudicare delle” 


proposizioni di miglioramenti che saranno fatte di mano in 
mano dai nostri Deputati. 


Art. 26, I Granduca nomina i Senatori tra gl iidividui 
- compresi nelle seguenti categorie: 


Gli Arcivescovi e Vescovi della Toscana, 
‘Il Presidente e Vicepresidente del Consiglio generale, e i 


Cassazione e della Corte Regia, 


I ‘professori delle Università toscane. Le persone che occu-' 


pano:0 hanno occupato gradi eminenti. nell'ordine governativo, 


amministrativo, militare, i 
1 grandi proprietami di suolo, ed è principali commercianti, 


capitalisti e industriali. D 


E finalmente coloro che. per servigi resi alla patria sieno” 
che l'abbiano allustrata. 


‘Francesco. lla penso come te. | 

— Tra queste persone dunque il Granduca sa stoglib 
re i Senatori: vedete bene. che la scelta è estesa, e. che 
tutte ‘le classi. del :paese possono entrarvi ed esserne così i. 


cello .. giudice. della Cassazione, il. sig. Luca (Giudice alla 
Corte Regia, «il sig. Casimirro Avvocato Generale , il sig. Giy- 


‘seppe ‘Professore nella ‘Università, il sig. Luigi Auditor del. 
‘Governo, il sig. Francesco Gonfaloniere , il. sig. Stefano Ge- 


nerale, il sig. Piero che è tantò istruito , il sig. Orazio ricco 
banchiere. e commerciante, il sig. Antonio gran Capitalista 
ed: ‘il sig. Michele tanto industrioso e che ha fatto quella 


‘Luigi. E chi saranno propriamente quelli della ultima 


categoria? e che anch'io vorrei aver visti nella prima?” 
Questo. mi preme di sapere, 


- —+ Chiavesse salvata la patria da un pericolo ; per esempio 
‘colui :che -prevenisse il governo di armarsi perchè una truppa 


memica .lo assale, come fece Chinseca a Pisa; chi ha scritto 


delle opere da tutti tenute in gran pregio, come Niccolini, 


Gioberti, Balbo, Manzoni; chi ha dato prove di valore nei 


= perche ‘| 
anche questi non, debbano essere eletti dalla ‘nazione, Sarebbe, : 
più onore per loro. O non potrebbe il Grandaca nominarne 
più dei Deputati? e allora, sigcome.le leggi passapo secondo - 
i voti; la -maggiorità la farebbe al Senato , che sarà “SO pre 


‘retta alle brighe degli ambiziosi. 


wedete ‘che può essere Senatore il sig. Mar-. 


Canimillo, 


asgisti. Michelangiolo Bonarroti, Masaccio; e poi ‘ricordatevi 


di Dante Alighierà, di Masaniello, di Galileo, del Colombo, 


e di tanti altri, dei quali v'ho parlato più volte... «1 citta- 
dini che somigliassero a questi potrebbero essere Senatori. 


Luigi. Va bene. E se non saranno seelti per Senatori dall 


Principe Ji sceglieremo noi per Deputati. 
Art. 27, L'atto di nomina di ciascun Senatore fa? menzione 
dei servigi o dei titoli, sui quali è fondata. 


Il Granduca nominando un Senatore deve diré: che lo. 


“della” dsta7 voi sapete: ‘ormai ‘chi Poni 
furono ‘tra i nostri eroi antichi Muzio Scevola, Orazio Coclite .. . 
‘abio ; tra i meno ‘antichi* Michele di Lando, il 
Ferruccio; tra j moderni Pietro Micca , il Balilla; tra gli. 


nomina perchè è vescovo , ‘è Giudice della Cassazione, è Pro- . 


fessore, è Banchiere,. è famoso scrittore ec. Vedete bene. che 


il capriccio nella scelta è escluso. Non si tratta di fare dei ca- 


valieri. 


Art, 28, Il Consiglio generale si compone. di 86 Deputati adi 
eletti dai Collegi che saranno ‘nominati per distretti» dalla legge 


elettorale, ‘la quale farà parte integrante del presente Statuto . 


fondamentale. 


Ottantasei. saranno i i Deputati al Consiglio Generale e tutti 


nominati dal popolo a forma ‘della legge elettorale stata già . 


pubblicata. Rispetto agli altrì stati costituzionali e in propor- 


zione della popolazione della Toscana, il numero dei mostri 
| Deputati è assai grande, perchè. vengono ad essere uno ogni 


20,900 abitanti, calcolando la popolazione della Toscana un 
milione e ottocentomila anime. | (Continua): 


GI LETTORI LI Ea 


77 Noi siamo elettori un "altra. volta. 
B. Davvero. È 


i C. Com anderà ella? Nella elezione dei. gradusti. della, 
Guardia Civica abbiamo veduto degli arrosti e' delle negli. 
genze, 


9 


B. E ora ce. ne pentiaino; ma ‘troppo tardi 

.C. Cioè noi soffriamo le conseguenze del male fatto dagli 
altri, tu devi ‘dire. 

A. Ricordati che una voltà mancasti anche tu. all elezio- 


dovè ricominciare da capo. 
C. In questo tu hai ragione: perdita di tempo. Ma il mio 
voto. è stato sempre libero veh! i 
‘A. Lo credo. E così di noialtri due. Ma non tutti. 
B. Pur. troppo! C'è stato chi s'è fatto subornare dando 


A. Manco male che ora questi brigatori li conosciamo; 
ed ‘essi. non avranno - certamente il nostro voto per essere 


- Deputati, 


B. S' intende! —. 

C. Perchè si tratta di ben altra. cosa da dei gradi della 
Guardia Civica. 

x Badiamo véh! . 


4. Importante anche quella; ma “fare il Depptato è il 


principale ufficio del cittadino, a quanto mi. dicono. 


C. Che discorsi! Basta pensare che i Deputati son quelli 


che fanno e disfanno e perfezionano le leggi, che discutono 
gl'interessi del paese, che devono giudicare degli atti del go 
verno, approvare le spese, le imposizioni... 
A. Dire e ‘sostenere la verità senza. paura dì NESSUNO... 
B. Procurare tutti i vantaggi possibili del paese che essi 


i rappresentano.... 
a A Purchè stiano d'accordo con. ci interesse generale De 
‘nazione... 


C. E se le leggi venissero cattive, e ci toccherebbe a 08- 
servarle come se le fossero. bpone e ‘acconsenti te - dalla vo- 
“lontà di tutti ! i i ‘ 


ti 


Sa 


he; e per l'appunto allora per la: anancanza d'un voto, sì 


"un so di ngn, e:ch 
sì perda; d'animo... . i 

C. Hanno già ‘bucinato ualche ec cosa del signor’ Pasquale. ù 

A Sià. E.io, «Sapete. I, cosa. ho fatto? Mi son messo 

‘a cercare. informazioni precise sulla “SUA. Vila nasale PRIA 
°C, Ebbene? 
A. Tu lo conosci meglio di me. 
C. E non sarei lontano dal dargli il mio voto. Tso ino 
tanto ch’e'nion ha fatto nè passi, nè chiacchiere... E questo 
non sarebbe buon segno? .. 

A. Certamente; ma dimmi ; se ctu avessi da affidargli 
| amministrazione d'un patrimonio li sentiresti tu di farlo 
a occhi chiusi? I i 
C. Adagio! 1 mi ricordo... i, 
- B..Gli è quel ch'i' volevo. dire anch'io 0° 
A. E allora, non s'è fatto nulla. e 
i C.V avete. ragione. Bisognerà mettere gli occhi sù a qual. 
«cun altro... 

° B. Il signor Arrigo? Da qualche tempo fa e'mi tralta 
con più dolcezza... 

-C. Anche ame gli ha fatto certi complimenti... 

A. Gli è vostro superiore ,. si può dire. 

C..E s'e venisse a sapere, puta caso, che il nostro voto 
non è per lui, e' ci potrebbe far del male. i 1 

‘A, Ma se eleggendo lui si facesse ‘del male al paese ?.. 

B. Eh diamine! Piuttosto sopportare il nostro danno che 
quello di tutti gli altri. Eh! qui ci vuol coraggio, lo vedo; e 
tanto negli eletti che negli elettori. 

A. Po' poi; in ogni caso v'è la stampa, figlioli. La stampa 
libera è fatta apposta per chiedere giustizia, massime pei de- 
boli e per gli oppressi. E la stampa farà il suo dovere. Il signor 
“Arrigo è potente ; ma Ja stampa sarà più potente di lui; e que- 
sto solo pensiero lo terrà a dovere. Gl' intrighi, le seduzioni , le . 
. violenze prima o poi si scoprono, e rimangono punite, E così 
dei codardi che si lasciassero jmpaurire dai potenti ; così dei 
venali che ardissero vendere a tariffa il Joro voto o lasciarsi 
sedurre da colpevoli speranze di protezione e di favori... 

C. Perzio! Vendere il-voto? Accattare protezioni e favori? 
Eh no! Indipendenza vuol essere.  Mostriamoci degni d’eserci- 
tare questo prezioso diritto, .Jo farò il mio dovere, cercherò 
«quello che più giova alla patria, non guarderò in faccia a nes- 
suno; e coraggio! 

A. Bisogna badare peraltro che certuni non vengano a-in> 
| finocchiarci con belle parole, con promesse magnifiche.... Eh! 
figurati come ci lisceranno per acquistarsi. il nostro suffragio d 

B. Non dubitare che io saprò conoscere le maschere! 

- C. Mi fido di le; e se la tua scelta mi garberà, i’ saprò a 
chi idare ‘il mio voto... 

de ‘Sapete voi chi mi ipo al caso davvero ;ée e’ non si 
fosse un po'abbandonato alla pigrizia? 

B..Chi? sentiamo. 

‘ A. Maestro Maso, 

. C. Giusto! Il fiore de’ galantuomini. i 
«LA. Ma a voi! Ora che il suo figliuolo fa tutti gli. affari 
© del. DI e di casa e sì vuo] riposare. E sì ch'e non è vecchio! 


C. Allora nominiamo il suo figliuolo che lo somiglia i in 


tutto. e ‘per. tutto. 
«A. Se gli avesse gli anni de la legge suoli 

-:B. Anche - questa Tè curiosa! Uno che potrebbe essere al 
caso anche da giovine gli ha da avere lr impedimento dell'età ;. 
eun’ altro che sarà bue anco ch'e’ campasse cent'anni potrà 
essere Deputato. Questa i non l'intendo davvero. 
. €. Come della rendita imponibile. Una lira di meno della 
somma fissata dalla legge ti esclude dal diritto d' eleggere:... i 

A. È quello che segue quando si credono necessarj certi. 
limiti... 
—. B. Come se gli ‘elettori non avessero buon senso, e do-. 
. vessero.per l’appunto-andare a scegliere un ragazzo! 


amo, Tanto & alla prima cssomblea da: "eg deve: 
‘or fatti... È 

o Dice ch'e’ la scrissero ‘ini ‘furia; . 
‘B. E forse forse con le mani legate.... 
“40. E allora si fa male steuro! 


A Tritanto ‘pensiamo al presente, ‘Nediamio se ci” i-riesciss i 
‘ d'indurre Maestro Maso a accettare la nomina, e po son: 
| sicuro che tutti saranno d'accordo a scieglier lui. i 


B. Tutti quelli che vogliono propriamente il bene ddl pa parso. 
‘A, Già s'intende. - > 


:C. E Maestro Maso che nei tempi addietro, che «fin da ra- 
gazzo, si può dire, è stato liberale... 


B. Giusto! E' non è dei novelli da a vs. 
€. Che ha sempre desiderato il bene «del Comune. 
ha fatto tanto, che ha saputo sostenere contro chi si sia i 


‘ nostri diritti, potrebbe ora starsene con le 1 mani a cintola?... 


« A, Non credere! Mio 


| B. Gli farebbe vergogna. RO 


C. Ora ‘che si può dire è venuto il tempo di raccogliere | 
il frutto delle sue fatiche, e anche de’ suoi pericoli... 
A. Ajtro s'e'n’ha incontrati! E vere ‘persecuzioni... 


C. Quello che tocca a chi tiene la parte del povero, ; 


della verità e della giustizia. 


A. In conclusione, vediamo d’ averlo per Deputato. No, sei 
||. gli è vero patriota, come dicerto nissuno può metterlo in dub” 


bio, no, e’ non ricuserà, e non può ricusare! 


B. E sai? A lui lc parole non gli muoiono in bocca; e sem- | 


pre per la libertà e per la giustizia. 
A. Gli è quello che ci vuole; e io m' impegno indurlo ad 


. accettare, 


Pa 


CORRISPONDENZA 


‘#0. «Quello che voi mi domandate; pur troppo è vero.I conta- È 


‘dini, almeno.ia questi contorni, temono la guerra @ aborrono. Ha 


leva d’uomini per la milizia ; e ciò è naturale. La guerra in fondo 
è sempre un flagello ; e i bisogni s le «abitudini ., la prosperità dei 
contadini: vogliono . la pace. La guerra nostra , la guerra dell' in- 
dipendenza italiana peraltro è una grande eccezione ; ) è guerra 
sacra, la è lotta degli oppressi contro gli oppressori , la è difesa 
dei nostri diritti, del-nostro decoro, della nostra libertà , della no- 
stra religione.’ Si tratta ‘di liberarci dal. dispotismo dell'Austria, 


“di ricomporre la nazione, di riprendere nell'Europa il nostro posta, 


E per una causa così santa , così giusta , così grande non vi sono 
sacrifizi che non si ‘debbano fare da tutti. E le campagne devano 
come le città somministrare uomini all’ esercito italiano, nè. per. 


‘quanto la leva più estesa del. solito ricavi gente dalle campagne , 
mancheranno braccia alla cultura delle nostre terre, In conclusione . 


poi bisogna riflettere ‘che la guerra è incominciata, e che se. yo- 


batterlo e vincerlo : o perdere tulto, o sostenere con ie armi tutti 


‘i nostri diritti; o servitù c miseria e infamia. ,0 libertà; indipen- 


denza , prosperità e gloria. 
‘Queste cose le devono capire, e senza dubbio le capiscono, an- 


‘che i contadini meno accorti e mieno educati ai sentimenti patriot-. 


tici. Sarebbe lo stesso che dire: 


l'assassino minaccia di saccheg- 
giarvi la casa, 


di sperperarvi .il podere, d’oltraggiare e d’uccidere. 


‘‘gliamo liberarci dal nemico furibondo contro di noi, bisogna com- +, 


le vostre donne, i vostri vecchi, i vostri figliuoli ) di profanare-la ‘ 


vostra chiesa e di condurvi schiavi o“di scannarvi-sul vostro ter- _ 


reno; ma voi polete prendere le armi e tutti uniti respingerlo per 
sempre e liberarvi per sergpre dal timore dei suoi assalti.... Chi 
non correrebbe alle- armi? Chi vorrebbe con la viltà soggiacere a 
questo flagello ? 

‘Ma, edecco la risposta alla seconda. parte della vostra dimanda, 
wa pur troppo i parrochi in generale, quelli almeno dì questa prò- 
vincia, invece di parlar così ai contadini , invece di dir loro la ve-- 
rità, o tacciono paurosi o confermano ì popolani nei loro pregiu- 
dizi "od ‘anche li ‘aizzano-contro le novità, e fanno loro credere 
che l’Austria sia invincibile, che l'Imperatore sia la prima e la 
sola potenza temporale sopra tutta fa‘terra , che Fio IX abbia fatto 
uno sbaglio a benedire la crociata contro i Tedeschi, che vi sia 


«stato costretto dai liberali, @ simili altre stoltezze o bestemmie. 


Si, lo confesso con dolore, alcuni dei miei colleghi tradiscono in 


questo modo i loro popolani yla patria , il Sommo Pontefice, a ‘ 


Religione, 


{ 


che © 


difetto del nostro clero di campagna, a senso mio, è questa igno- 
nza; ed è difetto capitale; grandissimo, vedete; difetto che ha 
cagionato e cagionerà deplorabili inconvenienti. Di:qui i pregiudizi ‘© | 
* di. vizi che invadono la popolazione delle campagné‘e la guastano,-e 
preparano, non dirò reazione, ma resistenza molta alle «riforme 
i.» poliliche, ‘amministrative e morali. Voi dovreste raccomandarvi 
dunque più. che potete ai nostri superiori affinchè quind’ innanzi 
- siano più rigorosi nell’ ordinare la-gioventà al sacerdòzioi ‘e mas- 
È ‘.sime nell’affidare a chi si sia l’ importantissimo’ ufficio del. parroco. 
HA VEE # SÌ è detto tante volle e da tanto tempo! Moltissime - parrocchie 
.. sono povere, miserabili , trasandate; e chi volete voi che le accetti, 

se non che sacerdoti appena appena capaci di dir la messa? 
:-* Considerate voi che visibilio d'inconvenienti debbono‘nascere da 
questo stato di cose! E insieme vedete che la contrarietà dei par- 
c.rochi alle attuali vicende. politiche deve proprio derivare piuttosto 
©. da ignoranza che da: malvagio .animo; perchè a voler servire i 
. nostri nemici, specialmente ora, vi dev'essere bisogno di coraggio 
sei ‘e-di un cerlo tal qual talento ( per sostenere una causa spallata . 
‘sì‘cerca ‘sempre un avvocato:idi vaglia ); «e le .persone che hanno 
tali qualità non se ne stanno sepolte in queste catapecchie o nei 
< luoghi. più remoti dalle città. Esse vogliono brigare tra: la folla, 
: : guadagnare, acquistarsi protezioni, buscare benefizi e cariche distinte. 
«0 ‘*R‘raccomandatevi anche ‘ai ricchi possidenti che stanno’ nella 
LS "capitale o nelle città principali, perchè essi hanno molto: potere : 
‘sui. parrochi. di campagna i quali disgraziatamente sono i lorò 
umilissimi. servitori, e. mantengono i contadini in una specie di 
. ‘schiavitù feudale verso i signori, Se colesti possidenti vogliono pro- 
. priamente il loro bene , quello dei loro coloni, quello delia patrià, 
“procurino d'aver buoni parrochi; e a quelli che ormai son ‘si 
«possono.nè mutare nè migliorare diano convenienti istruzioni per- 
chè. dispongano. bene l’ animo dei-:contadini, e non li facciano nè 
«li. mantengano avversi alla patria, alle riforme, alla sacra guerra 

*:dell’ indipendenza italiana. ... 


ge ° NOTIZIE ITALIANE — 
Sag, | — TOSCANA. Firenze. — Il 9 Aprile farono benedette e consegnate 
dee - ‘-le«bandiere alla Guardia-Givica , la-quale poi venne passata jin rivista 
| . ‘*dal'Granducà e dello Stato Maggiore. Erano sotto le armi circa 5000 cit- 
Li “fadini‘, schierati in Via Larga. ©’ It dI 
CE "%'.+- La Toscana ha inviato in, più volte all'esercito italiano ciréa otto- 
‘nila, uomini fra truppe regolari e corpi-di voloritarj. Questi varj corpi 
| ‘hanno sofferto. molli indugi prima di riunirsi o di ritrovarsi uniti sul 
| <.<. Po ai loro fratelli d° arme Piemontesì 0 Lombardi; e nonostante, hanno |; 
# dovuto sostenere gravissimi disagi d’ ogni maniera: marce forzate, pe 
4. nuria di viveri, pessimi alloggi, mancanza assoluta di notizie , carestia di 
giornali , ritardo di lettere ec. Peraltro le nuove che di quando:in quando 
‘ne abbiamo. avute sono rassicuranti e.sul loro stato di salute e sul buono 
. ‘spiritoche ad onta di tanta contrarietà, si mantiene costante in essi. Il‘ 
‘supremo fine delle loro fatiche è così grande che non vi è sacrifizio che 
nòn siano stali pronti «a fare per raggiungerlo, Certo è nondimeno: che 
ci x - Molto ha nociuto al decoro e al patriottismo dei Toscani il non essere 
N. 0 (stati fatti con sollecitudine e con energia i preparativi di questa spedi- 
ji: —’’—« ‘zione. La ‘pubblica. opinione ‘e la stampa li avevano -chiesti in tempo e 
ripetulamente, —. e: 
«PIEMONTE. Genova. — Luigia- Briard vedova di Lorenzo Traverso, 
ha presentato in dono ai Sindaci di questa città una cedola ‘di Ln. 2000 
. doi respettivi vaglia per P interesse dal primo gennaio 1848, a benefizio 


cola di. spia. ; 


ANNUNZIO 


| PIRRO. PALAZZESCHI ©. 
° Un-parroco di.virtù esemplare qual si conviene al- vero isa- 
cerdote ; pieno di sapienza e di carità evangelica ; :angiolo' tute- 
lare dei suoi popolani , conforto e soccorso dei moltissimi po- 
veri della sua popolosa parrocchia, morì giovine di: 35*anni:.il 
‘2 aprile corrente. Il suo :nome già noto e. affettuosamente ve- 
nerato per la bontà delle opere, è Pirro Palazzeschi. La città 
tutta ha deplorato questa perdita. La parrocchia di San Fre- 
diano in-Cestello, ch’ei reggeva da sette anni, lo piange e lo 
piangerà lungamente. Sollecito così del bene ‘morale: come del 
bene politico della ‘sua patria, ei. seppe 'cooperarvi’ indefessa- 
mente. In questo medesimo GIORNALETTO era registrato il'suo 
nome fra i collettori per la formazione dell’Artiglieria civica”, 
e tra i collettori dì soccorsi alle famiglie bisognnsée dei ciita- 
dini andati volontarj a combattere la guerra della Indipendenza 
italiana. Ah! Ja deplorata sua morte impedì agli amici. dolenti 
d’averlo, com’ essi avevano statuito, non solo compagno, ma 
eziandio regolatore ‘in questa impresa! Onore e affetto perenrie 
‘alla sua memoria ! _ va a 
Geremia Barsoltini delle Scuole Pie diede , con la eloquenza 
della verità e dell'amore, l’ultimo addio al perduto amico, Le 
sue parole sono stampate coi tipi Calasanziani, unile alle varie 
iscrizioni che vedevansi negli ultimi funerali. PARE 


‘..0‘dei volontarj che corrono contro il comune nemico. PARCO 
— Si dice che’ Pio IX abbia inviato în dono a Carlo Alberto una 
spada col motto: Con questa. spada T Italia trionferà. | - e 
‘... LOMBARDIA, — Una lettera scritlaggiorni sono da Vienna diceva 
che colà ogni (umulto ‘era cessato e ogni effervescenza era sedata, dac- 

chè l’ imperatore aveva dato Ja Costituzione ,° la libertà di stampa’, la 
“Guardia nazionale, e {utte le altre riforme chieste dal popolo. Ora con- 
Viene riflettere che se il governo austriaco in un modo o nell’altro ri- ||; 
“prende ‘vigore, e quella gente s’ adatta a sostenerlo; certo farà ogni 
sforzo. pér conservarsi la Lombardia ,. la quale da sè sola bastava ad ar- 
ricchire ed ha per (anto tempo arricchito l'impero. Anzi i Viennesi; a 
detta d’ alcuni, fecero nuovità ‘appunto per timore di perdere la Lom- 
bardia , pensando che l’ obbligare l' impero ad essere tulto costituzionale 
‘fosse il vero mezzo di conservarla. E che ora dopo tanto sforzo vogliano 

‘’ ‘rimanere a denti asciutti ?... Vero ‘è che l’Austria ha avuto tali batoste 
da non potersi riavere mai più. Nondimeno l’ esercito italiano avrà da 
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* CONGRESSO NAZIONALE 


Quando la guerra "dell indipendenza italiana: sarà finita ; 


quando, cioè, l’Austria avrà dovuto rinunziare affatto e per 


sempre: a qualunque dominio ‘in. Italia ;.e quando in conse- 


guenza: nemmeno uno solo dei suoi satelliti osetà più contami- 
nare la sacra terra lombarda, allora‘potranno dire gl’Ita- 
liahi d'aver fatto molto, non tutto, 

Bisogna, e fin da ora che essi pensino: di comune accordo 
a ricomporre la nazione perchè sia libera anche nell'interno e 


in ogni sua parte, perchè possa prosperare uniformemente, ed | 


essere e mantenersi unita ‘e forte. Quello demque che rimarrà || 
° ! dica. indénnità che dai Comuni del distretto elettorale. venga 


! concessa a Deputati non residenti, pa Comi, e pr DA solo 
! tempo della sessione. 


da fare dopo la vittoria sarà il più e it più difficile. 


Benchè ora: tutti gli sforzi e tutti i pensieri d'ogni statò | 
italiano sianò principalmente | ‘rivolti alla guerra, conviem | 


peraltro avere: in mira tre cose; cioè: 1° Non operare si- 
stemazioni politiche irrevocabili nei paesi che ora si reggono 

a governo provvisorio (Lombardia, Venezia, Modena; Parma, 
Sicilia ); affinchè resti intatta a ‘ciascuno la:libertà di siste 
marsi utilmente rispetto.a sè e. rispetto al vantaggio dell’ in- 
tera: nazione ; 2.° Allontanando ‘ogni cagione di discordia , 


disporre gli animi a preferire per tutto quella uniformità 


di governi e quelle aggregazioni di. provincie che saranno 


‘giudicate più utili al comuii bene dell'Italia ; 3,9 Accrescere 


più che sia, possibile la libertà e perfezionare gli ordinamenti 


‘ governativi degli stati che. hanno conservato riformandole le 


autorità antecedenti ; affinchè quelle parti della nazione che 
dovessero aggregarsi a quelli o con quelli collegarsi semplice- 
‘mente, trovino tutta la convenienza che possano desiderare e ri- 


chiedere o nell' aggregazione o nella confederazione. 


Se, per esempio, nel regno di Napoli gli abitanti della 
terraferma non-avessero un governo liberale quanto gli abi- 
tanti della Sicilia sonosi. meritato col loro eroismo e col loro 
sangue, sarebbe difficile che questi potessero adattarsi ‘a ri- 


| conoscere @ obbedire -il governo accettato da quelli, I popoli 


consentono ad essere aggregati al governo del Piemonte, devono | 


che hanno fatto maggiori sagrifizi per la loro libertà haono 


diritto di goderla nella sua pienezza, e intendono d’averla 
&omquistata anche pei loro fratelli. Così i. Lombardi ‘se ac- 


trovare în esso quella libertà e quelle guarentigie per le quali 
hanno affrontato con tanto ardire e con tanti sacrifizi. il 


tente oppressore | che li teneva soggetti. E divenendo più li-' 


beràli i governi di Napoli è di Torino, ne viene di necessità 
che a‘queHi s' uniformino i ‘governi di Toscana e della Santa 


Sede. I governi rappresentativi nei quali abbia autorità il 


maggior numero possibile dei cittadini devono naturalmente 
piéYalere per tutto, massime dove i popoli hanno scosso dalle 
fafdamenta e fatto crollare i poteri dispotici, ossia antiliberali 


e ‘contrarj alla. umanità e al Vangelo. Bisogna che anche in 


È 


» Ilia il principato, se vuol maptenersi, si” spogli lealmente, 
spontaneamente e sollecitamente di tutto ciò che prima aveva 


d''assoluto; e così preverrà nuove rivoluzioni e nuove stragi, 
dalle quali deriverebbe la sua ‘ultima rovina. 

Appena assicurata con la vittoria l'indipendenza della iri- 
tera penisola, converrà senza indugio sistemare uniformemente 


li stati, costituzionali italiani, e porre le basi della loro con- 


| federazione in modo che se devono rimanere più d’ uno, siano 


‘peraltro così bene e solidamente uniti da mettère la nazione 


in grado di svolgere tutta la forza e ‘d'avere tutta cd potenza 
e tutta la prosperità di cui è capace, 


s 


POLITICO 


POLANI 


Tutto ciò non n può esser fatto da altri che da un Congresso 
Nazionale, non di principi o di soli delegati di principi, ma 
sì di delegati. dei principi, dei goverti e dei popoli di: tutte: 


Si ‘pubblica TUTTI i i SAGA 
per cura' 
di P. Taiuan 6 Mi GCricine De; 


le varie provincie. E- questo congresso va tenuto a: Roma! ‘ché sd 


atantità ed eterna” Se di tutta r Haba: 


CT ad 
LA COSTITUZIONE TOSCANA Pa 
SPIEGATA AL POPOLO e” 


‘ {Continuazione. - - V, Num. d(-2%) 


Art. 99, L ufficio dei Deputati è fratuita; pra und” fece 


I Deputati non sono pagati : solo per le spese di viaggio. 


| le Comuni’ ché gli hanno eletti, rendono Toro quanto pesione 


‘avere speso. 

- Art. 30. Il possesso, la capacità, il commercio, l’indie 
stria conferiscono al cittadino Toscano il dirittodi essere Elet- 
tore ai termini e coi requisito della Legge elettorale sopra in- 
dicata. 

Art. 31. Ogni elettore al Consiglio generale è eligibile al 
medesimo purchè abbia l'età di 30 ‘anni compiti , € possesso 0 


‘dimora stabile. nel distretto elettorale. 


— Si può dire che:una buona parte dei Toscani può Ù 
essere fra gli elettori e nominata fra i Deputati: ed. anche. 


in questo la nostra Costituzione è assai più larga di fronte, 
a quella di molti altri Stati. 
‘Art. 32, I Deputati sono eletti per qualtro anni : usciti 


d uffizio potranno essere rieletti. x 
— Ogni quattro anni si ripete la elezione dei Deputati: 
quelli che cesserebbero di esserlo potranno nuovamente. rie- 
leggersi. - il 

Art. 33. I Collegi elettorali si radunano per conoosiione. 
del Granduca, Il Gonfaloniere del capoluogo del distretta: - 
elettorale presiede di diritto Collegio elettorale. 

— Per collegio elettorale si intende la riunione di tutti 
quei cittadini che devono eleggere i Deputati. Questo col-. 
legio, cioè tutti gli elettori, si raduneranno il giorno che il 
Granduca stabilirà. 
Art. 34. Il Consiglio ivaltalo è la sola autorità” compe- 
tente'a giudicare intorno alla validità della elezione dei De 
putati eletti ‘a’ comporlo. 

Matteo, E come può accadere che si faccia una nomina 
di un Deputato che non ‘sia valida? 

— Immagina che si nomini uno qui in Fireoso, che 
per i suoi possessi sia nella lista degli elettori; ma - se non. 
ha la sua dimora in Firenze, non può essere eleito De- 
putato dal collegio elettorale. La elezione ‘di fronte al colle- 
gio che la fece sta ferma, ma il Consiglio Generale che ha 
l'obbligo di esaminarle tutte, la trova non regolare, la di- 
chiara nulla, e invita ìl Collegio elettorale a nominare un 
altro. Immagina pure che si dia il tristo caso che uno sia 
eletto Deputato per aver in qualche modo comprati i voti: 
avanti il Consiglio generale si esaminerà se la compra av-. 


| venne, e quando si verifichi questo colpevole e vergognoso 


traffico la elezione è dichiarata nulla, e l’eletto e quelli 


| che'lo hanno nominato sono inviati al pubblico giudizio per 
‘ essere condannati alla pena gala dalla legge elettorale. . 


i Mateo. Ma:che può da 
‘sn To Francia: è avvenuio: 


speriamo clio qua. ‘non av- 


venga, e speriamo poi più specialmente che non si rinnuo-- 


vino le brighe fatte per le elezioni degli uficiali della Guar- 
dia Civica. 


‘Art, 35. Nessuno dei membri delle due Assemblee durdnte 


la’ sessione, e tre settimane avanti, e tre settimane dopo, può 
‘essere catturato per debiti: non può essere arrestato o tradotto 
in Giudizio criminale durante la sessione, se non previo l’as- 
senso dell'Assemblea di cui fa parte: si eccettua il caso di de- 
tto flagrante. 


‘— Nessuno dei Senatori e dei Deputati può essere ar- 


restato @é messo ‘in prigione 21 giorni prima e, 21 giorni 
dopo l apertura delle Camere, nè mentre queste sono aperte: 
può: farsi «però l'arresto per delitto, , debito commerciale ec. , 
«sele Camere lo consentono. 
sta:oPraricesco.s Ma gli elettori, credo îo, si guarderanno bene 
dallo sbegliere per Deputati persone che possano ritrovarsi 
Aini‘questi ‘casi, perchè le non sarebbero’ degne di sedere tra 
Ù ‘Fappresentanti della nazione. Quèsti devono essere tutti di 
Dre conosciuta e costante. 
«Luigi. Ma che cosa vuol dire delitto flagrante? 


— Vuol dire.che il delinquente è stato trovato nel mo- 


mento che commetteva il delitto: per esempio il ladro nella 
casa ‘ove ‘era entrato per rubare, 0 col furto addosso: l'o- 
micida vicino all’ucciso, o mentre uccideva. Vedi bene che 
in questi casi i giudici sono gli occhi, e non vi è pericolo 
d’ingannarsi. 


Art. 36. 7 Senatori ed i ; Deputati sono inviolabili per le 
opinioni emesse e per i voti dati nelle assemblee. 

-— Qualunque sia la opinione che il Senatore 0 Depu- 
tato manifesta nella discussione delle cose proposte alle due 
assemblee, egli è come il Granduca , inviolabile, cioè non 
|. sottoposto a riprensione,: nè a pena ec. Il buon senso del: 
pubblico condannerà le stravolte opinioni che ogni DERtoR 
o Senatore possa metter fuori. 

. . Francesco. Ma come può - punirsi un opinione? Io non 
posso immaginarlo. 

— Pur ‘iroppo è vero che la opinione si è punita. Tutti 
‘quelli infelici che Ja inquisizione ha bruciati vivi, o non 
gli ha forse abbruciati perchè la loro opinione non era con- 
forme a quella che gl'inesorabili giudici di quel Tribunale esi- 
gevano? Figurati che in un dato paese. scoppi una rivolta : si 
discute nelle assemblee se quella rivolta debba reprimersi, o 
con la forza ,-0. con qualche concessione: l'assemblea è di- 
visa nel suo. parere, ma la pluralità giudica doversi repri 
mere con la forza: ma la forza non basta, la rivolta au- 
menta e obbliga l'assemblea a disciogliersi. Si forma un 
nuovo governo, una nuova assemblea : si domanda a questa 
la riparazione del-danno cagionato in quel paese per avere 
usata: la forza. Non vi ha “dubbio, quei Deputati che giu- 
‘dicarono doversi reprimere la rivolta con la forza, sarebbero 
tenuti al rifacimento di questi danni, se non vi fosse la legge 
che li dichiara inviolabili. 


| Art. 37. Allorchè un Deputato al Consiglio generale du- 
rante il teinpo del’ suo ufficio perde le qualità che lo, rende- 
«vano eligibile, l'Assemblea udite le sue deduzioni, lo decreta 
decaduto. . 

* Se il Deputato eletto al Consiglio nel frattempo dei quat- 
tro anni vende i suoi beni, 
FAssemblea alla quale appartiene To cancella dal suo nu- 
mero, prima peraltro domanda al Deputato se ha ragioni 
da. addur re onde non essere cancellato dal ruolo. 

‘Art, 38. Il Senato nel caso stesso e nello stesso modo de- 
* ferisce al. Granduca la cognizione del. fatto, e provoca il de- 
creto di esclusione. 


Trattandosi di levare: a qualcuno il posto di A 


‘il Senato raccoglie «le ragioni per le quali quel Senatore 


o commette. un qualche delitto, 


Art, 39. Se il Deputato renunzia 0 cessa’ Fr ife, per 


morte, per decadenza ; per avere ottato.ad ' altra'rappresentanza 


o .se accetta dal. Governo: -qualche uffizio salariato., ‘il “Collegio 


che egli rappresentava sarà ‘immediatamente convocato per fare 


nuova elezione. ‘La cessazione per causa di accettato uffizio non 
fa divieto alla rielezione. 

— Secondo questo articolo il Deputato che otta, cioè 
che desidera una rappresentanza di ‘un Collegio quando 
è già nominato per rappresentarne uno diverso, perde. Ja 
rappresentanza del primo collegio, non può ottenere quella 
del secondo: la nomina deve essere conferita spontaneamente 
dagli elettori, e non può l’elettore. mostrare “desiderio ‘di :ot- 
tenerla : e il deputato che accetta dal Governo un qualche 
impiego perde questa qualità. 

Matteo. Dica, o non sarebbe stato bene che a chi cuò» 
pre un impiego. fosse: inibito d'esser deputato? che cosa vuole? 
sarò un testardo, ma mi pare che colui ‘che’ ha ‘una paga 
non possa sempre convenientemente rappresentare il popolo: 

a volte, chi sa che non si trovasse obbligato a dar contro 
chi lo paga, o contro chi l’ha eletto suo rappresentante. 
E poi in fondo in fondo, la rivoluzione di Francia non 
è stata causata perchè non si è voluto rivedere la legge elet- 
torale, nella quale fra molti inconvenienti eravi pur quello 
di ammettere gl’ impiegati alla Camera dei deputati? 

.c— Tutto questò è vero; ma il buon senso del popolo 
supplirà al difetto della legge, non eleggendo mai a depu- 
tato colui che occupa un pubblico impiego. Ovvero 1’ eletto 
sarà uomo tanto irreprensibile da non potere dar luogo a 
dubbio offensivo sulla sua imparzialità. Po' poi il pubblico 


impiegato -serve il pubblico, non il principe, nè i ministri 


particolarmente. Ha. uno stipendio, ma dal pubblico erario , 
non dalla borsa privata. del principe o dei ministri. E.V'im-. 
piegato onesto deve esser pronto anche a rinunziare al suo 
impiego, ‘a lasciarselo togliere, a cadere nella povertà, piut-._ 
tostochè prevaricare e tradire la fiducia. e gl’interessi ‘dei 

suoi rappresentati. Sia pur cosa rara trovare uomini di que- 
sta virtù e di-questa fermezza, che in fondo non sarebbe altro 
che esatto adempimento «del loro: dovere; ma la legge non 
doveva fare il torto agl’impiegati di escluderli da un diritto 
comune a tutti i cittadini. Amzi, quando gl’ impiegati pub- 
blici fossero come dovrebbero essere, cioè, sapienti, impar- 
ziali e incorruttibili , potrebbero , per la. pratica che hanno. 
negli affari, riuscire pu: nau di molti lai nel Consiglio 
generale. : 


Art. 40. La convocazione delle due Ainsvibiao è fatta è ‘dal 
Granduca. Le sessioni loro cominciano € finiscono , nel tempo: 
stesso. 
Il Granduca stabilisce il giorno in cui il Soninto. ‘eil 
Consiglio Generale debbono adunarsi: le adunanze di tutti o 
due devono cessare nel giorno stesso... i 

Matteo. O perchè ? i 

dx Perchè rappresentando la nazione tutta come’ se fosì' 
sero una cosa sola, tu intendi bene che ‘sarebbe ‘un’ incon- — 
veniente ‘vedere riunita la metà e l’altra no. Immagina che’ 
di due società se ne faccia una sola; una senza l' altra non 
può riunirsi e discutere sugli interessi sociali :. così è per. il 


‘ Senato e per il Consiglio Generale ; .si adunano è vero se- 


paratamente, ma traitano gl’ interessi comuni della nazione. 
Art. 41. Nessuna delle due * Assemblee potrà separatamente 
radunarsi, nè validamente deliberare per qualsivoglia motivo, 
fuori del tempo della sessione, salvo quanto al° Senato UA di. 
sposto dell'Art. 62. i 
Quest articolo conferma quanto io vi dv Î] uu 
Grano nell’Art. 62. è la condanna‘che il Senato avesse 
a proferire contro-i Ministri, condanna che il solo ‘Senato ha - 
diritto. di proferire in qualunque epoca. dell’anno ; e per. 


questa" ‘pò: ‘ti 
‘essa pure -riupita. 

‘ Art, 42. I Granduca apre in persona, 0 per mezzo ; di 
un Commissario, la sessione»delle due Assemblee in quella sola 
"occasione riunite, - 

i La prima adunanza” delle due Camere, la fuono riunen- 
dosi insieme : il Granduca in persona , 0 uno per lui vi in- 
terviene, e.fa un discorso. 

Art. 43. Il Granduca ‘ha diritto di interrompere la durata 
" della sessione, e può convocare stiaordinariamente le due Ab 
semblee. 

Tl Granduca - può sospendere le adunanze del Senato e 
del Consiglio Generale, e può. pei bisogni dello stato’ con- 
vocarli LE del tempo che sarà fissato ‘per riunirli ogni anno. 

: : (Continua). 


‘AVVERTIMENTO AGLI ELETTORI 


-1d Ogni elettore nel determingrsi alla scelta del Deputato deve 


assicurarsi che il Candidato riunisca i. requisiti che si. richiedono’ 


a sì importante ufficio. . 

2. Questi requisili consistono principalmente nella probità, in- 
tegrità ed onestà dell'individuo , nella capacità, nell’ indipendenza, 
nel. coraggiò civile, nell’attaccamento alla causa nazionale. 

3. La probità vieta fare altrui cosa che non si vorrebbe a noi 
fatta; l'integrità si difende contro le insidie. che altrui può -ten- 
derle.; l onestà vfeta come la probità,, ma comanda più forte che 
l'integrità, comanda di fare altrui ciò che. si vorrebbe a noi fatto 
. (' Tommaseo). 

h. Queste fre virtù sorelle non possono vivere coll’avarizia e col- 
l’ egoismo , connubio funesto , che vede il bene soltanto in se stesso, 
e che sempre, o-quasi sempre. pospone il pubblico bene all’ inte- 
resse particolare; perciò nissuno avara,, nissuno egoista merita -di 
essere eletto, 

8, La capacità .si richiede non solo per conoscere le diversi: ma- 
terie da trattarsi, ma altresì per-trattarle convenientemente, e so- 
‘prattutto per conoscere della loro utilità, opportunità ‘e  conve- 


nienza. — La capacità dunque deve unire l’esperienza , senza la 


quale non si può giudicare con esattezza degli uomini e delle cose, 
— La leggerezza ,, la vanità son contrarie alla capacità , perchè 
pospongono. al. proprio onore il desiderio delle lodi e delle cose fri- 
vole ; scambiano la sostanza delle: cose ‘con la ‘figura, l’oro con 
orpello; cosicchè ancor questi non meritano il voto pubblico. 


6.La indipendenza è-.una qualità ‘indispensabile nel Deputato, 


onde: possa votare secondo ciò che gli delta la sua coscenza; quindi 
luomo’ ‘stipendiato dal Governo:è-raramente indipendente di fatto, 
e specialmente coloro che' appartenevano all’antica polizia ; i quali 
essendo abituati all'arbitrio ed all’assolutismo, non sanno staccarsi 
da questi mezzi improprii ; e perchè iù luogo di avere dei rappre- 
sentanti della nazione, ‘si avrebbe dei rappresentanti del Governo; 
dimodochè ancor questi non mèritano il voto: sl sono peraltro delle 
eccezioni che conviene rispettare. Et 
7. Coraggio civile. Chi non ha il coraggio di. manifestare la pro- 
pria opinione difronte anche a qualunque pericolo, manca di un 
requisito necessario. L’uomo timido, il pusillanine non è atto 
dunque a questo ufficio. 
*. 8. Attaccamento alla causa nazionale: chi non ama le nuove 
‘Istituzioni, chi non desidera che la Toscana progredisca nell’unità 
‘e nella nazionalità Italiana, non può approvare le riforme e le leggi 
che si confacciano al nuovo stato di case. 
Per giudicare di questo attaccamento conviene esaminare gli an- 


tecedenti dell’ individuo; chi era assolulista, chi era retrogrado: 


nel 1847 non può essere liberale e progressista nel 1848. 

Si guardi pertanto dalle conversioni di quest’ anno, che non 
sono quelle di S. Paolo, ma bensi quelle del tirannello di Parma. 
- . Pensino infine gli Blettori che una cattiva scelta può rendere 
illusoria la Costituzione, compromettere gl'interessi nazionali ; e 


NOTIZIE DELLA GUERRA 


È impossibile dar qui molti dettagli “dei fatti prosperi e e onorsrgli 


| dell’ esercito italiano eontro le armi austriache; e se lo ‘spazio lo 


permettesse, verrebbero troppo tardi. Desideriamo che il GIORNALETTO". 
esca in luce più spesso e contenga maggior materia; ma questo 
non si può fare finchè il numero degli associati non sia cresciuto. 
La nostra impresa non è fatta per guadagno; la opera. dello 
scrittore non cerca nè vuol ricomperisa; ma lo scapito pecuniario 
si può sostenere per qualche tempo, non sempre. i oqob. 
Intanto possiamo dire ai nostri lettori che dall’ esame .del molti 
giornali italiani e di quelli in specie delle città più vicine.f} ciimpo 
di battaglia, come anche delle corrispondenze private, vi èsémpre 
argomento a bene sperare dell’ esito glorioso e sollecito dela ndbtia 
guerra per |’ indipendenza. Già chi poteva. mettere in: dubbiò 
quest’ esito? Ma ora i fatti quasi ogni giorno lo confermano, Ogni 
scontro è una vittoria per noi; il nemico è sempre battuto;; vin. 
ritirata o in fuga; e abbandona e perde le migliori posizioni in. 
cui tenta d’afforzarsi. Il valore dello milizie piemontesî si può dire 
portentoso, in specie degli artiglieri e dei bersaglieri; c fanno assai 
buona prova anche i volontarj di ciascuna provincia italiana. Né 
tutti sono ancora a fronte del nemico. Così i bene equipaggiati , 


come i mali equipaggiati, tra i quali i nostri Toscani, fanno a 


gara per emulare la disciplina e-il coraggio delle milizie regolari. 

L’ Italia è sicura ormai di sbarazzarsi dei satelliti. dell'Austria, di- 
venuti piuttosto assassini e saccomanni che combattenti onorati; è 
sicura di vincere un. altro esercito austriaco se mai potesse venire 
ora o, più tardi. Ma bisogna che si armi e s’agguerrisca sempre di 
più. Ogni cittadino possa essere quind’ innanzi soldato, e soldato 
capace di sostenere tutti i disagi della guerra. Non ci stancheremo 
mai di ripeterlo. Vorremmo ingannarci per l’amore della umanità ;' 
ma la pace universale e perpetua è ormai impossibile ip Europa 
per molto tempo. Il lungo dispotismo aveva per tutto seminato tanti 
germi di discordia e di dissoluzione sociale che per distruggere le 


‘inique sue opere i popoli dovranno durare molta fatica. I popoli 


assai di rado o mai si farebbero guerra tra loro, se non fossero 
i governi dispotici che li aizzano e che li pongono a duri contrasti. 
Tutta la colpa degli cccidj esecrandi in onia alla fratellanza uni- 
versale ricade sui tiranni di tutti i tempi, sui governi inettamente 
o scelleratamente dispotici. Ora non è più guerra per odj tra na- . 
zione e nazione, ma è guerra contro l’assolutismo d’ ogni specie. 
Nè i popoli potranno posare le armi ‘finchè non l’ abbiano abbat- 
tuto per tutto, finchè non abbiano costituita la libertà e l’ egua- 

glianza in modo da non lasciare mai più adito al dispotismo. 


Continuazione dei falli della RIVOLUZIONE. MILANESE. 


Nell’ Ospedale maggiore di Milano furono ricoverati circa 400 po- 
polani, tra uomini donne e fanciulli, rimasti più o meno grave. 


‘mente feriti nelle cinque giornate. Alcuni del Governo provvisorio , 


in compagnia dell'Arcivescovo, di una deputazione di signore ‘e 
di varj distinti Liguri c Piemontesi andarono il 31 di Marzo a vi- 


. sitarli. Essi onorarono così |’ eroismo popolano e si assicurarono che 


tutti fossero assistiti con quella diligenza è con quello amore che 
si meritano. I visitati e i visitatori furono teneramente commossi 
fino alle lacrime. Che, elevatezza di sentimenti in quelle anime sem- 
plici, in quei valorosi che sopportano con giubbilo atroci dolori 
pensando che la loro disgrazia ha fruttato la salute della patria ; 
o che affrontarono i più gravi pericoli offrendo alla patria il solo il 
più prezioso bene che avessero , la sanità , la vita istessa! Di quel 
numero circa 70 hanno ‘dovuto soccombere ; per_gli altri v’ è spe- 
ranza che guariscano; ma i più rimarranno. mutilati ©, inabili al 
lavoro. La patria li adotta fra i più cari dei suoi figliuoli, 


POI 


- 


ti ia: Milano; lo. 


a 
furono proprio carnificine orrende d' assassini, la storia. lugubre 
delle quali è lunga e straziante. Essa verrà tessuta, e rammenterà 


“af presenti e ai posteri le empietà è i delitti del cessato dispotismo 


‘austriaco in Italia; e mostrerà che mial non erano chiamati dar- 


Dari i suoi satelliti nemmeno nel secolo XFX. iP 
_ — Il primo à gridare che si facessero lo barticate fa Giacomo 
Buongiorno Milanese già stato esule in Franctà, 

Ì primi che rimasero feriti. dagli Austriaci fatonò Giuseppe 
Sordi e Cadolino Ferrante di Milano studentè a Pavia; è a questi 
vantio aggiunti i nomi dei giovinetli Pietro Preda , Tranquilli e 
Baldassarre Sala di sci anni. 

‘Molti sono i ragazzi feriti, e non pochi rimasti morti, perehé 


. adi con ‘incredibile ardire affrontavano il nemico anche coi soli sassi, 


@ uno squadrone d’Usseri dovè dar volta davanti a un drappello 
di ragazzi che fieramente lo molestavano a sassate, ricovranidosi 


‘ dopo‘ogni: scarica in luoghi ove la cavalleria non poteva madu- 


virare, 
li seminaristi aititarono iridéfessattiente , e sotto il tiro delle ar- 

‘liglicrie tedesche , gli altri cittadini 4 costruire la gran barricata 

sul ponte di Porta Orientale ; e parecchie hè costruirono nella con 

trada S.- Andrea. 

N Giuseppe Pezza, con uiia buona carabina, atidando sempre ai 

posti più avanzati, uccise moltissimi soldati; ed era suo compa- 


©. ‘gno il' Marchese Cusadi figlio. A vicenda si prestavano ora la cac 


rabina e ora tin canocchiale per dominat meglio il campo nemico, 
e riconoscere il danno che vi recavano coi loro colpi. 


Così Luigi Strigelli è il Rusca furono dei più instancabili tiellé - 


cinque giornate ad assalire i nemici e a vigilare le barricate. 
Ognuno fece à gara per somministrare materie da barricate: i 
ricchi diedero carrozze, mobilie di prezzò, ogni cosa che - veniva 
loro alle mani; i poveri, con sublime generosità, donarorio: anche 
la sola materassa 0 la sola Stoja che possedevano. 
Luigi Testa negozianté vedendosi venire incontro sei Usseri a 
cavalio li aspettò di piè fermo , rié abbattè uno con un colpo di pi- 


stola e un altro col fucile, e i loro conipagni fuggirono. Lo stesso 


Testa cadde poi prigioniero di un numeroso ‘stuolo di truppe , e 


fu condotto in Castello, ove con molti altri ebbe a sofftire mali 


per la vittoria dei suoi cittadini non venne liberato. © 
Il Raaizza figlio e il Carrara ; appena usciti di carceré nel di 20, 


‘si armarono é diressero la présa del fabbricato della Polizia, 


Lo stesso Ravizza in compagnia dei cittadini Zamarrà , Micetti 
Fort francese e. parecchi altri furono tra i primi a ‘prendere d’ as- 
salto la Porta Tosa e a impadronirsi. del suo sportello. 


NOTIZIE ITALIANE 


TOSCANA. Firenze. — Il Comitato per soccorrere le famiglie povere 
déè mostri militi volontarj ha fatto pubblicare. un primo rendiconto (nella 


| Patria, N° 218) da cui rilevasi che dal 22 marzo al 10 aprile aveva 


raccolto Lire 3260. 3.4, e ne aveva distribuite in sussidj Lire 1189. 3. 4, 
repartite sopra un numero di 117 famiglie; rimanendo pertanto i in cassa 
e da erogarsi nel medesimo oggetto Lire 2071.-.-—. 


Pistoia, = Mollì Vescovi, tra î quali i Card. Arcivescovo di Bolo- 
gna, ‘hanno pubblicato Circolari ai Parrochi , perchè non si preghi più 
per l'Impero Austriaco, Noi rechiamo quella del Vicario generale del 
Vescovo. di Pistoia e Prato (VI nel N° 5 di questo GiornaieEtto il Dia- 
logo intifolato: Dué verità e uno sproposito). 


Molto Rev, Sig: Sig. Padron Colendiss, 


È tale la saviezza di VS. Molto Reverenda da cotidòscere’ ché il ri 
cordare l’ Îmipero Romano riellé orazioni del Venerdì Santò, e' nell’ Esiultet 
dei Sabato Santo non è coerente alle presenti (nè alle future; possiamo 
aggiurigéte noi) pòlitiche condizioni d’Italia: perciò giudico opportuno 
che nella Méssa de’ Presantificati siano tralasciate affatto (e per sempre) le 


2 


suna gli, eccidi. biamo: 
“delto. e ora lo’ confermano'le indagini fatte più. diligentemente SI 


a allo parole: conservare di- 
gneris, e immediatamente si concluda : Per ‘eumdem Dortinum elc. 


È con la più distinta stima mi pregio di confermarmi 
‘Di VS. Molio Reverenda 
i ‘ Pistoia, dalla Curia. Vescovile, li 11 ‘aprile 1888 


Devoliss. Obbligatisa, Servo 
A. A. Cecconi V. Gi * 


“PONTIFICIO, Bologna. — Cincorane DEL Gard. OPIZZONI. 
Molto Rev. Signore. 


LI 


La prudenza (e la Religione). ‘esige nelle ‘attuali circostanze (e sempre 
anche in seguito). che tanto nella funzione del Venerdì. Santo, quanto nel- ‘ 
l'Exultet del Sabato Santo sì omeltano le orazioni per $ua Maestà In 
peratore e Re di Austria, d’ Ungheria, ec. ec, I 

Vostra Signoria Reverenda si compiacerà di partecipare a nome no- 
stro a*sidi colleghi 6 dipendenti fale determinazione. E° in Sasa in- 
telligenza rimanendo , la salutiamo cordialmente. 

2960; 4 aprile 1948 ; 
Suo Affezionatissimo 
Segtiato Gard, OrrzzonI. 


Roma. -- Quando a Roma fa buttato giù e bruciato lo stemma. della 
legazione austriaca, l’ ambasciatore andò a lagnarsene col Sommo ‘Pon- 
teficè ,. e ‘chiedeva una sodisfizione dell’ insulto fatto all’arme. imperiale, 
Ii Somino Pontefice gli rispose: « Assicuri, signor Ambasciatore , Sua 


Maestà del mio rincrescimento per l'accaduto; ma gli faccia conside: 


rare che sé , égli potentissimo; non ‘ha potuto impedire che vefiga insul- 
tato: nei suoi vasti dominj. if busto del' Vicario di Cristo, tanto meno po- 
teva io, piccolo principe temporale ; trattenere il furore! del. popolo che 
ha voluto abbattere l' arme: della gua dasa wi 


va 


PIEMONTE. -- Udile, come si comportano i parrochi istruiti e inte: 


gerrimi di costumi. Scrivono da Campofreddo, luogo del Piemonte , in 
data del'26 marzo: « Appena si ebbe notizia del proclama dél' nostro 


Carlo Alberto a' Lombardi e Veneti, fu Îéito a viva voce al popolo adu- © 


nato per questo; e lostò'fu ordinato il canto dell’Inno Ambrosiano. L'egre-. 
gio Parroco De Alexandris improvvisò un discorso analogo ; col quale 
dicevà che noi dobbiamo rendete grazie a Dio per essere nati. Italiani; 
che il miglior modo di rendere grazie al Dio Grande, al Dio degli eser- 


i citi e delle battaglie; si è:quello di. prepararci con fervore e con co- 
' stanza alla guerra contro lo straniero ; che la nostra gloriosa aquila la- 
| | | tina e la bicipite aquila grifagna dell'Austria non ponno e non deggiono 
trattamenti e barbari martirj d’ogni ‘maniera, e la fame, finchè | 


fare assieme il nido; che il mostrarci non caldi d'ira generosa contro 
«il barbaro che ci volle schiavi è un fare ingiuria a Dio che ci ha creati 


| italiani e liberi , è un fare ingiuria alla patria che è in diritto di volere 
‘ il nostro sangue e la nostra vita, è un fare ingiuria-a noi stessi, che 
‘ non possiamo essère nomini e italiani, se non vincendo lo straniero; 


disse pure che presto saranno chiamati i contingenti e che satà pure 
chiamata sotto le armi la riserva, ed a tal proposito disse parole. di 
confotto non solo , ma mostrò che i chiamati: devono andare superbi del- 
l’onore che è loro compartito ; e fini con. dire che. tulti , tutti debbono 


Cal 


opere et verilate concorrere al trionfo della causa Italiana ; e che è tradi-. 


tore della patria colui che solo si mostra freddo ed indifferente. 


ALLA BANDIERA TRICOLORE ITALIANA 


* 


Stendardo d’Italia ! 
Nel nome di Dio». . 
Sulle Alpi ti collochi 
La destra di Pio : 
Segnal di vittoria 
Annunzia alle genti - 
L' estinta tirannide ; 
Dei prodi redenti 
Annunzia la gloria, 

I cieli ti arridono: 
Iddio sta con noi; 
‘Cader tu rion puòi ; 
Chi vince il Signor ? 

Su sventola , svantola 
O trino color; 
Di fede sci simbolo , 
Di speme, d’ amor 


{Dal Mondo Mustrato) 


O satto d'un. popolo 
Sospiro e preghiera , 
O bella, o da secoli 
Attesa bandiera ; 
Véssillo temuto 
Di santa-ragione, 
Tra il pianto , tra i fiemiti, 
Col satigue cresciuto 
D’ un'aspra tenzone ; 

Alfine tu sventoli 
‘ Sui nostri castelli ! 
I dì rinnovelli 
Dell’.italo onor ! 

Su, sventola , sventola 
O trino color ; 
Di fede sei simbolo, 
Di speme , d’ amor, 


Tipografia Galileiana 


Ci 
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CONDIZIONI : Per un anno Paoli 10, per sei mesi 
Paoll è, per due mesi Paoli 2. Le Associazioni si ri 
eovono da Gius Formigli in Condotta , al Gabinetto 
di G. P. Vicusseux e dal Principali Librai d'Italia Con 
più una firal'anno gif Associati jo riceveranto al domi- 
cilto : così fino a'confini della Toscana. Le lettere indi- 
rizsate franche alnome di Pietro Thouar. Le inserzioni 
d'Avvisi ec. 2 soldi la riga. Il prezzo si paga anticipato, 


‘0 CATECHISMO P 


LITICO | 


AMT OD TO Spice TUTTI i SABRI 
OLANE ==" 
ve no | di P. Tnovan e M, Cuim 


AVVISO 


| Quelli ASSOCIATI pei quali è già sc ula l’Associa- 
“zione del primo semestre DEL, GIORNALETYO, sono pre- 
gati, qualora’ vogliano rinnovarla, a darcene avviso 
sollecitamente. 


— i 
x 


RIFLESSIONI VE 


I vantaggi d'un nuovo ordine di cose, in' qualunque siasi 
umana. faccenda, non si possono vedere, conoscere , risentire 
immediatamente da tutti. Ogni desiderata mutazione vien fatta 
per migliorare; e' quando è eseguita bene produce dicerto il 
miglioramento che se ‘ne aspetta. Bisogna che, se non tutti, 
almeno i più di quelli che hanno interesse a una mutazione, 
siano persuasi della sua utilità, e ne risentano giovamento. 

« La Toscana era governata a monarchia assoluta 0 dispo- 
tica ; uno solo riuniva in sè tutto il-potere sovrano della 
nazione, e da lui solo emanavano tutte le autorità subalterne, 
Questo: stato. di ‘cose, aneorchè le qualità di quel solo fos- 
sero tutte egregie, non poteva durare. Il dispotismo'monar- 
chico è ormai abolito in’ Europa. I governi dei popoli cri- 

| stiani sono.ora o.monarchie rappresentative, cioè costituzionali, 
o-repubbliche , cioè governi: rappresentativi senza monarca. 


Quando il potere assoluto non si può più reggere, ma . 


che nel tempo stesso non vi sono ragioni per abolire la mo- 
narchia; questa di dispotica che era diventa costituzionale, 
- rilasciando ai cittadini o ai loro rappresentanti tutta quella 
parte di sovranità che consiste nel- far ‘le leggi; e ritenendo 
per sè la parte di sovranità che consiste nel fare eseguire le 
leggi. Perciò si dice che il' Governo costituzionale monarchico 
divide la sovranità della nazione tra il monarca e i cittadini; 
perchè i cittadini o i loro rappresentanti hanno il potere legi- 
slativo , e il monarca ha il potere esecutivo. Ad esso monarca 
poi sì aggiungono i ministri che in forza della Costituzione 
diventano responsabili del loro operato in faccia al popolo, e 
devono renderne conto a tutti; e così si procura di abolire 
ogni specie d’arbitrio. i si 

3 Quando poi non solamente il potere assoluto non si può 
più reggere, ma neanche la monarchia è più tollerabile a mo- 
tivo di demeriti imperdonabili, allora viene abolita questa 
e quello, e si costituisce, com'è accaduto di nuovo in Francia, 
il governo repubblicano, cioè il governo rappresentativo o co- 
stituzionale senza monarca. Allora il potere legislativo è sem- 
pre nel popolo o nei suoi rappresentanti; e il. potere esecu- 
tivo risiede in un Presidente eletto dal popolo, a vita o a 
‘tempo, e che anch'esso ha i suoi ministri responsabili. 

. Tn conseguenza il governo monarchico costituzionale è una 
cosa di mezzo tra la monarchia assoluta e la repubblica ; abo- 
lisce l’ assolutismo o il dispotismo, ma conserva la monarchia. 

‘A patto peraltro che questa monarchia sia meritevole d'essere 
conservata pei suoi antecedenti buoni, e prosegua a meritare 
d'essere-conservata lasciando che il sistema rappresentativo si 
svolga liberamente nella sua pienezza, e produca tutto il bene 
che v'è da aspeltarne. Quando all'incontro il sistema rappre- 
sentativo si trovasse vincolato , insidiato, guastato, oppresso per 


‘dato e fatto delle tendenze dispotiche:che potrebbero ripullulare || 


dal principio monarchico, allora avverrebbe che non potendosi 


Pra POR 


sostenere la libertà dei cittadini nemmeno cun la Costituzione, 
vénisse a decadere affatto la morarchia sostituendovisi la re- 
pubblica. Ma qui bisogna peraltro ricordare una cosa importan- 
tissima, che cioè, il governo repubblicano, democratico, vera- 
mente popolare, non si può bene istituite nè sostenere bene e 
lungamente quando nei cittadini mancliino le virtù necessarie. 
a un governo di tal natura. La repubblica vera è un governo - 
perfezionato, che si potrebbe dire il governo ottimo, migliore di 
tutti gli altri che fin qui gli uomini abbiano potuto esperimen- 
taré. Dunque per questo governo ci vogliono cittadini égual- 
mente perfezionati , che si possano dire ottimi, migliori di. tutti 
gli altri. Lo Si A 
Il governo monarchico assoluto. della Toscana è divenuto, 
come abbiamo detto, un principato costituzionale ; e così degli 
altri governi italiani dove la famiglia regnante è rimasta sul 
trono. Anche il regno temporale del Pontefice che è sovrano 
elettivo, ha adottato la Costituzione. La Lombardia che era -op- 
pressa dal dispotismo straniero ; Parma e Modena che avevario 
principi collegati e soggetti al medesimo dispolismo straniero ,. 
hanno abolito le loro monarchie,. sostiluendovi ‘per ora. un 
governo provvisorio indipendente. composto di cittadini; Ve- 
nezia ha ripristinato la repubblica. 


Ora in sostanza l’Italia si può dire tutta costituzionalé.;'. 


vuol essere; è ne ha diritto , tutta libera; e ha proclamato, 
co eguale diritto , la ‘sua indipendenza ‘dall'Austria. Per. acqui- 
starla e per sostenerla combatte ora in Lombardia e nel .Ve- 
neto la più gloriosa delle guerre che mai-i popoli abbiano 
combattuto. i drei 

Quindi è comune sentimento degl'Italiani che amano dav- 
vero la Patria e che mostrano esperimentata sapienza. poli- 
tica, essere utile per la libertà, per la indipendenza, per la 
concordia» e per la prosperità dell'Italia, che essa mantengi 
il principato costituzionale, diminuendo quant'è possibile il 
numero dei. suoi stati, i quali perciò saranno più forti, e 
confederandoli tra loro sì strettamente da poterlì considerate 
un grande e solo stato, com'è e deve essere una , grande e 
potente la nazione di cui essi fanno parte. Di 

Se la vicenda degli odierni grandissimi mutamenti. euro- 
pei, se il bene futuro dell’Italia, se il volere della maggio- 
rità della nazione avessero disposto altrimenti, sarà altrimenti; 
ma intanto questo sembra il suo meglio, ed è perciò dovere 
d'ogni onesto cittadino e d'ogni governo volgere l'animo e 
le opere verso questo ordine di cose, sostenerlo, assicurarlo, 
perfezionarlo. In altri termini, bisogna estirpare il male che 
ci infestava, cioè caccîar via li stranieri e togliere ogni possi-- 
bilità di nuocere a chi si ostinasse tra noi ad essere contrario ‘ 
alle riforme; conservare il bene che v'era o ciò che, nel nuovo . 
ordine di cose può rimanere come leale istrumento di bene; 
accrescere e uniformare in ogni stato più che sia possibile 
la libertà ‘e i vantaggi che derivano dal principato costitu- 
zionale; prevenire le ‘cagioni di discordia tra noi e i tenta- 
tivi di sostituire al principato costitazionale la repubblica 
non già per paura o per odio di questa forma di governo, . 
che pure abbiamo chiamata ottima e veneranda, ma perchè 
per istituirla bene e utilmente e solidamente (se no sarebbe 
anarchia ‘e rovina) vi sono grandissimi ostacoli, e massime 
quello della mancanza delle virtà private e pubbliche che ci 
vogliono in tutti i cittadini degli stati retti a democrazia. 

O che nei principati costituzionali queste medesime ‘virtù 
ton ci vogliono ? Senza. dubbiv. La virtù è un dovere d'ogni 


3 nazione. 


: pete 


ziosi e scellerati, e . vuol comandare non a cittadini |» ma a 


| schiavi, e la schiavitù. è fonte, di tutti i vizi. Quindi è che 0_ 
il dispotismo. deprava gli uomini, 0. gli uomini éhe; ‘s0n0sî .| 


depravati fanno nascere il dispotisrto. 


Questo non può accadere nel principato: costituzionale 


quando è lealmente e largamente istituito, quando s' accosta 
di più al governo democratico, 0 contiene molti dei vantaggi 
che in quello si cercano. Dunque il sostegno fondamentale 
del principato. rappresentativo dev'essere , come nella repub- 
blica, la virtà e la libertà , poichè questa, in qualunque 
siasi specie di governo rappresentativo non può stare senza 
di quella. Virtù nei. governati, virtù e sapienza nei gover- 
nanti; che è quanto dire virtù e sapienza in tutti, perchè 
ogni cittadino deve potere e saper Lang anio della sovra- 
nità. in. specie nella parte legislativa. 

:-Sî può egli: dire generalmente parlando, ‘senza rintiae- 


ciare adesso di chi fosse la colpa per il. passato, si. può egli. 


dire che tutti, che i più degl’ Italiani abbiano la virtù e la 
sapienza che ci vogliono ‘per essere cittadini in un governo 
costituzionale? Non possono averle, ancorchè per costumi e 
per cultura siano meritamente da reputarsi il primo popolo 
della terra; non possono averle, perchè finora è mancato loro 
il modo d'acquistarle e d'esercitarle. Molto meno si potrà 
giudicare che le abbiano per essere cittadini. di repubblica. 

Sì tratta dunque d’acquistare e d'esercitare generalmente 
queste doti indispensabili alla costituzione d'ogni buono e pro- 
spero stato; si tratta di ordinare i governi rappresentativi in 
guisa che in essi godano i i popoli quella libertà, quella egua- 
.glianza, quella prosperità che fanno possibile l'esercizio e 
il’ mantenimento delle virtà dell’uomo e del cittadino. :Il 
principato costituzionale sia’ sapiente, libero, forte’, sia. ‘in 
tulto e per tutto una cosa ‘vera, non una illusione, e allora, 
| soltanto allora potrà mantenersi, consolidarsi, e fare insomma 
il bene di tutta l'Italia. Le costituzioni ristrette ‘non fanno 
al caso presente, e molto meno al futuro ; il cedere con aria 
di concedere, e a poco a poco,’ fa nascere e’ fomenta una 


‘ lotta ‘continua, pregiudicevole , pericolosa; la grettezza., da 


inettezza:, la caduta e la ricaduta negli atti incostituzionali 
possono - a poco a poco travolgere la cosa pubblica in qualche 
precipizio , e far nascere tali scontentezze, tali dubbiezze, tali 
discordie. da ‘distruggere la fiducia dei più nella bontà di quel 
regime che essi preferivano a qualunque altro pel bene della 


La: via al governo costituzionale è aperta. Poniamoci tutti 
a percorrerlà francamente, concordemente e sapientemente, 
con virtù, con-operosità,*con sacrifizi d'ogni maniera; ed 
essa basterà a condurci alla meta grandissima che è nel cuore 
“di -tutti-gl' italiani, alla prosperità vera della patria, 


1) COSTITUZIONE TOSCANA 


ui D .© SPIEGATA AL POPOLO 


LSQUNGUEziono: - V. Num. va. 


i Avi A Ie Adunanze delle due Adatomble sono pubbl. 
che; ma, sullu domanda. di cinque membri potranno costituirsi 
in: adunanza segreta. Gli atti delle Assemblee saranno pubblicati 


— avcura di ciascuna di esse, 


Tutti possono andare alle adunanze del Senato e del 
Consiglio Generale, meno però a quelle che sieno dichiarate 
segrete: si stamperà tutto + quello che nelle assemblee si sarà 
fatto e detto! 

Matteo. Ma che! cinque membri del Consiglio Fonaiale 
la imporranno a 81? 


sogno di PAN. e non li può trovare che in uomini vi- 


“ressa tutta la nazione, ‘ed 


4 - da &* 


se la’ seduta” LA essere: , segreta. 
Matteo. Ah ora capisco: credevo che 5 -ne potessero più 


di 84: In verità la m'andava giù male, 


Art.-45. Il Granduca nomina il - Presidente eil: Vicepre- 


sidente: dél Senato..Il' Consiglio generale elegge per ‘ogni s6s- 


“sione il'‘isuo Presidente © Vicepresidente a schede segrete, ed 


a maggiorità assoluta di suffragi. 

{i Consiglio Generale ogni volta che si riunisce, nella 
sua prima adunanza, elegge il Presidente e Vicepresidente 
a schede segrete, cioè scrivendo ogni Deputato il nome di 
colui che brama per Presidente e | Vicepresidente, ea mag- ; 
giorità assolut pi voti. 

Art. 46. £ Senatori e i Depuiazi innanzi di cui la: prima 
volta nella Assemblea cui sono ammessi, prestano nelle mani 
del respettivo Presidente il giuramento con questa formula : 
« Giuro dg osservare inviolabilmente lo Statuto Fondamentale e 
« tutte le”leggi dello Stato, e prometto di adempiere l'ufficio 
« mio con verità e giustizia, provvedendo în ogni cosa al bene 
« inseparabile della Patria e del Principe. Così Dio ini aiuti ». 

‘ — Prima di ‘cominciare’ i loro lavori, i Senatori e i 
Deputati debbono prestare il loro giuramento; ossia devono 
promettere. prima di tutto di osservare la Costituzione ; .le 
Leggi; e di provvedere al bene della Patria ‘e del Principe. 

| Art, 47. Le Adunanze delle due Assembleè sono legali, e de 
deliberazioni valide colla presenza e col voto della” metà più 
uno dei membri che le compongonò, 

.Legittima e valida è ogni deliberazione: presa du Depu- 
tati se sono presenti in pumero di ‘44.. 

Art. 48. :Le deliberazioni dellé due Asseniblee sono 4 mag- 
giorità di suffr agi. Le: due Assemblee. COMPORRE ciascuna 
il proprio Regolamento. 

| Sono legittime e ‘valide le deliberazioni dei Deputati se 


hidano : :23 voti-di ‘44. che' sieno presenti. 


Art, 49, Il ‘Senato ed’ il Consiglio Generale ‘concorrono 
insieme con il Granduca alla (ormazione delle Leggi ed alla 
interpetrazione autentica di esse. 

Come ‘vi ho detto ‘all'art. 13 1 Graviducà , il Senato ed 
il Consiglio Generale fanno. le Leggi. 

fi francesco. Che cosa vuol dire interpetrazione autentica ? 

— Immagina che una legge riesca poco intelligibile, oscura , 
dubbiosa ( ve ne: sono tante ). Allora bisogna farsela  inter- . 
petrare, cioè spiegare, o dai tribunali e dai Giudici , 0 da 
chi l'ha fatta. Quando si domanda la spiegazione a chi l'ha 
fatta, .cioè al «Granduca e. alle Camere, allora si dice .in- 
terpetrazione autentica. i 

Art. 50. Le proposte di Logge possono dal Ministero ve- 
nire trasmesse indistintamente all'una 0 all altra ARIA 
salvo il disposto dell'Art. 52. 

. È indifferente che. il progetto di una nuova legge sia 
sottoposto dal Ministero cioè dai ministri del Granduca al- 
l'esame del Senato o a quello del Consiglio Generale ;. tanto 
vi. è- obbligo che da tutti e due sia discusso èd ‘approvato 
perchè abbia forza di legge. 

Art, 51. Nessun tributo potrà essere imposto’o riscosso, se 
non consentito dalle due Assemblee e sanzionato dul Granduca. 

Nessuna ‘imposizione sarà posta a carico dei Toscani se 


_il Senato ed il Consiglio Generale. non lo consentano, ‘ed il 


Granduca non l'approvi.. 

Art. 52. Saranno presentati alla deliberazione e al volo 
del Consiglio Generale prima che al voto del Senato: 

1° Il Bilancio preventivo e consuntivo d'ogni anno. 

2° Le leggi statuenti creazione, Snai zone e pagamento 
dei debiti dello stato. î 

3° Le leggi statuenti accrescimento d imposta , alienazioni 
di beni 0 vendite dello Stato. 

È ben giusto. che prima del Senato il Consiglio Genefale 
discuta quanto in. questo articolo si determina,” poichè inte- 
il Consiglio Generale è la vera 


I entrata. e la spesa che si presume, o che si prevede aversi 
a: fare nell'anno. Bilancio consuntivo (.da consumare ) è il 


bilancio. definitivo . dell’anno “decorso che si «porta alla. ap: 


provazione del Consiglio. 

Art. 53. L'imposta diretta è consentita per un anno; le 
imposte «indirette potranno. essere stabilite per più anni, 

Per: imposte dirette si’ intendono quelle. che colpiscono 
i contribuenti. nominativamente ; cioè Je imposizioni personali 

e prediali che si pagano alla Comunità ; e queste anno per 

anno devono essere stabilite, Le imposte indirette sono lè 
altra che cadono sulle merci e sugli oggetti di ‘consumo o di 
lusso, in una parola le gabelle ; e queste possono essere sta- 
bilite per più anni di seguito a seconda del. DIOR di cui non 
sì i può, prevedere la durata. 


- Art. 54. Ogni proposta di Legge deve essere prima ‘esa- | 


minata nelle Sezioni , in cui si divideranno le Assemblee per 
_t lavori. preparatorj : 


quando .sia vinta in ambedue sarà presentata alla sanzione del 
Granduca. 

Per facilitare i lavori. dello Assemblee , soglionsi queste 
sempre dividere in Sezioni. Immaginate, i nostri Deputati si 
divideranno in una sezione, che si chiamerà legislativa e si 
occuperà più specialmente delle leggi; altra dell'Istruzione, e si 
occuperà più specialmente del pubblico insegnamento; altra 
delle Finanze, e si occuperà specialmente della Amministra- 
zione. delle. rendite dello Stato; altra dei. pubblici lavori com- 
mercio ec,, e si occuperà dei monumenti dello Stato, delle 
strade ec, Ora verrà portata per esempio alla discussione delle 
‘Assemblee una legge sui Tribunali , e questa sarà , prima che 
«si discuta dalla Assemblea, rimessa alla Sezione Legislativa, 
perchè la esamini e faccia sulla medesima un rapporto ; verrà 
inviata una legge sulla pubblica Istruzione , e verrà rimessa 
alla Sezione della Istruzione, e ‘così via discorrendo, Discussa 
e approvata una legge dall Assemblea det Consiglio Generale, 
passa alla discussione e approvazione dell'Assemblea - del Se- 

nato 5 quindi ‘alla ‘approvazione del Granduca. 

Att, 55. Quelle proposte che sieno rigettate da una delle 
dla Assemblee, o alle quali il Granduca neghi sanzione, non 
potranno essere riprodotte ‘nel corso della sessione. 

Una: legge discussa e -rigettata da una delle due Assem- 
blee- o dal: Granduca non approvata, non può proporsi. per 
tutto il tempo che dura la- Assemblea; può però riproporsi 
alla nuova adunanza. Speriamo che questo caso non avvenga 
mai , ‘poichè mostrerebb» non esistere Cao fra nazione 
e principe. 

Art. 56, Le proposte dal Governo saranno prema ai ogni 
altra discusse e votate dalle Assemblee. 

. . Le leggi che il governo propone dovranno essere discusse 
.e.approvate prima di tutte le altre... 

Art. 57. Ogni cittadino giunto all' età di 21 anno ha *l 

dirilto e facoltà libera d’ inviare all'una e all' altra Assemblea 

+ petizioni e rimostranze, L'Assemblea dietro l'esame e rapporto 
di una Commissione tratta dal suo seno, discute se debba ac- 
cogliere le anzidette petizioni e rimostranze, e quando sembri 
opportuno ne. decreta il rinvio al Ministero cui risguardano. 
Le petizioni e rimostranze però non potranno essere mai pre- 
sentate personalmente alle Assemblee. 

Anche questo articolo è da mettersi tra i più importanti 
della. nostra Costituzione. Tu, Matteo, ricevi un’ ingiustizia 
dal Vicario; hai diritto di ricorrere alla Assemblea perchè 
ti sia fatta ragione. Nel tal dicastero o uffizio si fa abuso 
di potere o altro inconveniente, e tu, Luigi, hai diritto di 
‘reclamare alle Assemblee perchè vi provvedano. Sembra a 
te, Francesco, che sia utile per il popolo una tale proposi- 
zione; la manifesti alle Assemblee , e se la credono buona 


- Per Bilancio “proventivo ( fatto in prevenlione) si * pate 


discussa. e approvata da una Assemblea, 
surà. trasmessa alla discussione e approvazione dell’ altra; e 


danti. mai vantaggi abicoho dalla disp” 
i di); ARI: Tutti .gli Impiegati ‘adempiranno 


(i Sirio di ques il. loro' dovere, pensando che se deviano da 
‘ quello sono ‘accusati al cospetto della mazione, che sarà: it 


dovere di punirli. Prima :si diceva: riéorrerò al «Granduca: 
e spesso non serviva.a ‘nulla, perchè le parzialità, le: prote» 
zioni, le prepotenze solevanò soffocare nelle corti la' voce 
del vero, del giusto, del debole, dell'oppresso. Ora: i. 
dire : ricorrerò al’ tribiinale della nazione; e lì non vi sono 
protezioni che tengano ; lì tuti sono ascoltati , e dg tatti. Il 
diritto di , petizione e di rimostranza appartiene ad ogni cit- 


‘tadino; e ogni cittadino . avrà sempre modo di farlo va- 
lere. 


ti) 


( Continua). dt 


| CORRISPONDENZA 3 i si sa 


see. ‘ Permetlete ora che vi osponga una mia idea. La mi se 
venuta leggendo nel vostro GIORNALETTO il ‘decreto dél Governo Prov- 
visorio di Milano che abolisce il giuoco del Lotto. lo spero ormai 
sempre più che questo giuoco abominevole, questo flagello dei po- 
veri, questo continuo depravatore dei costumi, questo assassinio 
legale, questa macchia che offusca l’odierna civiltà sparirà presto 
anche dalla Toscana come presto sparirà dagli stati pontificj ‘cc da 
.per tutto. È impossibile che il governo di quel virtuoso uomo di 
Pio IX non s’accordi con gli altri a estirpare la pestifera pianta. 
dal'suo paese ; che il Capo della nostra augusta Religione non sia 
sollecito ‘a liberare il suo popolo da um éosì malvagio nemico di 
essa, Solamente gli oppressori stranieri avvezzi all’ otrendo traffico 
delle carnificine umane potevano ‘sostenere ‘tenacemente in Italia il 
traffico dell'onore che per mezzo di un giuoco fruttava’ ad essi 
scellerato guadagno. Ora gli stranieri non hanno nè più avranno 
potere in Italia. Che se ne vada con essi anche il giuoco del lotto. 
So.che il medesimo governo toscano aborre questo giuoco, e vor- 
rebbe averlo già abolito , ma o non crede di potere o non sa an- 
cora .come vincere le difficoltà che vi sono; ma ho fiducia che alla 
fine gli riescirà di superarle, e. presto. 

Due delle cose adunque che quando vengo costà a Firenze mi 
danno grandissima molestia sono il Giuoco del Lotto e la (urpitu- 
dine del vedere ridotte a latrine le ‘strade anche le più frequen- 
tate. Due nefandità che fanno sfregio incredibile al bel paese, 
alla celebre capitale, alla riputazione di colla gentilezza dei To- 
scani. Che cosa occorre ripetere qui tutto quello che è stato giu- 
stamente detto tante volte contro la. immondezza , la inverecondia 
e la insalubrità del convertire in latrine le: vostre strade ; i vostri 
canti e le pareti esterne dei vostri famosi monumenti ? Nemmeno 
le chiese. voi rispettate 5 non la verccoridia dei vostri figliuoli , delle 
donne, dei pubblici passeggi ec. Non vi vergognato? E -quando 


sotto le vostre finéstre v'è un fetido pisciatojo , in specié nell'estate, 
ceme mai potete voi sopportarlo? lo davvero , quarido vengo costà 


nén credo a me stesso , e chiamo Firenze una perla nel letamaio. 
Qual'è dunque la conclusione di questa. mia chiacchierata se 
che cosa ci ha che fare il giuoco del lotto con da porcheria di cui. 
vi rimprovero ? x 

Ecco qui: Io vorrei che se verrà l’anno di grazia nel quale 
rimanga abolito anche in Toscana il giuoco del lotto, i botteghini, 
che ne avete parecchi sparsi. per la città, fossero convertiti in ‘ 
tante latrine fatte bene, tenute pulite da un custode, provviste di 
tutti i comodi necessarj ec., nelle quali ogni galantuomo possa ri- 
tirarsi a fare .le sue faccende in caso di bisogno , senza offendere 
il pubblico decoro, e senza scoppiare per le strade, se, come accade 
a me, non sapesse risolversi a obbedire ‘ai bisogni naturali coram 


populo. Chi può spendere pagherebbe una picciolissima tassa d’ en- 


tratura ; chi non può spendere dovrebbe pure potervi essere intru- 


dotto, in una parte del locale., meno elegante, -ma egualmente pyu- 


lita e Fiparaia, 0. 


#4 oTIzIE ITALIANE sf 
‘TOSCANA. H ‘Municipio ‘della città di Firenze decrelòi nél 1 2 3 


che lo Slerima della ‘città di Milano avesse un ‘posto d’ onore nella Log- 


gia dell Orgagna, con una iscrizione in marmo per rammentare'la glo- 
‘riosa rivoluzione lombarda; che tutti i membri del Governo Provvisorio 
‘ «di Milano ‘siano di ‘diritto cittadini di Firenze ec... 


— Il 19 Aprile’ giunsero a Livorno. dalla Francia, pel Îiaatro governo. 


6500. fucili a silice e 5000-sciabole. Se ne aspettano altri.. 

—— Tutte lo milizie regolari. e volontarie toscane passarono il Po nel 
giorno. 18. Le terre munite che gli Austriaci occupavano solto Mantova 
sono ora occupate dai Crociati, Le popolazioni hanno. ricevuto con im- 
menso. gaudio questi loro liberatori, 1 sacerdoti, i frati; i parrochi ac- 
corrono alla testa dei popolani, recando in una mano il Crocifisso e 
nell’ altrà le armi. ° 

= I nostri volontari cantano marciando la seguente. canzonetta : 


Il sacco , le pistole , Alla mia tomba appresso 
Lo stioppo io l ho con me; > La: gloria sederà , 
«Allo spuntar del sole ‘ E invece del cipresso 
Io partirò da te. Un fior vi spunterà. 


Non è fraterna guerra ‘Quel. fiore , idolo' amato, 
La. guerra ch'io farò; IT tre colori avrà; Li 
- Dall’ italiana terra Lo bacia, e di’ ch'è Ra i 


L estranio caccerò. In suol di libertà. 


+ Si stracci il-giallo e il nero 
:. Simbolo: del :dolor ; 

E l’Italiano altero 

Inalzi il tricolor. 


< Pirenze. — AI drappello dei Crociati Napoletani tenne dieirò in ‘To 
scana: quello dei Crociati . Polacchi, venienti da Roma coll’ illustre doro 
poeta e martire della libertà, Adamo ‘Michiewich, 
‘E il di 22 giunse a Firenze il drappello dei Crociati Siciliani capi- 
tanati dal prode giovine La Masa. Questi 8’ incontrarono a. Livorno coi 
Napoletani, c si congiunsero nell’ amplesso fraterno, deplorando insieme 
lasconsigliata guerra che il governo di Napoli fa tultavia alla Sicilia e che 
ha, costretto l’ isola a separarsi da lui, non però dall’Italia. La Sicilia; 
da cui si partì il primo eroico fatto della rivoluzione italiana è e sarà 
sempre italiana. I 96 Siciliani , tra cui si distingue il sacerdote Ventura, 
furono generosamente ospitati da Silvestro Gasperini proprietario della 
locarida del‘Pellicano ; ed ebbero festosa accoglienza dalla popolazione. 
Passarono di qui per andare a Bologna, ‘e metlersi sotto gli ordini del 
Durando. Ripartirono il 24; e' per ordine del Granduca fu completato. il 
‘“ loro armamento fornendoli di ciberne di sciabole e di buffetterie. . 
— Con decreto sovrano del 19. Aprile la bandiera tricolore nazionale 
italiana è divenuta bandiera dello Stato ; lo.scudo granducale è in. campo 
bianco. Fuinalberata sulla fortezza il 23 ‘al saluto di 24 colpi di cannone. 
| PONTIFICIO. Ancona. — La Depulazione anconitana per raccogliere 
le offerte dei cittadini a pro della guerra dell’indipendenza italiana cu- 
mulò in poco tempo la somma di scudi tredicimila , benchè quella città 
e porto soffra grandemente per l'attuale ristagno del ‘commercio. Una 
‘ povera donna porgendo i suoi scarsi e sudali risparmi, diceva: ‘î0. ho 
già dato :due figliuoli all' esercito, e ora voglio che la patria accetti.ancora 
tulto ciò: che mi.resta. Uua donna di servizio portò la sua mesata, uni 
muratore la sua giornata; molle povere fanciulle donarono orecchini , 
collane, ‘anelli, lagnandosi di non poter avere.da offrire cose di mag- 
gior .prezzo ; alcuni giovani di caffè donarono le mancie che avevano 
‘raccolto nel salvadanaro , spezzandolo alla presenza dei colleltori; una 
fanciulla porse la dote avuta in sorte dalla Comune; e molti altri arli- 
gianì e persone di servizio accorsero pei primi coi loro patriottici tri- 
‘ buti, che. certo dovevano costare grandi sacrifizi ad essi e alle loro fa- 
ruiglie. I 13 Aprile fu fatta un’altrà questua in piazza per l'armamento ; 
“e produsse 5000 scudi. 


LOMBARDIA. Milano. -- 1l Governo provvisorio centrale della Lom-- 


‘bardia per provedere alla difesa della patria ha stabilito per legge che 
tutti i cittadini dai 48 ai 60 anni sono chiamati a servirla con le armi 
‘e «a. comporre. la Guardia Nazionale. L esercito è tratto dalla Guardia 
Nazionale , e si forma dei cittadini dai 20 ai 25 anni, con |’ obbligo di 
servire per tre anni dall’ epoca della chiamata ec. 

= Il Governo provvisorio pubblicò in data del 12 Aprile un ‘bellis- 
© simo manifesto alle nazioni dell’ Europa per far conoscere i giusti mo- 
‘tivi della rivoluzione lombarda, il diritto che ha quel popolo di abolire 
il dominio dell'Austria , il feroce dispotismo che essa esercitava ; e il 


fermo proposito di sostenere con le armi la indipendenza italiana anche 


nel Lombardo-Veneto, 

— Il Governo provvisorio centrale’, con deerèlo del 13 Aprile aboli- 
sce per ‘intiero l’anlica polizia , e istituisce invece in Milano un Co- 
mitato centrale di pubblica sicurezza e un ufficio di pubblica vigilanza , -dal 


prov esali coalituenti. il-Co-° 
È icuresta diotretluali. e Lopetori si 


quale dibenideraono Comitati di ri 
‘ milalo di difesa. Vi saranno. Comitati 
‘ comunali di pubblica vigilanza ee. 

Mantova. — Un ‘esempio della barbarie del Gonvowsiy governatore 
Austriaco di Mantova è l’aver decretato che tutti i Mantovani dai 18 ai 
60 anni debbano - «guarnire le mura della città e della fortezza. al primo 
avvicinarsi. degl’ Ilaliani, affinchè questi nel baltere le fortificazioni ue- 
cidano per primi i loro fratelli, . 

VENETO. — Scrivono da Padova: al Giornale Politico del Friuli: «I 
corpi franchi della Venezia hanno fatto prodigii di valore e contano già 
molti esempi di eroismo individuale, Un Bonetti ,. Veneziano, grave- 
mente.ferito, invocava i suoi compagni che lo trafiggessero per non ri- 
manere prigione dei Croalti. 

« Uno da Brescia stando alla difesa di. ‘una barricata sopra un colle’ 
fu colpito al petto di baionetta ; intrepido atterrò il ‘feritore, Molti gli 
furono sopra; pugnò ancora; poi, a campare da morte certa, si rotolò. 
- giù dal colle; gli furono dirette molte archibugiate; una palla lo feri nella 
coscia. Creduto morto , fu lasciato sul luogo, ma poi raccolto dai compa- 
gni venne SReporialo a | Padova e sarà salvo. per le cure del bravissimo 
| Cotta. 

_ « Un giovane prot vicentino, ad infiammare ‘ i suoi, gridò: Vedete © 
come si muore ! ed armato ‘di sciabola si i, pinse nel più filto. dei Croati 
e trafiggendo morì. 

‘« Un frate cappuccino cadde morto mentre, sotto ‘una ‘grandine: di 
archibugiate nemiche , intonando il Veni Creator, | piantava la -Banalera 
italiana sul ponte di Moritebello ».  - 

PIEMONTE. — I contadini di Serravalle, a istigazione del loro par- 
roco , collivano nei giorni festivi i poderi delle famiglie che hanno. qual- 
che loro uomo all'esercito per la guerra contro lo- straniero. ma 
pensiero che merita d’essere imitato per tutto. 

MODENA, — Anche il Governo provvisorio di Modena , Reggio ce, 
considerando che «la Giustizia , la Carità fraterna, il diritto naturale 
e civile; la religione preslambi) r eguaglianza di'tutti i cittadini in 
faccia alla legge » ha decretato che: gl’ Israeliti di quelli. stati, ‘80N0 
| ammessi all’esercizio di tutti i dirilli Civili e Politici, 

SICILIA. — Il Parlamento generale dell’ isola di Sicilia ha ‘delibe- 
.rato il 13 Aprile che Ferdinando Borbone re di Napoli e la sua dinastia 
sono ‘per :sempre decaduti dal trono: di Sicilia ; e che questa si reggerà 
a Governo costituzionale chiamando al trono. un “principe latine: dopo 
e avrà: riformato il ‘suo Statuto, . 


NOTIZIE ESTERE. 


FRANCIA. — Il governo provvisorio ha abolito la pena della berlina 
come pena che degrada la dignità umana ,..impedisce il ravvedimento’ ‘ 
dei colpevoli, e assuefà li spettatori a considerare con indifferenza la 

+ Jufamia. 


LA STENOGRAFIA 


Le Assemblee legislative degli stati ‘ costituzionali italiani sono 
per aprirsi. La nazione aspelta.con impazienza questa epoca solenne. 
A tutti interessa grandemente conoscete le importantissime discus 
sioni che vi si debbono agitare. La stampa deve sodisfare questo 
universale e giusto desiderio. Ma -tome raccogliere la parola ani- 
mata, rapida , improvvisa degli oratori? A questo provvede l arte 
Stenografica ; ma finora essa non è stata coltivata , era quasi ‘ignota 
fra noi, perchè mancavano le occasioni d' esercitarla. Dobbiamo 


‘quindi esser grati @ chi si offre d’ ‘insegnarla, ed approfittarci tosto 


delle sue cure. Perciò noi. raccomandiamo il sig. Carlo Tealdi Pie- 
montese, per la certezza che abbiamo della sua lunga ed ‘esperi- 
mentala perizia in quest arte. E non solo le Assemblee rappresenta- 
tive, ma anche îl Foro, ‘altre pubbliche adunanze ’ il rito por 
sono occupare molti stenografi. 

In un mese al più di lezioni , e proseguendo per cqualalo altro 


. tempo gli esercizi necessarj e costanti , îl signor Tealdi può mettere 


in grado î discepoli intelligenti di porgere utilmente da opera loro 
in servigio del pubblico. . 

« Col principiare «del venturo mese di Maggio aprirà il suo corso 
di Stenografia , accettando anche lezioni particolari, nella sua abi- 
tazione 0 nel suo studio alle ore ed.al prezzo da stabilirsi. 

Tutti i giorni il sig. Tealdi è' reperibile dalle ore 9 antimeri- 
diane alle ore 2 pomeridiane nel suo studio. posto Lungo l'Arno, 


«presso l’Albergo Baldi, N.° 2036 secondo piano. 


Egli abita in Via Maggio: N° 1870 primo piano. © 


la 


° Fipografia Galileiana i an 


* 


